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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è a'Perta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

,p RES I.D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processoverbatle è at]J!provato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante 'Procedimento
elettronico.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il ,Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

«Modifiche alle norme sull'avanzamento
degli ufficiali dell'Esercito, della Marina e
dell'Aeronautica» (900-B) (Approvato dalla
4a Commissione permanente del Senato e
modificato dalla 7a Com!11issione permanen-
te della Camera dei deputati);

« Provvedimenti urgenti e di primo linter-
vento per la progettazione ed esecuzione di
opere nei porti » (1658);

«Retribuzione del personale docente e
non insegnante di ruolo dei corsi integrativi
degli listituti magistrali e dei licei artistici »

(1659);

« Ratifica ed esecuzione deLlaConvenzione
sull'interdizione della messa a punto, pro-
duzione e immagazzinamento delle armi bat-
teriologiche (biologiche) e tossiche e sulla
loro distruzione, firmata a Londra, Mosca e
Washington il lO aprile 1972» (1660);

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
l'Italia e l'Australia per evitare la doppia

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

imposizione sui redditi derivanti dall'eserci-
zio del trasporto aereo internazionale, con-
cluso a Canberra il 13 aprile 1972» (1661);

«Ratifica ed esecuztone dell'Accordo in-
ternazionale sulla procedura applicabile alla
determinazione delle tariffe dei servizi aerei
regolari, adottato a Parigi il 10 luglio 1967 })

( 1662);

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Spagna concernente la sicu-
rezza sociale, conclusa a Madrid il 20 lu-
glio 1967» (1663);

Deputati STORCHI ed altri. ~ «Convoca-
zione della Conferenza nazionale dell'emi-
gl'azione» (1664).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatoni:

SEGNANA.~ « Ripristino degH uffici finan-
ziari di Fiera di Primiero » (1654);

BURTULO. ~ «Modificazioni al decreto-
legge 19 giu!?)no 1970, n. 366, convertito, con

modificazioni, nella legge 26 luglio 1970,
n. 571, in materia di computo delle ore di
insegnamento nelle scuole di istruzione se-
condaria ed artistica » (1655);

SIGNORELLO, DAL FALCO, BARRA e MURMURA.
~ « Norme relative ai controHi sulle provin-
ce, sui comuni e sugli altri enti locali»
(1656 );

GATTONI; TANUCCI NANNINI, TEDESCHI Ma-
rio e NENCIONI. ~ « Assegno straordinario ai
decorati di Medaglia d'Argento, di Bronzo,
e di Croce di Guerra al Valore Militare»
(1657).
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito iill sede deli~
berante:

alla 3" Commissione permanente (Affari
esteJ:1i):

PALA ed altri; DI BENEDETTOed altri.
« Facilitazioni di viaggio a favore dei conna~
zionali che rimpatriano temporaneamente
nelle isole del territorio nazionale» (89,
S02-B), previo parere della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 4" Commissione permanente (<Difesa):

SPORA. ~ «Uso della toga da parte dei
magistrati della Giustizia militare}) (1626),
previ pareri della la e della 2a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 4a
(Difesa) e 12" (Igiene e sanità):

SPORA ed altri. ~ «Equiparazione degli
ospedal,i miLitari a quelli civHi » (1594), previ
pareri della 1a, deUa sa e della Il a Com-
missione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 1a Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari 'della ,Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubbLica ammil11Ì.-
strazione) ha approvato i seguenti disegni
di legge:

ABIS ed altri. ~ « Istituzione della provm-
cia di Oristano }) (1545) e: PINNA ed altri. ~
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«Istituzione della provincia di Oristano»
(1627), in un testo unificato;

« Disposizioni relative ai funzionari di pub-
blica sicurezza direttivli e dirigenti}) (1639),
dal quale è stato stralciato l'articolo 3 che
viene a costituire il disegno di legge: «Nor-
me per il conferimento della qualifica di diri~
gente superiore della pubbLica sicurezza»
(1639~bis ).

Discussione dei disegni di legge:

«Rifinanziamento, integrazione e modifica
della legge 11 giugno 1962, n. 588 (Piano
straordinario per la rinascita economica e
sociale della Sardegna) e riforma dell'as-
setto agr~pastorale in Sardegna}) (509),
d'iniziativa del senatore Spagnolli e di al-
tri senatori; «Piano straol'dinario di svi-
luppo economico e sociale della Sarde~
gna» (1338), d'iniziativa del senatore En-
drich e di altri senatori; «Piano straordi-
nario suppletivo e integrativo della legge
11 giugno 1962, n. 588, e riforma dell'as-
setto agro-pastorale in Sal'degna)} (1373),
d'iniziativa del senatore Balbo e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca Ja discussione dei disegni di legge: «Ri.
iinanziaiIDento, integrazione e modifica della
legge 11 giugno 1962, n. 588 (Piano ,straordi-
nario ,per la rinascita economilca e ,sociale
dalla Sardegna) e riforma dell'assetto agro-
pastorale in SaI1degna», d'jniziativa dei se..
natO'ri SpélignOlHi,Ariosto, Terracini, Pieraoci~
ni, Cifarelli, Brugger e Pa,rri; « Piano straor~
dinario di sv1luppo elconomico e sociale del~
la Sardegna », d',iniziativa dei senatori En-
drkh, Nenoioni, Baoohi, Crollalanza, Tede-
schi Mario, Pazienza, Artieri, Basadonna, Bo~
nino, De Fazio, De Sanctis, Dinaro, Filetti,
Franco, Gattoni, LaIlJfre, La Russa, Latanza,
Majorana, Mariani, Pecorino, Pepe, Pi,sanò,
Pistolese, ,PrIebe e Tanneci Nannini; ({ Piano
straor.dinario suppletiJvo e integrativo della

I legge 11 giugno 1962, n. 588, e riforma dell'as-
setto agro1pastarale in SaIidegna », d'iniziatri-
va dei senatori Balho, BeI'gamasco, Bonaldi,
Brosio, Arena, PremoH, Vail!itutti e Robba.
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Dkhiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Brosio. Ne

ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole P:residente, ono-
revole Ministro, onor:evoli senatori, 'iJ dise~
gno di legge sulla Sardegna che stiamo discu~
tendo ha avuto una suHioiente trattazione
avanti la 5a e la 6a Commissione. Dico suffi~
dente per segnalal'e che, malgrado tutto, la
discusSlione nelle Commissioni, ed anche nel
sattocomi,tato costituito [wl vanotentartJi'Vo
di rioonciliare e di fondere i t're dis:egni di
legge presentati sulla materia, quello della
maggioranza affiancata dal Partito comuni~
sta, qUe!llo dell Partito ,liberale ,e queLlo del
Movimento sociale litaiLiano,si è lilIJIiZliatae si
è svolta sotto 'il segno della fretta elettorale.
È bensì vero che lil disegno Spagnol1i n. 509
e così pure li sUioces,sivi dis'egni nn. 1373 e

1338 hanno at,teso pareochi mesà J'irniZlio delila
dTscusSlione,in assenza di Ulna pl'esa di posi-
zione del Governo sul~l':i;ngente dmpegno fi~
nanZJial'io che ques,ta ilegislaZlione :comporta.
D'altra paxte, le esitazioni del Govermo era-
no spiiegabili a causa delHe suocess<i\T,e crisi
minJisteria1a, e saprattutto del continuo dete~
nioramento deHa finanza pubbhca, che si tro-
va neLla oondizione drammatica che tuttli
sanno.

Tutto questo 'però giustifica soltanto fino
a un oerto punto la fretta che, ripeto, ha in-
dubbiamente caratterizzato l'esame di questi
problemi complessi dopo che ,ill amovo go~
verno Rumor aveva fina:lmentepreso posi~
zione stanzia:ndo 600 miliardi in 10-12 anni
per questa operazione. A quel momento non
si trattò soltanto di ricuperare il tempo per-
duto; ma si iniziò una gara di velocità per
giungere allla approvazione del disegno di
legge prima delle eIezioni sail'de del 15~16
giugno. La fnetta è sempre cattiva consiglie-
ra, ma le preoccupazionielettoralistliche so~
no consàglliere anche peggiori. Giungiamo
cosÌ a questa discussione, con la procedrulI1a
prevista da:ll'articolo 55/4 del Regolamento,
a modificazione del calendario previsto, e
senza ohe la oonferenza dei capigrtlippo a:b~
bia avuto modo di discutere talle modifica,
che è passata diirettamente dalle Commissio~
ni ,niunite all'Aula.

Noi liberali non abbiamo mai creato diffi-
ooltà nè opposto tattdchedilatorie all'esame
di questo provvedimento, che pur suscita in
noi pmfondi dubbi su alcune parti e totale
dissenso su altre. Non ,le adotteremo neppu~
re oggi. Ma non possiamo fare a meno di sot~
tolineare che, dopo una discussione in Com~
missione oerta:mente seria ,e corretta ma an~
che estremamente seI1rata, è mancato fra la
sua chiusura e la discUissionè ;Ì!nAula H tem~
po per una riconsiderazione seria del nuova
t,esto usoitone e soprattutto di un contatto,
a tale fine, con ,i rappresentant,i locali degli
interessi coinvolti. Questa premessa mi pa~
reva doverosa, dato il profondo divario che
tutt'Ora suss'iste fra le nostre posizioni sen~
za che a lJ1IostJroavvilsosi slia fatto da pa:rte
della malggioranza e delParrtito 'Comunista
uno sforzo veramente serio per 'l'ioonciHarle.

Ciò premesso, dico subito che suHa sostan~
za deIle questioni comincerò trattando il ti~
tala II del disegno di llegge Spagnd1Li,
riservando in sede di emendamenti la di-
scusslione del titolo 1. Questa inversione di
ordine risponde alla esigenza di chiarire su-
bito i nostri punti di dissenso, che sono fon~
damentali per quel ohe riguarda la riforma
dell'asseTIto agro~pastoraile, mentre sul ti,to-
lo I che COa:1't1enele disposiZJioni genera:li e
quelle riguardanti lo sviluppo indust\I1Ìale e
lo svilluppo u\J.1bano rimangono talune diver~
genze li'mportanti ma non di ca:rattere gene-
rale e non a:ltrettanto iradicalli.

Sull'assetto agl'o~pastoral.e conv,errà subi-
to p l'emette re che il disegno di ,legge oggi in
discussione, pur traendo la sua origine dalla
pregevoIe ed importante relazione ddla Com-
mÌ!ssione paI1lamentare d'Ì!nchiesta Isui feno~
meni di criminalità in Sardegna (la relazio~
ne Medici), in realtà non ha col fenomeno
della criminalità che un 'rapporto del tutto
marginale. Su questo mi pane siano rimaste
più o meno d'aocoI1do nelle discussione in
Commissione tutì:e le parti politiche. La cri-
minalità in Sardegna è stata l'utile occa~
sione ma non la causa determinante delLe
misure ,economioo-sociaLi ohe nOli oggi dob-
biamo discutere. D'altra parte queste mi su-

l'e, a ,loro volta, non saranno certamente suf-
fidenti ad influire sensibilmentie suHe forme
di criminalità tipiche deWi,sola. A tal vine do-
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vr:à conCorl1ere un complesso di elementi re-
lativi alla educazione, alla pubbblica sicurez-
za, alle oondizioni generali di vita, che non
sono in conSliderazione oggi.

È detto nella stessa relaZJione Medici (pa-
gina 64) che « chi conosce la stOiria della Sar-
degna sa che l'intervento della legge e del
potere centraJI'e, quando non si è reso inter-
prete di esigenze ,locali, di regola ha tempo-
raneamente accresciuto le Oiccasioni di cri-
minalità. Lo vedemmo al tempo della legge
delle chiudende; ,ed è probabile che l'appIi-
caz,ione de1la legge SiUgli affiUli dei fondi ru-
stici dia occasione aH'insorgere di fatti cri-
minali ». Tanto piÙ vi potrà dare occasione
la legge che stiamo discutendo, la quale im-
plica la vendita coattiva o la espl'opriazione
massiccia di oltre 400.000 !ettari di terreni.
({ Il costo della evoluzione civile e politica
di un popolo non può essere eluso ~ com-

menta al riguardo la stessa 'Delazione Medi-
ci ~ e in questo costo vanno compresi anche
gli scontri sociali che le ,leggi innovatrioi
rendono inevitabili ».

Questa premessa conduce quindi ad una
conclusione preliminare, ossia che la l:egge
in discussione non può trovare giustifica-
zione come strumento di lotta contro la cri-
minalità sarda, ma piuttosto dovrebbe giu-
stificarsi per la sua int'rinseca portata e i
suoli benehci economrco..sooiaLi, malgrado
l'elemento di coeraizione che lindubbiamen-
te oOl}ltiene, e le conseguenti illlevi1abiili ten-
slioni che ne scaturiranno.

Venendo ora alla sostanza della operazione:
che la relazione Medici suggerisce, e sulla
qua'le anche ,iliberaM si sono dichiarati e
sono d'accordo, essa consiste nell'avvia,re la
tradizionale pastorizia nomade della Sarde-
gna verso azien.de di Dipo stanziale. Ossia, di-
oe sempre la ,relazione, verso allevamenti ovi-
ni ohe esauriscono il ,loro ciclo produttivo in
una azienda unitaria, sedente in un solo cor-
po di terreno. ObieNivo Ilantano, aggiunge la
relazione, ma, proponÌibÌl1e ed auspicabile.
({ Trasformare la pastorizia sarda da nomade
red arcaica vicenda ~ sono sempre paroJe
della relaZJione ~ in una moderna e razio-

nale attività, è compito 'immane, ma possi-
bile, che affasoina sia chi è animato da spi-
rito riformatore sociale, Slia chi è dominato

dalla tecnologia moderna». In termini di
tempo «per attuare la trasformazione del-
l'impresa pastorale nomade e transumante
in una impresa prevalentemente stanziale
occorre un periodo che si valuta dai dodici
ai vrenti anni e un complesso di terreni da
trasferire a!lle aziende pastorali, che si va-
luta in 400.000 ettari, escluse le terre co-
munali ».

Questa immane impresa ,si snoda ina:l-
meno cinque linee di azione principal1i: l'una
è queLla de[}'acconpamento, oSSiia del1la crea-
zione di unità te:rriere sufficientemente este-
se e compaHe, rimediando alla assurda pol-
verizzazione della proprietà fondiaria sarda:
operazione delicata e difficile tantochè, dice
la rerlazione, quando si pongono problemi di
dimensione aziendalle, si dov'l'ebbero adot-
tare misure diesproprio persino sui terreni
in proprietà di pastori, garantendo loro di
poter continuare il lavoro in condizioni mi-
gliori.

La secornda linea è queLla del miglioramen-
to di quei pHisco1i che 'llonè oonveni,e[l,te rbra-
sDormare in maniera radicale, ma soltanto
trattare con prudenti interventi agronomici.

La terza è que1la della trasformazione del
pascolo permanente in prati~pasco1i, ossia
da terr:eni suscettibili soltanto di immediata
uti!1lizzazione con ,gli animal1i, in Iterreni desti-
nati sia al pascolo S'ia alla falcia tura delle
erbe. A tal fine però è necessario valutare,
quali, quanti e dove sono i terreni in cui tale
trasforma~ione può avvenil1e; e quindi diven-
ta non solo necessario ma urgente disporre
di un catasto agronomico dei pascoli per~
manenti, che si può in un tempo relativa-
mente breve fODmalre dlevando e daSiSiirfi-
cando le superfici a pascolo.

La quarta Linea è quella deLla intensifica-
z,ione degIii aIJevamentJi, che consJ!ste oioè nel-
lo stimolare ,la tendenza, già oggi avvertibiJ1e,
ed allevare ovini e bovini da carne e non
solo da .laue.

La quinta infine e fondamentale è la co-
stituzione ,di ,scorte fOTaggere: essa non si
esaurisce nella creazione dei prati~pascoH,
ma deve anohe essere assicurata sia da pra-
ti ed erbai autunno-vernÌini, la cui produ-
zione :può essere a£fienata o ins~lata, ,sia da
>colture agrarie irrigue praticate nell'Isola,
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sia da importazioni da~l'esterno; i<ltutto in-
tegra<to ,con una aldegua'ta rete locaae di man-
gimiifici.

Questo quadro, desunto 'letterallmente da<l-
la rdazione, ,dà un'idea della mole e della
comlPllessità ,della iniziativa, Iprofondamen-
te rilformaitrice e a lunga scadenza, tanto da
far pensare che anohe il ventennio previ-
sto non sarà sulffidente per conduda a com.
pimento.

A rischio di diventare Fastidioso ho vdlluto
tracciare questo vasto quadro di adempi-
menti ,per potere meglio chiarire ill punto
di dissenso ,colIdisegno di ,legge MberaJle, che
è veramente fondamentale. La soluzione of-
ferta dal disegno di !legge SpagnoLli, e in con-
formità ai suggeTimenti della !stessa Com-
missione d'ilnchiesta, è queUa semplkistica
di una espropriazione generallizzata di tutti
i Ipas'Coli dati in affitto, e deHa conseguen-
te creazione di un monte IpubbHco dei pa.
5coli, ~l quale :concentra i terreni nelle sue
mani, li riunisce, lli migliora, li trasforma,
promuove i nuovi allleva:menti e le nuove
aziende, li assegna, H aEfitta o Ji rivende.
svilluppa le foraggere e ,le amministra, aura
il rilIIlboschimento delle ,terre non altrimen-
ti utilizzalbÌlli.

Secondo noi questo sistema, semplicisti-
co neIJa concezione, pesante e maochinoso
ncll'attuazione, aocumula i vizi dell'ingiusti-
zia e ddla ine£Hcaoia capovolgendo ill piro-
cesso dell'azione rifoIìmatrÌiCe. OSSlia, anZJi-
chè arDÌvare allJ1]medio eSltremo dellaespl'O-
priazione dopo avere programmato e s ti-
mOllato rl'attività individuale di ,tutti gli in-
teressati . al rinnovamento dei pascoli, esso
parte daWatto coattivo della eSipropriazione
in ma,ssa, o deLla vendita obbligata dei fon-
di (,illche è poi è,la stessa cosa), scanta a prio-
ri inesorabillmente i (proprietari e affida il
successo ,della rifoI1ma aH'azione combinata
de~la regione, dell'ente di svi,lwPipoe dei pa.
stori ex aI£fittuari, non senza not,evole im.
predsione netla distribuzione deUereSipon-
sabilità e dei mezzi. COlme ho già detto in
Commissione, Ila formUlIa dcl progetto asso-
ciato fra maggioranza e comunisti è « prima
espropria, poi provvedi »; Ila nostra è inve-
ce «pri,ma provvedi e ,poi Ise necessario

espropria» e noi rÌlteniamo ahe Ila nQstra
sia satta ogni aS/petta la più valida, Iper pa-
recchie ragioni.

La prima e IpregÌillidiziale.è, onorevoli col-
leghi, che se un simile sistema di eSlproprio
immediato e generale può essere discutibile
seriamente in lUna situazione di finanza nor-
male e di moneta stabile, con quei margini
di fluttuazione dell 2 o del 3 per cento an-
nuo che sembravruno JimHi massimi anche
a John Maynard Keynes, esso diventa ingiu-
stifkato e intollllerabiJe nellle condizioni di
pauroso shttamento monetario in cui oggi
OIperiamo, e che non sCliPpiamo se lIlè qiUan~
do riusciremo a contenere. In queste condi-
zioni bisogna che la riconosciamo franca-
mente: n pagamento di una indennità cor-
rispondente aJ prezzo di mer<cato diventa
una burla e l'espropriazione si converte
in una graduale <confisca. Anzitutto, si sa
ohe c.osa sono le procedure di espropriazio-
ne, e non è serio prendere aHa lettera le
paro~e «pagamento immediato e diretto» in_
serite nelJ'articolo 18 del disegno di Ilegge
n. 509. In secondo Iluogo, il cosiddetto prez~
zo di mercato delle prO(prietà fondiarie date
in affitto è già stata decurtato con J'entra~
ta in vigore deLla legge De Marzi C~palla
n. 865 del 22 ottobre 1971. Dqpo di essa
praticamente si è creato rUn doppio prezzo
di mercato dei terreni agricoJi: qlUeLlivino
cdlati in a£fitto e queLli direttamente ge-
stiti a oomunque Hbeni, i primi sVallutat<i, i
secandi valorizzati. In terzo luogo e soprat-
tutto, ogni prqprietario di pascolo esprO(pria-
to in SaI1degna a sensi di questo disegno di
,legge, se sarà aPlProvata, non proverà sol-
tanto l'amarezza che si ,prova quando ,si deve
abbandonare Ja prOlprietà familiare, come
dice la relazione deLla Commissione d'in-
chiesta, ma sentirà p'rafondamente sdegno
e coLlera !Hel vedensi sosti<tui!re la ,t,erra ere-
ditalta Old acquistata <con faticati ris(parmi
da carta moneta svilita e destinata a svilirsi
alI ritmo dell 15 o 20 per <cento a:ll'runno. Mi
dicono che in questa IproSiPettiva i [)artiti
della maggioranza stanno cercando di con-
vincere i proprietari loro simpatizzanti, in-
quieti e rillUlttanti, della possibilità di nuovi
imipieghi sicuri e frut,tuosi in non so bene
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quaJi aiHari industriali o turistici. Ma si com-
prende facilmente che tale opera di persua-
sione troverà ben ;POlcaeco negli animi dei
proprietari slpossessati, e speciaLmente della
massa di 'Piccoli proprietari ohe al Ilegitti-
ma attaccamento alla proprietà unlÌ'Sicescar-
.sa fiducia nelJa assunzione di nuovi rischi
in campi ignoti.

La verità è ,che questa espropriazione, che
t1el 1972 poteva ancora presentarsi con ~'ap-
pacr:-ell1ZadeJJa equità, oggi apparirà decilsa-
mente disonesta a~li oochi di tutti ,gli inte-
ressati, i quali si sentimnno defraudati ad
opera di una amministrazione incapace di
gestire la cosa pubblica ma pronta ad im-
possessarsi dei beni privati a condizioni che
nella situazione presente non possono che
considerarsi spoliatrici. L'inrfilazione, lfilagel-
lo di per sè iÌingiusto, dÌt\renta operazione
fraudO'lenta quando si accoppia a trasferi-
menti forzati di prolprietà ohe impoverisco-
no una categoria a favor,e di alltrle o tutte
in favore di enti \Pil.1bblidnominalmente com-
petenti. Questa cOIIsi,derazJione di per se sdla
avrebbe dovuto consigliare a nostro avviso
l'aJdozione di un metodo div,erso da quello
delila eSlPropriazione immediata.

E da notare (per di più che la ,preoocUipa-
zione di assicurare ai proprietari espropriati,
o venditori per £orza, il pieno prezzo delle
loro "jjerre, affermata dal rellatore e apparen-
temente formwata nel primo comma del-
t]'articolo 18 del disegno di Ilegge SpagnoUi,
ci è apparsa assai meno genuina quando in
~,'ede di Commissione è stato respinto un
emendamento presentato da parte liberale,
col qualie si proponeva di caLcolare l'inden-
nità secondo il prezzo dei terreni anterio-
re alMalegge De Marzi CipoLla, adeguato al
momento della Jtquidazione, tenendo conto
della successiva svallutazione della moneta.
Con questi due criteri si ceI1carvadi eliminare
sia gli effetti di que]la indubbia espropria-
zione parziale che £u l'effetto della Jegrge nu-
mero 865, sia il Jegittimo sospetto di una
specUllazione sUJllasvalutazione. Il rigetto del-
l emendamento qualiJfka ,luminosamente la
presente proposta di legge come una misu-
ra forzosa di fronte aUa quale le ingiu-
stizie della legge De Marzi Cipolla impallidi-

scono, e si giustificano -le tensioni e iJ mal-
contento.

A parte ÌIlfatto, pur decisivo, della svaluta_
zione de1lla moneta, la impostazione della
legge ci sembra sbagtliata anohe nel suo in-
trinseco meccanismo economico e sociale.
Dioe la relazione Medici, e ci è stato obiet-
tato in Commissione, che il disegno di legge
n. 509 non è una misura di casse nè una
misura puniti~a nef r~guardi dei proprietari.
La relazione Medici afferma che i proprie~
tari esprOlpriati meritano Ila pronta reinte~
gl'azione del loro patrimonio, ma abbiamo
già visto in qual mO'do deludente essa po-
trebbe avvenire neHa situazione monetaria
di oggi. Ailtra giustificazione che si è tenta-
to di opporre tè che obiettivamente i pascoli
ddUa SaDdegna sono <trorppopOlveri per con-
sentire due redditi, uno di Iproprietà, l'altro
di impresa; bisogna scegliere, e la scelta
non IPUÒche cadere sugili aiìfittuari impren-
ditori. La risposta diretta sarebbe fadle:
o si crede ohe le misure oggi Ipropos,te sia~
no attuabili o no. Se ,lo sono, esse dovreb-
bero assicurare ai pastori, con la costituzio-
ne di aziende singole ad associate di dimen-
sioni economiche appropriate, gli stessi li-
veLli di reddito delle all,tre categorie: que-
sto dice ['articollo 16 del disegno di legge
Spagnalli; e tale reddito dovrebbe in tal
caso inclUldere anche una equa Iremunera-
zione della proprietà, o del capitale che è
servito ad aoquistare la proprietà. O inve-
ce lIe misure non sono attuabili e non sono
serie ed alloI1a è un altro discorso e tutto
il disegno di legge dovrebbe cons~derarsi una
ingannevole ilLlusione.

Ma a Iparlte questo, spero di avere spie~
gata c:hiaramente alll'inizio che questa ope-
raziane de'lb creazione di aziende pastorali
nuove, stanziali, redditizie, proprio rperchè
presenta dei risdhi ma ofifre pure delle se-
rie prospettive di trasformare l'ecanomia pa-
storale della SaI1degna, specialmente nelle
zone centrali, esige un grande sforzo nel
qualle dovrebbe essere consentita, anzi in-
cor3iggiata, Ila eSipHcazione di tutte le ener-
gie diSiPon~bili e capaci di contribuire a,l
suo sucoesso. Non daVlrebbero essere esdu~
si a priori nè i proprietari, nè gli affi,uuari,
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nè i pastori dipendenti. Qui non si tratta
più di contraipporre, come nelle imprese agri-
cole avanzate deUa penisoJa, imprenditori
moderni a proprietari passivi o indifferenti.
Qui si trat,ta inrvece di creare aziende nuo~
ve e dell tutto diverse, di sostituire aLla pa-
storizia nomade, al,pasocJ!lo brado nuove uni-
tà pastorali per le quali occorre una nuo-
va e più maderna mentalità e capacità. Pre-
SUIDelrea priori che 1'alffittuario di aggi pos-
sa essere ill çapo della piocola nuova im-
presa di damani è per lo meno azzaI1data. E
così 'pure azzardato e ingiusta è supporre
a ,priori che fra i Iprqprietari o i Hgli dei
prqprieta!ri non vi siano anche ,gli uomini
nuovi capaci di un ritorno ad una attività
terriera più maderna e più attraente. Se an-
che soltanto, un cinque o dieci per cento, di
queste nualVe aziende da ideare e dacostrui-
re patesse essere il fDUtto della iniziativa
di proprietari si:ngoH ad assaciati, sarebbe
un errore chiudere questa rp0'ssibi!lità e ri-
fiutare questo contributo. Il fado rende la
norma, se anrche non intenzionaLmente, obiet-
tivamente puniti:va nel senso che esclude a
priori iU!l1aintera cat~goria dé1JIconconrere
aUo sfarzo nuovo e 'COlmune,a favore di un'al-
tra che non avrà necessarié1Jillente sempre
tutte le qualità richieste per i nuovi com-
piti che dovrà assOllvere. NaturaJmente sa-
rebbe pure un grave errore disporre in sen-
S0' contrario proteggendo i proprietari ed
attrÌ!buendo Joro una scelta priolI'itaria. Il
disegno di legge iliberale nan cade però aHat-
to in talle errore, esso non è dettato dalla
preaooupazione di difendere i proprietari
contro gli ar6fittuari, tanto meno i rprqprie.
tari assentei,sti e nOn inter,essati ad accu-
parsi persona,lmente dellle Iloro terre. Noi
proponiamo invece una soluzione alperta, ta-
le da sfruttare tlutte le capacità e Je ener-
gie di S!panibilli, tanto meglio, poi se fornite
di 'risparmi propri anche madesti, e disposte
é1Jdinvestirli nella terra,con il'aggiunta in-
dispensahwle, beninteso, difinanz'ié1Jillenti
adeguati. Pro:pnietari, affi1Jtuari e pastori ISO-
no considerati nel n0'stro disegno di legge
alla stessa stregua, purchè of£rano seriamen-
te uguali garanzie personali di buana volon-
tà e di caipacità. Al contrario il disegno di

Discussioni, f. 1066.

,leglge deilla alleé1JllZafra maggioranza e Pax-
tito comunista all'articolo 19 offre la passi-
billità di costituire azieJ1lde stabili soltanto
ai proprietari coltivatori e Cligliaffittuaxi in-
sediati. Ma questa nozione di praprietari
coltivatori ,Cllppare ;£Uori 11uogo neJl'é1Jillbito
della ecanomia pastorale: paco prima lo stes-
so artkolo menziona i pastori-CIII,levatori e
la eSrPressione è più lPeII'tinente, ma nemme-
no la categoria dei rproprietari-alJevatori (può
essere dimenticata. Ai fini deUa trasfOlI'ma~
zione profonda lohe si vuole attuare, la fi-
gura del [)rO\Prietario o deLl'affittuario alle..
vatore sono ugualmente importanti, e non
si può pensare soltanto 31,1contadino che
zappa Ja terra o ,conrduce ill trattore o al
pastore iOheaocudisce aMelmandrie. Vi ,è tut-
ta una azione direttiva ed esecutiva di na-
tura tecnica e commerciale senza la quale
le nuove aziende non potranno essere costi-
"buite nè reggere, e ad essa potranno essere
adatti, secondo i casi e rl'infinita varietà del-
le personalità, uomini di

~

ogni provenienza,
pruI1chèdimostrino attitudini e ibuona vOllon-
tà. A meno che non si pensi che tU/t'valil com~
pita ideativo e direttiva rispetto alla area-
zione e conduzione di questo complesso di
nuove im~presle debba rimanere affidata ai
funzionari della regione o deil,la sezione spe-
dalle deH'ente di sviluppo: ma CIIlloracadrem-
mo in un difetto mOllto più grav,e di pater-
nalismo burocratico socialisteggiante, sul
qUal1evale la pena di soffermalI'si, e che rarp~
presenta un .terzo aspetto del nostro diS'sCln-
:so sostanzialle dé1JIdisegno di Ilegge n. 509.

Infatti, più si studia il titOllo secondo di
questo disegno di legge, più si rivelano in
esso Ilacune ed ambiguità sotto le quali si
cela !'intento di cOSltituire, a mezzo del mon-
te dei ipascolli e delda sezione speciale del~
l'ente di sviliuppo, un nuovo istituto Iperma-
nente il qurule manterrà la direzione e il
dominio eminente sul grandioso complesso
te1'riero costituito con una massiccia OIpera~
zione di eSlPrO\Prio.

È vero 'Ohe, secondo il relatore, J'ente di
sviluppo non deve trasfomnarsi in ,ente di
gestione, e compito del monte pascoli sa..
l'ebbe queLlo di promuovere le nuove azien-
de pastorali stanzialli,ar6Hdanrdole p0'i alI 10-
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l'a autonomo destino. Ma m'tanta ClO nOIIlI ,

toglie che primo compito della Tegione e
deJ)la se,zione s\peciale sarà quello di aoqui~
stare (forzosamente) o di espropriare, ,e que~
sta operazione di ,costituzione del gigantesco
monve fondàario dowebbe eSisene compiuta
soltanto in cinque anni e per H 60 rper cen~
to. Poi continuerà, e nell frattempo si inizie~
ralllJIlo'l,eaperazioni diaccorpamento, migldlQ~
ramento e trasformazione, e di creazione deL
le nuove aziende agrarie. Tutto questo du~
rerà, dice ila reilazione Medici, una ventina
d'anni. III disegno di legge Spagnolli non
pone aLcun Jimite di tempo a1l'insediamen~
to de1la sezione speciaJe.

Non è nemmeno detto nel disegno di Jeggè
a chi spetterà esattamente la prorprietà del~
le terre es,propriate: se alla regione, o aHa
'sezione delJ' ente di sviluppo come persona
giurid:ica autonoma, o all'ente di svi,luppo
stesso, che è ente 'statale, e quillldd aLlo Sta~
to. Neppure è chiaro se le opere di trasfor~
mazione e di miglioramento spettinO' ai \pa~
stori~al[evatori, O' possano essere compiute
daUas,tessa sezione slpedale. L'articola 19
dke che la sezione assi'sterà i rpastori aJle-
vatori: ne'Ue iniziative di mi,gliO'rame[1toe di
trasformazione, ma .dke pure che procede~
rà essa stessa a1la ripartizione ed assegna-
zione del patrimonio terriero acquisito, ed
alla promozione e cooI1dinaziane dei pro~
:grammi di trasformazione. La .rregione poi,
sempre secO'ndo Jo stesso aI1Hcolo 19, di-
s!porrà con prO/plri atti legislativi tutte le mi~
:mre necessarie ai fini deLla costituzione di
aziende stabili tecn:icamente adeguate ed eco-
nomicamente 'SuffiJCienti.

Sii potrebbe pensare che :la regione farà
le leggi ,e lÌprogmmmi generaiH, Ila sez,ione H

attuerà e li coordinerà assi,stendo 'Prorprie~
tari coltivatori, pastori allevatori ed affittua~

l'i nelIla creazione deme aziende, ohe rimar~
l'anno poi a doro affidate. Ma questa assisrten-
za non è bene definita. ,È sOllo8.!ssistenza gin~
ridica e tecnÌtCa Old anche, come pare indi-
spensabile, rfinanziaria? In questo secondo
,caso, occorrerà attendere che una ,legge l'e~
gionale preveda le condizioni di creaziO'ne
delle aziende e del loro finanziamento, a ca~
1'100,ben si intende, dei 260 miliardi assegna-

ti dal disegno di legge che discutiamo. Ma
questa ripartizione ,di -compiti non è così
ahiara, Iperchè aH'articolo 21 è previsto es;pli~
citamente che J'iniziativa per la reallizzazio~
ne dei miglioramenti e delle trasformazioni
può essere assunta dallla sezione speciale,
da1le aziende speciali, da iColtÌ'vatom singoli
od assOlciati. Ricadiamo quindi nell'indeter-
minatezza, e nelMa migliore de1lle '1potesi la
luce iCÌverrà da nUOlveleggi ,regionaiLiche so~
no ancora da studiare e da discutere.

LIfatto è ,che stando alla legge come è pro~
posta ora, rIa sezionespeciaìle conselI'Verà la
direziOlne deJl' operazione dal suo inizio aJ
suo s'Volgimento senza ohe 'si sappia nè quan-
do ,dovrà o patirà compierla, nè in qual mo~
mento le nUOlveaziende saranno Liberate da!-
.la ,sua tutela e diventeranno davvero auto-
suffìiiCÌenti. La ,sezione esproip'I1ia, I1ipartisoe,

, assegna, vende o dà in affitto, mi'gliora, .tra~
sforma, crea,le nuove aziende, le assiste e ne-
cessariamente le finanzia, rimbosca i terre-
ni (più ,po'Veni,tiene Iper sè 1115 rper -cento del-
l'intero monte per lIe ooLture foraggere dalle
quali le aziende d~penderanno, e infine si ri-
serva ancora ~l diritto di prelazione su tutte
le rivendite dei terreni assegnati. È un'ope~
razrrone a ddo chiuso il cui 'sbooco non è la

I costituzione di aziende rlibere ed autonome,
ma di 11ill monte pascoli fme a 'se stesso, per-
manente, entro il qUalle e sotto il quale na-
sceranno e vi'Vranno, SO'tto assi'stenza e tu-
tela, le nuo'Ve aziende pastorali ,in proprietà
o in affitto, paternamente mientate e protet~
te da1lla bmocrazia degli agronomi dellla se-
zione speciale. III disegno di Ilegge così co-
m'è, pur >con ,le sue iITllPrecisioni ed ambigui-
tà, che sarannO' risolte non si sa come da [eg~
gi regionaJli anco\Ya da ,venire, non autorizza
atralcdare altro quadro. Vorremmo sbagliar~
d, ma è un quadro IOheparte da1l'ingiustizia
espropriativa per giungere ana direzione bu-
rooratica di aziende indipendenti solo di
nOlme.

Onorevoli coUeghi, lil 'progetto n. 1373 che
nOli abbiamo contrapposto al disegno di leg~
ge ,SiPagnol]!i non è affatto animato da una
pregiudiziale liberistica nè tantomeno dal-

!'intento di difendere 110status qua. Noi sia~
ma perfettamente coscienti che qui si tratta
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di ,un ÙI1jportante sforzo di riforma, anzi di
trasformazJione dell'assetto agro~pastora1e
sardo, il quale non può prescindere da una
chiara i111ipostazione tecnica, nè da una visio-
ne 'politilCa e da run indispensabile intervento
delle :pubbliche autoidtà al fine di delineare
gli sCOlpidelIrIatrasformazione, di stimo/lame
e ,indirizzarne l'attuazione, ed occorrendo
imporla ,coi mezzi previsti dalla legge. Perciò
il tito,lo II del nOlstro disegno di Jegge parte
da un proglra:mma ,regionale IstraondilIlario,
prevede !'istituzione di un registro .a\grono~
mica, così come consigliato da:Lla relazion~
Medici, affida alI/autorità pubblica i cniteri
dicostiUuzione de!lllenuove aziende e l/azione
pro,pulsiva e di sostegno economico per at~
tuaI1la. II111iponeagli affittuari e proprietari
interessati un tenmine [Jer i loro progmmmi
e progetti di trasfavmaziane, ,prevede in ca.
so di loro inerzia progetti di iniziativa regio~
naIe, e infine può giungere, se essi non ven~
gona attuati, a1l'eSlpropria2JiOlne,con obbLigo
di rivendita a terzi. Ammetlte pure che fra
l'espropriaz,ione e ila rivendita si inserisca in
tale C<liSOUlna sezionespeoiale deLl'ente di
sviluppo. Tutto questo processo dovrebbe
svolgersi dunque entro i aimiti delll'iniziativa,
del controlllo e deHe sanzioni dell'autorità
regionale. Ciò che distingue Ja nostra rifor~
ma JiberaJe è l'assenza delll'espTOIpriazione
immediata e indiscriminata e del relativo
onere finanziario che è previsto dalila rella~
zione Medki in 100 miliandi, ma probabil-
mente verrà Isuperato, giungendo COIsìad as-
sOI1bire drca la metà deri 260 mi'liardi stan~
zia,ti dal Governo per il progetto SpagnolJi.
Questa sensibilissima riduzione di spesa ac-
quista nelle attuaài condizioni del biilancio
dellIo Staita un'importanza notevolle, e po-
trebbe cansentire un più adeguato finanzla~
men to delllleorpere di mi1gìliommento e di tra~
sfonmazione dei pascoli. Dal punto di vis ta
socia:le e politico, il sistema suggerho dal
progetto libemle evita ogni aipIT"'ioristicasfi-
ducia per la categoria dei prOlprietari anche
se essi non sono ancora, ma sono pronti a
divenire seriamente, alIevatori o coltivatori
e consente di utilizzare tutte le iniziative se-
rie da qUélllsiasi parte provengano. Inaltre
esso ,limita l'estensione dell monte pascoili in

mano alla sezione speciaJe e ne ci:rcoscrive i
compiti e i poteri, riducendo il pericolo di
pesantezze burocratiche ed invadenze po:liti~
che <che inevitabilmente saranno Ilegate alla
creazione del nuovo ed imponente patrimo-
nio ipubblko fondiario previsto dal disegno
delI/ailileanza della maggioranza e del Partito
comunista. Noi siamo iPlfofondamente con-
vinti, onorevoli coLleghi, che un'operazione
condotta secondo le linee de'l nostro disegno
di Ilegge raggiungerebbe più presto, più eco~
nomkamente, e con minore rischio di abusi
e di speculazioni politiche, lo scopo prefis-
so. QueSito scqpo è ambizioso, è difficile: vale
Ja pena dieSrsere perseguito, ma sarà raggiun_
to soiltanto suscitando e sfruttando tutte le
iniziativ.e v.aJHde,nOn già sostituendolle con
l'azione soverchiante di un nuovo apparato
bUlrocratko.

Avviandomi ora aHa conclusione, la quale
sarà logi:camente di piena opposizione a un
disegno di legge che noi riteniamo profonda~
mente ingiusto e ~sbagliato neiUasua parte
più im,portante, quella della riforma agro-
pastoralle, io vorrei ripetere e sviluppare qui
in Aula aacune considerazioni già svohe ne.>1~

le discussioni in Commissione, rivolgendomi
ai parti,ti deLla maggiaranza e al Partito co~
munista ohe ,si sono associati ne:llproporre il
progetto Spagnolli. Richiamai allora l'espe-
rienza dell'ETFAS, ossia deLl'ente fondiario
di svillulPPo istituito con decreto del Presi~
denlte delHa Repubblica de[ 27 ap:rile 1951 nu-
mero 265. In ventidue anni di attività dalla
sua costituzione, al 31 dicembre 1973, l'ET-
FAS ha raccolto un ,patrimonio teniero di
87.550 ettari, in grande maggioranza espro-
priati o trasfedt1gli da~l'Ente 'sando di colo~
nizzazione, e per meno di un quarto acquista-
1,io pel'mutati. In questi 22 anni l'ente è riu-
scita a trasformare 65.271 ettalri, ne ha aSSè~
gnati 60.316, e ne trattiene tuttora 22.376 in
attesa di assegnazione o diohiarati non asse~
gnaibili per loro peculiari caratteristiche.

Sono stati spesi dall'ente fino alla fine del
1973 quasi 152 miliardi di ilire, dei quali cir~
ca 120 lilliHardi per le operazioni di trasfor-
mazione, con una spesa media di circa 2 mi-
lioni per ettaro, e con punte massime che
hanno raggiunto i 7 milioni per ettaro. Per
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svoJgere tale lavoro l'ETFAS si è servita di
104 ianpiegati e di 603 operai che ha tuttora
~ijlle'sue dipendenze. Alouni di tali insedia-

I

menti ,sono totalmente e clamorosamente
fal[iti tanto che i nuovi poderi con Irelativi
insediamenti abitatiJvi sono stati abbando-
nati dagli assegnatari uno nellJa zona di Ca-
stiadias (Cagliari), J'altro nella zona di Laco-
ni (Nuora) e le abitazioni sono oggi date 1n
éiffitto a dipendenti dell'ente o a privati nel-
la stagione estiva.

Dichiarai allora e ripeto oggi che cito tali
dati non per vano amore di critica e di pob-
mka, ma sempliJcemente per segnallare le lim-
ponenti difficolltà dell problema odierno,
quando la nuova see:ione dell'ente di sv:ilup-
po dovrà operare non più su 84.000, ma su
oltre 400.000 ettari. Se all'ETF AS accorsero
22 anni, ,daJ 1951 a[ 1973 per conseguire i suoi
poco bril[anti risultati, rimanendo tuttavia
in possesso di più di lun quarto delle terre
che avrebbe potuto distribuire, è facile im-
maginare quanto occorrerà alla nuova sezio-
ne speciale di tempo, di mezzi, di apparato
e ,di intermina:bi~i pratiche hurocratkhe. So-
no fatti che mi rendono perplesso di fronte
ad una pmposizione della Telazione Medici,
la quale afferma a ,pagina 62 che « noi non
abbiamo tempo e penciò le JibelI'e forze eco-
n::>mkhe non basteranno, donde Ila necessi-
tà di un deciso intervento pubbHco».

Una risposta a qrueste, nostre osservazioni
è stata tentata dal relatore: l'ETFAS aveva
avuto a disposizione le terre peggiori. Una
giustificazione p,er !'insuccesso Ila si trova
sempre. Anche Ja società finanziaria menzio-
nata agli articoli 12 e 14 del titolo 1° dell de.
creto-Iegge 509 ha damorosamente mancato
i ;;uoi scopi, ed è stata giustificata dal rela-
tore dicendo che essa ha dovuto compiere
operazioni di credÌJto a imprese dissestate.
Ma tali difese non convertono i falHmenti in
suocessi, e non incoragrgiano certo aM'ottimi-
smo nel prevedere quello che tali enti saran.
no in grado di fare nell'avvenire.

Qui il discOl~so si aJllarga a:lIa situazione
attualle delrla nostra amministrazione ,pubbH-
ca, oggetto di tante e giustificéllte critiche non
solo nel SIUOaspetto finanziario, ma anche
per la sua cronica macchinosità ed inefficien-

za. Noi sappiamo tutti che questa comples-
sa situazione, sia nnanziada, sia amministra-
tiiVa, ha susdtato e suscita una reazione di
sfiducia e di insofferenza nel !paese:. Bppure
continuiamo ad a!~la]1garela maoch1a d'olio
degli enti e d~gli interventi pubblki, ,cercan-
do di rimedi~re a:lle insufficienze degli uni
conIa creaZiionedi altri, o cal :lorocosiddetto
potenzia:mento, in una SlPecie di corsa affan-
nosa alla correzione dei passati errori me-
diante Ja creazione di ulteriori fonti di er-
rori nuovi.

Anche sotto quest'aspetto il disegno n. 509,
che aVlrebbe potuto sembrare sUimacarta im-
peocabile in runa condizione ideaile di moneta
sana e di amministrazione Ipubblica normale
ed efficiente, non potrà Iche essere causa di
nuove difficOlltà e di nuove tensioni nella
concreta e purtrqppo trIste situazione d'oggi.

Da molte parti si levano .ormai le voci che
reclamano la necessità di ~kondurre l'ammi~
nistrazione e gli enti pubblici alle loro fun-

I zioni essenziaili, e di contenere 11'Iinvadenza
detlle loro reSIPonsa:MlÌItà,o meglio delJa loro
irresponsabilità, nel settore economico. A
queste esigenze profondamente sentite inten-
de'Va rispondere il nostro disegno :di ~egge.
Noi abbiamo cercato di Stcostard ill meno
possiblle daMe Hnee genemli del progetto di
maggioranza. Abbiamo aocettato di affronta-
re la trasformazione deLl'assetto silvo-pasto-
l'alle sardo pur conoscendone lIe incertezze e
le difficoltà. Abibiamo previsto un deciso' in-
tervento pubblico di indririzzo, di sprone, di
controHo, ed occorrendo anche di sanzioni
eSlpropriative. Su queste ~inee, il nostro pro-

, getto avrebbe potuto inserirsi nel progetto
di maggioranza, mi,gliorandone ,l'economia e
il meccanismo, [pur adottandone gli scopÌ.
Ques1ta riconcilliazione è stata rifiutata, noi
ci troviamo di fronte ad un grandioso pro~
getto di espropriazioni che neUe condizioni
attuali sanno di confisca e di burocratica
creazione di aziende :sotto la pubbilica tutela
di un ente !pubblico maochinoso e soffocante.

Vonremmo sbagliarci, ma in questo, metodo
non crediamo e perciò non intendiamo con-
div:iderne la responsabjjlità. (Applausi dal
centro-destra ).
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P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatore Endrich. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Si,gIlar Presidente, onore~
vale Sottosegretario, onorevoli colleghi, co-
me ho avuto occasione di dichiarare riJpetu-
tamente dinanzi ruUe Commissioni riunite
agrkoiltura e bilancio, il nostro dissenso dal
provvedimento sottoposta ruLl'esame del Se-
nato è radicale e globale. LI nostro dissensO'
è radicale percthè non ,riteniamo accettabili
le premesse e :ipresuppasti del disegno di leg-
ge n. 509, e dò per un insieme di ragioni che
ho diffusamente esposto in Commissione e
di cui mi limiterò ed enunciare qui solo a'l-
oune.

li1disegno di legge n. 509 prende lIe mosse
daIle cOlllolusiani deLla relazione di maggio-
ranza della Commi,ssione parhmentare d'in-
chiesta sui fenomeni di cr1minalità in Sar-
degna, come è am]Jiiamenter~badito nella re-
lazione ,che aocmnpagna Il'attuale testo del
prowedimento.

I sardi non possono sentirsi ilusingati nel
ravvisare nelle iIDiprese odiose dei criminali
la fonte del,le Iprowidenze a favore delil'I,so-
la. Non è lusinghiero sentil'si dire: noi vi ve-
niamo incontro, vi diamo una mano soccor-
revolle perchè avete i banditi in casa, Ii avete
fra voi. Il banditismo indubbiamente in Sar-
degna c'è e la situazione aggi è peggiorata
rislpetto a,l periodo in \Quisi svolsero i lavori
deLla Commissione pamlamentare d'inchie-
sta. È peggiorata Iperohè !'impotenza dello
Stato ha reso più audruci i facinorosi e ha
determinato]l moltÌipllicarsi dei delitti.

In verità, più che di ball1!ditismo si tratta
di delinquenza che esplode un pò dappertut-
to, nelle campagne e nei ICEmtriabitati, ad
Glpera nOn già di !persone ohe vivono fuori
del consorzio umano, alla macchia, ma di in-
dividui dhe vivono in seno allla società, slpes-
so dell tutto insospettati.

La situazione è tristissima. Nel 1973 e nei
primi mesi del 1974 ho presentato una serie
d'interrogazioni dirette al Ministro dell'in-
terno sl.dilecondizioni aHarmanti della crimi-
nalità neLl'Isola: nessuna risposta. Di «re-
crudescenza allarmante}) dei fenomeni di cri-
minalità in Sardegna si parla in un ordine del
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giorno !presentata dal senatare GiO'vannetti
e da altri aLcuni mesi or Isono, in occasione
del dibattito sUlIbi1lancio. Non siamo alla so-
glia d'una nuova ondata di criminalità, come
dice il senatore IPala nella sua relazione;
l'ondata è in atto. Omicidi, tentati omidici,
sequestri di persona consumati O' tentati si
susseguono con un Litmo sempre più fre-
quente. I sequestri di persona vengono
'Commessi anche dentro le città; due mesi
or sono a Cé\!gliari è stato sequestrato
un giovane e ai genitor,i è stato domanda-
to un milliardo per :Llriscatto. n giovane :non
è stato ancora restituita aLla famigHa. Non
ci Isono parole ohe possano descrivere l'ango-
soia..dei familiari tra momenti di speranza e
periodi di cUlpadisperazione. Le vittime qual-
che volta sono Ipersone attempate; un vec-
chio ultrasetté\!ntenne ha ,subìto l'amputazio-
ne .d'una gamba in seguito aLle sofferenze
patite in cattività. Molti sequestrati non sono
mai ritarnati a Icasa; non se ne sono travate
neanche le assa. Sano statisoPiP'ressi perchè
non era stato pagato il riscatto. Ciò è mo-
struoso, :è atrace; ma purtrappo è vero. Da
quakhe tempo 'Vengono Ipresi di mi'ra i medi-
ci condotti, sia Ipemhè viag,giano 'spesso in
macchina soli, sia pe11chè sona ritenuti da-
narasi. La benemerita categoria vive in con-
tinua apprensione. Can Un ondine del giorno
del 25 ottobre 1973 l'assemblea dell'ordine
dei medki della Iprovincia di Nuora ha de-
nunziato lIecondizioni di estremo disagiO' ohe
si sono create e che impediscano ai medici
,condotti di esercitare Ila professione con si~
curezza e COn serenità. Recentemente un sa-
nitario (l'ennesÌimo della serie) è sfuggito ad
un sequestro mentre viaggiava in macchina
in compagnia del,la moglie, anch'essa pTofes-
sionista. Si tratta del dottor Antanio Rooca,
sindaco di Ga'Voi in !provincia di Nuora. Giun-
to nei pressi d'uno sbarramento stradale
prediSiposto dai delinquenti, illdottar Racca

I è riuscito a .ritornare indietro mentre contro

la macch:iJna veniva eS'Plosa una cinquantina
di colpi d'a11ma da fuolco Iper fortuna andati
a vuoto. Questo è avvenuto i,l 30 aprile di
quest'anno. Mi 'Proponeva di presentare una
interrogazione; ma a che pro, dal momento
che ]1 Ministro preferisiCe talcere maestasa-
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mente? La situazione è tragica e Ju Stato è
;mpotente imSardegna come in tutte le a~tre
regioni italiane. La delinquenza non trova
osta>coli in nessuna parte d'Italia. Quando
;:\IPnamo i giornaili e non ci troviamo le quo~
1:idiane 1O-12~15rapine, molto Slpesso aocom~
]Ja>gnate da omicidi o tentati omicildi, rima~
niamo sorpresi. E aHara non è più il caso di
,dire che la Sal1d~gna è arretrata perchè è in-
festata da banditi. NO'n -ci tenia>mo a questo
pr:iJmato, che non ci spetta. I crimini e i cri~
miné\Jli ilnfestano tutto ill,territorio dello Sta-
to seminando 110sgomento nelJl'enorme mas~
sa delle Ipersone dé\Jbbene. E nO'n ci si venga
a dire che in SaI1degna si perpetuano le ma~
nifestazioni di una menté\Jlità che ha ré\Jdice
in un lontano /passato. <Diquesto luogo co~
mune ha fatto .giustizia fin da>l1928 un eSlpo-
nente dell'estrema sinistra scrivendo le se-
~~uenti Iparole: «Mentre pr:iJma, in Sardegna,
c'era una delinquenza di carattere prevalen~
temente occasioné\Jle e lPassionalle, legata in
modo indubbio ai costumi arretrati ed a prun~
ti di vista popalari, che, ,se erano barbarici,
conservavwo tutta>via run qUé\Jkhe tratto di
generosità e di grandezza, ora invece si va
svi.luppando una delinquenza tecnicamènte
organizzata, (]JIrofessionale, che ,segue piani
prestabiliti, e IprestabiHti da gruppi di man~
danti che sono dechi, che hanno una certa
posizione sociale e che sono :spinti a delin-
([uere da uma perversione morwle che non ha
niente di simille a quelila del classico ban~
ditismo saJ:,do ».

Certo in Sardegna la del:iJnquenza assume
tadvolta aspetti particollari. Non abbondano
l~ banche, i tgrandi magazzini da prendere
d'assalto come avviene ndle grandi città del-
la Penisola ed tè spiegabile che ill reato tipico
sia n sequestro di persona, che nO'n è affatto
un :fenomeno di rivolta sociale. È molto co~
mO'do sostenere n contrario. È comodo per
chi ha interesse a giustificare forme di delin-
quenza che ,sano abominevoli e che non p05~
sono trovare giusti,ficazione di ,sorta. È co~
modo soprattuttO' per i colpevoli, ai quali,
quando si riesce ad acduffarH, non sembra
vero di ,poter dire: lo del:inquente? Io ne-
mico del genere ;umano? Io sono un vendka~
tore, un ,campione deLla giustizia sociale!
:t comodo, ma falso.

Anzitutto ci sono zone della Sardegna, spa~
ventosamente de,presse, dove non c'è bandÌ~
tismo. In secondo luogo gli organizzatori
non appartengono agli strati sociali più umi-
li e non sono pastori. Nel mondo pastorale
sardo si commettono sovente i reati che so~
no frequenti in tutti i .paesi rn oui esiste un
mondo pastorale: pascolo abusivo, omessa
custodia di bestiame, abigeato, danneggia-
mento, ricettazione. Certo non mancano i
de1i,ui più gravi; ma neI.la stragrande maggio~
ranza i pastori sardi sano gente ~aboriosa
ed onesta.

Ho rammentato dinanzi aUe Commissioni
riunite agri.coltura e bilancio che un procura~
tore generale ,presso la >corte d'ap.peno di
Cagiliari ~ uno dei rari procuratori generali
che hanno dimorato a lungo in Sardegna,
mentre di solito gli alti magistrati arrivano
a Cagliari recando in tasca il trasferimento
ad altra ,sede ~ ha detto, [lell discorso ,inau-

surale d'un anno giudiziario, che bisogne-
rebbe elevare suLla più alta 'Vetta dell'Isola
un 'monumento al !pastore per la .sua OIpero~
sità, per la :fierezza, per la dignità, iper .la so~
brietà deLla vita.

Non si può negare che talvolta pastori par-
tedpino ai seques,tri di persona; vi iparteci~
pano come esecutori mat,eriali, come pedine.
Gli organizzatori sono ben altri: non appar~
tengono ai ceti più umili, più poveni. Le non
molte volte in cui si ,riesce ad individuarli.
ci si imbatte in giovani di famigHe agiate, in
studenti, in grossi a1levatori, in possidenti,
in professionisti. Dell resto, vi pare che possa~
no essere individui umili e <poveri coloro che
dispongono di ,"butta una rete d'informazio-
ni, 'Che hanno notizie !precise sulle r1sorse
economiche, sui contributi incassati, sul gi.
ro d'affa'ri dei sequestrandi, dispongono di
mezzi .Iogistid che >consentono di seguire la
vittima, di sOI1preTIldeda, di trasportarla aJ~
trove, dispongono di iloca;li in oui custodire
n,sequestrato, sono in grado di .spendere '£uo-
ri dell'Isola e spesso fuori del territorio del-
.la Repubblka i danari provenientidall'es,tof-
sione? Altro che delinquenza anni data neg1i
ovili e germinata dall'ambiente pastorale!
Sono manifestazioni criminose che rientra.
no nel quadro dellla delinquenza dHagante
ovunque, anche (e té\JlvOlltacon maggior viru-
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lenza, .con un più ,selivaggio e bieco scatenar-
si) dove non ci ,sono sarrdi e non ci sono ipa~
stori.

Innegabilmente l'ambiente c'entra per
quailche caso: ~e vaste solitudini della Sar-
degiia, la ,scarsità di centl1i abitati, molto di-
stantì fra ,loro, il terreno anfrattuoso eccete-
ra agevolano, favoriscono la perpetrazione
dei delitti e determinano Il'omertà e la reti-
cenza di gente che si sente indifesa. L'am-
biente tè ,l'occasione; la causa è troppo spesso
neMa cUipidigllia, nella sete di danaro, nel ve-
nir meno delle remare moralli, ne:Lla sicurez-
za deLl'impunità. Tutto questo tè constatabile
ovunque e si vednca anohe in Sardegna.

A1la base dei (prowedimenti a favore del-
l'Isola non deve stare Ila paternalistica be-
nignità con cui S1 gual1da a una popolazione
che viene collocata uno scalino al di sotto e
viene considerata un tantine110 meno civile.
Questo_ modo assumdo di considerare la Sar-
degna deve cessare una buona volta e per
sempre. A1la base dei (provvedimenti a favo~
re deLl'Iso/la vanno 'posti un debito di nko~
noscenza e runa ragione di giustizia. Alla ri-
conoscénza del paese i sardi hanno diritto
per ilcontriihutoche hanno dato alla .causa
nazionale; quanto aHa ragione di giustizia, io
dico che è iniquo che la Sardegna sia ,sem-
pre in ,coda a tutte le Iregioni italliane.

La depressione ecO'nomica sanda è morti~
ficante. Itl reddito tè assai lontano da quello
medio nazionale. Le infrastrutture sono de-
sOllanti. Eoco penchè nel nostro disegno di
legge, che reca il n. 1338, noi abbiamo insisti-
to suMa necessità di migliorare lIe infrastrut-
turre, senza le quali non ci (pUÒ essere svilup-
po economico e sociale: è Uin concetto ele-
mentare ISUiIquale abbiamo insistito invano.

Strade. Non ci sono autostrade, esiste lUna
sola cosiddetta sUiperstrada, .che è poi iUna
vecohia aX'teria, che (percorre la Sardegna da
nord a sud. Per aLlarga:da, per por;tarrla a
quattro corsie Isi tè impiegata una dozzina di
anni. Ci sOlno IpOlche altre ,strade statali, al-
cune dellIe quatli in Ipessime condizioni di ma_
nutenzione.

Ferrovie. Non si esagera dicendo che sono
le !peggiori di tutta l'Europa. La Sardegna è
pel1corsa da una sola ,linea statale, che nella

,sua str1Uttura è rimasta qua:1eera quando fu
costruita run secOllo fa. Ha un ,solo binanio.
Si spendono, e giustamente, decine di mi-
liardi Iper raddoppiare, tr~plicare, quad:rupll-
care linee nella ,PenisoJa; pe!r Ja SaX'degna è
previsto il raddoppio in sette a:nni d'un trat-
to di 17 chi~OImetri, cioè deHa ventesima par-
te ,dell'intero tracciato. Se le cose andranno
bene, il raddoppio ddla linea sarà ultimato
nell'anno 2115, quando doè le ferrovie sa-
ranno IprO'babilmente Uill mezzO' superata.

,Porti. Per il porto di Cagliari (mi limito,
per brevità, a fare cenno soltanto di questo
importante ,scalo ma:rittimo, che ha un movi~
mento annuo di oltre 400.000 JJasseggeri e di
circa 3 miliani di t01l1neJIlate di merd) sono
stati redatti, negLi scorsi decenni, belHssimi
'progetti, che Iperò non ,giungono, mai... in
porto. Per scali di altre regioni sono state
emanate Jeggi speciali; qui non IsaIa nOn si
attuano i progetti, ma si lasda che vadano
in rO'vina ,le O'pere esistenti.

Le mareggiate, ripetendosi, hanno danneg-
giato lIe banchine renderrdoJe per lunghi trat~
ti, 1mpraticab1li. I pas'seggeri si imbarcano
e sbarcano con enOJ:1me disagio. Quanto al
porto commerdale, ,c'è da piangere: banchi~
ne melmose, coperte di aoque stagnanti, at-
trezzature ohe: fanno (pietà. Recentemente
una delle arcaiJohe gru si è piegata e si è ab~
battuta su una nave.

Tutto dò s'inserisce in un complesso di
abbandono iOhe non ha l'uguale. Se dovessi
parlare ~ e non lo farò per non abusare del~
la 'vostra attenzione ~ delle scuolle, degli asi-
H, degli oSlpedaili, direi .cose raocaprkdanti.
Se ,si scorre, ad esempio, la relazione delfeb-
braio scorso delila Commissione igiene e sani-
tà dei! COa:lSiglio regionale sardO' sUlll'ospeda-
le civile di CagHari, si ha un brivido d'orrore.
Ve ne leggo SOIlo poche righe.

DOlpo avere descritto lIe condizio,ni d'incre-
dibile insufficienza di qUé'11nosocomio ~ che
non si trova nel.centro dell'Africa, ma nel ca-
poluogO' di una regione iÌtaHana ~ la relazio~
ne soggiJunge:« Sotto ill profilo igienico gH
ambienti meriterebbero I\JJnaindagine a sè,
quando si pensi :ehe scarafaggi, blatte e topi
ne hanno fatto la loro dimora più accoglien~
te, mentre l'umidità lascia suLle pareti im-
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pronte indelebili. . . » È roslpedale ci:viJ.e del

capoluogo; immaginate gli aJtri!

Uno dei difetti del disegno in esame è que,l~
Jo di non preocouparsi delle infrast'rutture,
forse nella speranza che si provveda in aJl.tro
modo; :spera1nza finora sempre delusa e che
continuerà ad essere ,deLusa. Le infrastruttu~
re sono 11presupposto, la condicio sine qua
non del ,risongere dell'Isola. Se non si prov~
vede con priorità assoluta all'adeguamento,
all'ammodernamento delle infrastrutture,
non vi sarà mai la rinascita sarda, quella ri.
nascita di cui tanto si parla e che purtroppo

"non c e.
Quando sento ,parlare della rinascita sarda

e penso al solenne 8Jssessorato regionale del~
la rinascita, a:lle strade di parecchi comuni
deLl'Isola intitolate alla rinascita, vado con
la mente a una commedia che vidi recitare
moJti anni or sono da una compagnia di cui
faceva parte Vittorio De Sica, aLlora giova-
[le; commedia che ho rivisto recentemente in
televisione:. In una grande azienda industria-
;.lesi introduce un capo scarico, ]l quale in~
venta di :sana pianta un grossissimo affare
insussistente. Tutti ne !parlano per non .con~
J:essare di non sapernè niente; se ne discute
-~ragli iÌmpie:gati, tra gli azionisti, tra i diri-
genti, nel comsiglio d'amministrazione; si
crea un ufficio a:pposito per Jo studio del:l'af~
fare inesistente e ,vi si destinano parecchi im-
piegati, che diventano uno stuolo d'impiega~
1i. Così è la rinascita sarda: una cosa di .cui
molto si parla e che nOill c'è.

Hi chi è la colpa? Con ~a legge dell'll giu-
gno 1962, n. 588 (il cosiddetto piano di rina-
scita) vennero stanziati e via via erogati 400
miliavdi, che sono assai di più dei 600 mi~
liavdi di oggi, anzi di domani.

A che .cosa mirava quellpiano? Ciò è pre~
oisato nell'articolo primo, ultima parte, de1:Ja
legge n. 588 del 1962: «Finalità del piano de-
ve essere il raggi,ungimento di determinati
obiettivi di trasformazione e di migliora~
mento delle strutture economiche e sociali
cleJle zone omogenee, talli da consegui're la
massima ocoUipazione stabile e più ra:pidi ed
equilibrati incrementi di reddito ». Gli obiet-
bivi nom sono stati raggiunti; lo ammettono
esplicitamente la ,relazione unita all'origina-

ria disegno di legge n. 509 e (la relazione che
aocompagna il nuovo testo. Il piano di rina-
scita si è rivelato strumento inefficace e ini-
dOtlleo. Gli incrementI del reddito non sono
stati nè rapidi nè equilibrati. In tutta Italia
il reddito è aumentato, ma in Sardegna in
'misura minore ohe a:ltroiVee se si pensa che
centinaia di migLiaia di sardi sono emigrati
sia nella Penisola (e dò deno,ta che ÌinSar:de~
gil1a,si sta peggio che altrove) sia aU'erstero,
è facile dedurne che i,l tenue incremento del
reddito individuale non ci sarebbe stato se
la po;polazione fosse aumentata. Ma in Sar-
degna .la popolazione non aumenta; la Sar-
degna era già un terra slPolPolata (60 abitan~
ti per chilometro quadrato contro i 179 della
densità media nazionale); cionondimeno ha
dovuto subire rprqprio in questi ultimi an-
ni, nonostante il piano di rinascita, una
tremenda emorragia demografica.

Perchè? Perchè non c'è lavoro. NeUe in-
dustDie non c'è ,stato un aumento del nume-
ro dei posti di :lavoro, anzi ci sono stati una
contrazione e regresso; la disocoupazio~
ne che sarebbe do~ta diminuire è aumenta~
ta; nell'agrkolbura il numero degli addetti,
che secondo il censimento del 1961 era di
quasi 170.000, O'ggiè di circa 100.000; in piena
cdsi è il settore minerario. È mancata la
creazione d'un sistema economko autopro-
pUllsivo.

Di ohi Ja coJpa del fallimento del piano di
rinascita ?Può darsi che a:bbiano influito i
fattori che sono indicati nelle relazioni che
corredano il veochio e i,lnuovo testo del prov~
vedimento: mancato rispetto del carattere
di aggiuntività, mancatO' coordinamento tra
l'opera di enti diversi, proliferazione degli
enti. Ma la causa preaipua va rkercata altro~
vee precisamente nelil'erroneità dell'imposta~
zione. Si è creduto ohe si potesse far rina-
scere J'Isolla trascurando il'agricoMura, tra-
scurando o non ourando convenientemente
numerosi settori produttivi, concentrando i
mezzi nel potenziamento delle industrie. SI è
,creduto che nell'incremento delle industrie
fosse rIachiave del progresso 'savdo. Quali in~
dustrie? Quelle estrattive? Nemmeno ;per so-
gno! Eppure .la Sardegna ha nel sottosuolo
un patrimonio, che, sfruttato con i mezzi che
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la tecnica moderna fornisce, potrebbe dare
lavoro a migiliaia di famiglie.

l,l turismo? La legge n. 588 del 1962 g1liha
dedicato scarsa attenzione e nessuna gliene
dedica iTprovvedimento in esame. Eppure in
SaIidegna, dove l'autUlIlillo è più bello del-
l'estate, che è srp,lendida, e gran parte dell'in-
verno è bello quanto la primavera, il turismo
ha possib~lità sconfinate. In Sardegna il tu-
rismo deve il suo incremento, che è tuttavia
di molto inferiore alle sue possibilità, aIlla
iniziativa dei ismgoli, alla buona volontà di
qua,lche ufficio localle. È mancata però una
azione efficace, çhe andava condotta in base
a Iprogralillmi ol1ganitci e con interventi mas-
s,ieci, de11'Amministrazione regionale, così co-
me mancano programmi relativi al territo-
rio, all'ambiente, alllo sviLuppo ,ul1bano, alla
casa, ai numerosi problemi ohe abbiamo af-
frontato nei capi 2, 3, 4 del titolo prÌlffio del
disegno di ilegige n. 1.338 e ohe il provvedi-
mento in esame ignora quasi completamen-

1

te. Tra l'altro, nel disegno di legge n. 1338
ISOllO ,previste particolari agevolazio'l1i per

I

l'acquisto o la costruzione di case da rparte
dei lcuvo:ratori o in genere di .colloroche abbia-

I

no i requisiti )per l'assegnaziÌo,ne di aliloggi
I

degli istituti autonomi delle case popolari.
ISono state for,se incoraggiate lIe industriè I

sane, vitali, coLlegate con -l'agricoltura e con
la zo,otecnia? No. L'aJgricoltura è boccheg-
g1Ìante, ,stremata, è in stato preagonico. Le
industrie ohe hanno avuto ,la fortuna d'essere
preferite sono q:uelle fa1Hmentari a quelle
parassitarie.

Ho chiesto in Commissione e ripeto qui
quante fabbriche di tessuti, di calzature, di
salPone potevano ,sorgere in Sardegna e non
sono mai sorte pur avendo gli interessati per-
cepito fior di contributi, oppure sono sorte
per ohiudere subito dopo i battenti? Se do-
vessimo vestircicon i rpanni prodotti da quel-
le fabbrkhe, andremmo nU!di come vermi I
Prosperano invece, a tutto benefieio dei ti-
tobri, ma senza beneficio per la Sardegna,
industrie di base, in iOuiun posto di Javoro
costa circa 200 miilioni. È chiaro che indiriz-
zare,convogliare lIe s.carse risorse isolane

Discussioni, f. 1067.

verso quelle imprese non è fare il bene, ma
fare il male dell'Isola, la quale può trarre
vantaggio solo da attività che abbiano Jar-
ghe capacità di assorbimento della mano
d'opera.

Ii disegno di legge che stiamo esaminan-
do ha i,l torto di rka:kare lIe orme e di ripe-
tere ,gli errori della Jegge 588 del 1962. Devo
dire che nel corso dei lavori in Commissio-

I ne IUn certo accolglÌin1ento dei :rilievi da noi
mossi c'è stato.

Ad esempiÌo, nell'artitcolo primo non è
scritto più che il 20 :per cento delle spese di
cui al titolo I è riservato al finanziamento
degili interventi per Jo sviluppo agricolo, ma
è scritto « non meno del 20 [:Jer cento ». Ciò
non togilie che si ti'atti delle brioiole, anzi
deLle briciole deMe bridole giacchè 10 stan-
ziamento di 600 milia:tidi è stato ridotto a 340,
cifra del tutto inadeguata in senso assoluto
e in senso rellat~vo con riferimento <lillesom-
me destinate alla pastorizia, che è bene sia
aiutata e trasfol1mata, ma che ha un numero
di addetti molto minore di queLlo, per quan~
to ridotto, degli aJddetti all'agrrìcoltura. Con
un emendamento all'articolo primo abbiamo
proposto che si stanzino 720 miliardi in sei
anni. Con un emendamento all'articolo 27
ohie.diamo che ì[ finanziamento complessivo
sia di 1.200 miliardi in sei anni giaochè la
Sardegna non può continuare ad attendere a
lungo.

Un accostamentoaIÌ criteri e an:che aMa di-
zionedeU'articolo 11 delldisegno di legge nu-
mero 1338 troviamo nel nuovo testo deJ prov-
vedimento in esame. Senonchè il fUJlcro del-
la nostra impostazione è nell'avverbio« esdlu-
sivamente» riferito sia a1le industrie mani-
fatturiere ad alta ,intensità di lavoro sia alle
imprese di piacole e medie dimensioni, con
partirco!lare rigua']1do e rp,referenza rper quelle
che utiHzzano le risorse locailì.

Il nuovo testo deill'artìcolo 8 riproduce in
sostanza la nostra fOI1IDU!la;ma iPoi neJl'arti-
colo 10, trCYV1iamoun c3ipoverso, il'ultimo, con
cui <si manda tutto aLl'aria richiamando i
.commi terzo e quarto dell' articolo 283 del
testo unico delle aeggi sul Mezzogiorno 30
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giugno 1967, n. 1523, cammi li quali non sono
altro che i cammi terzo e quarto deill'articolo
30 della legge 11 giugnO' 1962, n. 588. Nel com-
ma quarto del !Citato articolo 30 è detto che
nell'ambito dei fondi assegnati per la con-
cessione dei contdbuti di cui ai commi pJ:'e-
cedenti (contributi per l'alllestimento e ['am-
plialIDento di impianti industriali) è stabili-
to a:wl piano e nei programmi J'ammontare
massimo disponib:ille per le iniziative di gran-
di dimensioni. Siamo press'a pO'co al punto
di prima. Nan solo; noi !proponevamo e pro-
poniamo una graduatoria tra iniziative inclll-
~;triali: nessun incentivo sui fondi di questa
jegge rulle imprese ,di base, contributi in cOIÌ-
to gestione alle imprese manifatturiere spe-
cificate nell nostra articolo Il e neH'articolo
8 del testo attuale dellprovvedimento in esa-
me, contributi in conto gestione e in conto
lca:pitale a favare ,deLle aziende che trasfor-
mano i prodotti de1l'rugricoltura, deLla zootec-
'Ilia e della pesca. ,ProponiamO' ,pertanto in
via principale la sostituzione deLl'articolo 10
con il testo de;ll'aJrticolo 13 del disegno di leg-
ge n. 1338 e ,!'inserimento di un articolo 10-
bis che riproduce il testo ,del nostro articolo
14. In suboI1dine chiediamo la soppressione
,deLl'ultimo comma dell'artiiCOlo 10.

Nell'articolo 18, accogliendo anche su que-
sto .punto i nostri rilievi, la Commissione, su
proposta del relatore, ha stabilito che il mon-
te 'paSlcOllivenga cOlstituito non SOllomedia!l1te
espropri, ma anche mediante acquisti. Ciò
non eviterà che i ,p,rOiprietari terrieri, tra i
quali c'è tanta povera gente,lsi vedano espro-
priare i terreni a prezzi ilrrisO'ri.Sarà un'altra
batosta per gli agricoltori, che saranno an-
cora 'Ulna!Volta i sacrifi,cati.

L'articolo 24, in seguito ai rilievi nostri
e del senatore Brosio, è stato modificato nel
senso che l'ente di svilu\ppo non ha più la fa-
coltà bensÌ l' obibl1go di cedere i terreni del
monte pascoli sia in proprietà sia in affitta.
Se i fondi, o gmn Iparte di essi verranno ce-
duti in affitto, :illmonte pascoli sarà'veramen-
te, come auspica il senatore Pala ~ leggo un

brano della, sua relazione ~ « un punto ob-
bligato di passaggio per giungere aLl'accoI1pa-
mento dei terreni in aziende già esistenti,

per dare ad esse una valida dimensione eco-
nomica e per costituire nuo!Ve aziende)}:)
Evidentemente nO'. Se il monte pascali darà
in affitto Ie terre (con fortissime spese di ge-
stione, come è faciJle !prevedere), si ,sarà im.
piegata una somma ingente in una spesa im-
produttiva, dando vita a un arganismo masto-
dontico e ingombrante e istituendo un de-
mé\tnio ~ il termine non è giuridicamente or-
todosso ~ che comprenderà migliaia e mi-
giaia di e1ttari. 'Si tenga presente che per co-
stituire iT monte ,pastColi saranno acquistati
o esprOipriati 400.000 ettari, a cui si davran~
no aggiungere 150.000 ettari di proprietà dei
comuni. Avremo addidttura Un doppio de~
manio, l'uno derÌivante da questa legge, l'al-
tro derivante dalla legge regio'ilalle saI1da 2
maggio 1962, n. 6, il cui artÌiCo10primo auto-
rizza l'amministrazione regiona1e aJlfacqui~
sto di terreni« cOlmeIpremessa per J'attuazio-
ne di piani di sistemazione, valorizzazione e
riordino fondiario ».

Ndl'articolo 10 di tale legge regionale è
detto: «I fondi aoquistati ai ,sensi delil'arti-
colo l,della :presente [egge appartengono al
demanio fondiario regionale }}. Insamma,
l'inIziativa privata è 'Colstretta in mangini
sempre più angusti. oSi!pensi che i 550.000 et-
tari destinati al monte pastColi rappresenta-
no esattamente la quarta parte dellla super-
ficie agraria dell'intera SaI1degna.

La relazione <cheaccompagna il disegno di
1egge n. 509 pone tra clecé\tusedeiU'insuccesso
del piano di rinascita ~a proHferazione degli
enti, ed alTa ai tanti enti [Jararegionali creati
in Sardegna, e che hanno dato pessima pro-
va, si aggiunge un'alltra struttura pachider-
mica, ,che servirà, sÌ, a sistemare aLcuni pri-
vilegiati, ma sarà inutile, anzi dannosa per
l'economia delll'Isola. Casterà enormemente,
come tanti altri apparati analoghi, e non sarà
utÌile aMa categoria che si vUOlle tutelare e
agevolare.

Sa.ppiamo bene quanto siano ne,gaHvi i ri.
sultati delle cOIlossali gestioni burocratiche.
Ecco perchè, nonostante le modifiche appor-
tate al disegno di legge n. 509, il nostro dis-
senso è radicale e globale.
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Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

(Segue E N D R I C H). Abbiamo traccia-
to neLla nostra proposta di legge una norma-
tiva 3Impia, raziona:le e organica, che non in-
veste so~o ,l'industria e la pastorizia, ma tut-
ti i settori deiHa vita economica sarda, com-
presa ovviamente la pastorizia e in genere
l'3Illevamento del bestiame. La pastorizia va
aiutata, data la sua grande incidenza sull'eco-
nomia sanda; la pastorizia va ,tra:sformata
e nOn già perchè riteniamo (non lo riteniamo
affatto) che sia la matrice deUa ,peggiore de-
linquenza, ma perchè è arretrata.

Bisogna trasfoI1mare la pastorizia da tran-
sumalllte in stanziale. La sruuzione non è però
neÙJlacreazione di strutture macchinose e di-
spendiose, la cui introduzione nella vita eco-
nomica isobna ~ già appesantita da altri

3Ipparati che sono altrettanti pesi morti ~

ci porta a considerare questa legge ancora
meno felice delila legge n. 588 del 1962. La so-
luzione così per ,l'agricoltura come per Ja pa-
storizia è nel favorire, nel promuovere l'ac-
corpamento dei terreni, nel favorire, nell'in-
coraggiare forme associative, nel creare
aziende moderne, ne!!.mettere in grado le ca-
tegorie produttrici di svolgere la loro attività
in un ambiente, in un contesto rinnovato con
criteri ohe Ja rendano rpiù rproficua.

I mezzi finanziavi che questa legge ci dà
sono inade~uati. I 1.000 milial1di del 1972, an-
no in cui fu Ipresentato il disegno di legge
n. 509, sono ,diventati i 600 miJiardi del 1974.
anzi rde11975. La sOlillma verrà erogata in die-
ci anni e sarà conseguentemente erosa dalla
svalutazione monetaria. A che cosa 5i ddur-
rà in pratica? Ad una qruantità enormemente
minore di quella srperata. A peggiorare il
provvedimento contribuisce il fatto gravissi-
mo che ,si rinunzia 3I1lariserva che l'articolo
4 del disegno di legge che reca come plrima
fil1ma quella deJ senatore Spagnolli stabiiliva,
a ,favore della Sardegna, d'una quota precisa
e fissa di determinati invest~menti. Ma co-
me? La relazione unita al disegno di legge

n. 509 e la relazione che correda il nuovo te-
sto lamenta:no il mancato rispetto del carat-
tere di aggiuntività ed ora si fa a meno della
riserva di rque]1a quota precisa e costante,
che del carattere aggiUilltivo era la concreta
garanzia! L'articolo 4 ci rmla, in luogo deHa
riserva soppressa, un convegno promosso
ogni anno dal ministro delle partecipazioni
statali, come se le parole potessero sostitui-
:re i mezzi finanziari. C'è poco da dichiararsi
soddisfatti: si riducono gli stanziamenti, "i
sopprimono gli impegni e ci vengono propi-
nate de1le conferenze [periodiche.

Aggiungasi che, come ho detto, lIe somme
avaramente stanziate da questo moncone
di ilegge, voluto da1le altre Iparti politiche, sa-
ranno impiegate secondo direttive che tengo-
no scar,sissimo /Conto delle reali esigenze del-
la Sardegna, de~li insegnamenti dell'espe-
rienza. Quelle direttive inoltre prescindono
daJJlanecessità di stimolare, in settori econo-
mici a lungo trasourati J'iniziativa privata,
di ridaI1le slancio, idi ridarle fiducia d'irnpri-
merle un impulso vigoroso favorendo in mo-
do partkolare il rsorgere e il prosperare d'as-
sorCÌazioni di agricoltori e di altlevatori per
,la gestiQne delle aziende.

La le~ge sarà una nuova delusione per
l'Isala, che delusioni ne ha collezionate mal-
te, troppe e che ha diritto a un destino mi-
gliore. Ne ha diritto ~ J'ho detto altra volta
e lo ripeto oggi ~ non già per le assurde mi-
na,cce di secessione che sono state ventilate
da qualche esponente regionale, ma proprio
peJ1chè, come la nazione è nel cuore di tutti
i sardi, la Sardegna merita d'essere nel cuore
di tutti gli italiani. (Vivi applausi dall' estre-
ma destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. ~ iscritto a parlare
LI senatore ,pÌirastrU.Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Onorevole Presidente,
onorevoli cOllleghi, onorevole rappresentante
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del Gorverno, siamo oggi aJrla vigilia dell'ap-
provazione di un provvedimento significati-
vo e importante non per rIa sola Sardegna,
ma per il Meridione e per !'intera società na-
zionale. Un provvedimento che si distingue
in modo singolare per almeno tre aspetti.

!il primo deriva dal fatto che il disegno di
legge che ci Glipprestiamo a votare è ['appro-
do di Uil1abattaglia, di un' esperienza ed an-
che ,di un' elaborazione ,legislativa che dura
da oltre venti anni. Credo che ciò castituisca
un fatto unico ne1la nostra storia parlamen-
tare. Infatti a.llafine del 1953, ventun anni
fa, qui al Senato fu appravata una mazione
firmata ,dai senatori Spano, Lussu e Manni
che nel dispositivo sottolineava la necessità
di un piano decennale che affrontasse le cau-
se deH'arretratezza economica e saciale del-
nsola. Nel 1962, a dieci anni di distanza e
dopo lunghe [atte si giunge ad approvare un
primo provvedimento, Ja Ilegge 588, che do-
veva dar luogo al piana di rinascita. Quel
rpiano,purt:wprpo, per pvecise J:1esponsabilità
d~i governi Iiegi0'nali e della maggioranza,
oltre che del potere centrale, si è concluso
con un insuocessa, la cui gravità nessuna ha
potuta negave e che ha avuto oon£erma politi-
ca damorosa proprio neH'istituzione deUa
Commissione parlamentare d'inchiesta sul-
la Savdegnache concluse i suoi lavori sugge-
rendo le norme che oggi sona di fronte a noi.
Fu aprpunta quella Cammis,sioned'inohiesta,
presieduta dal senatare Medici, a Iproporre
il ,provvedimento che, firmato dai Presidenti
di tutti i Gruppi del Senato, eooezion fatta
dei Gruppi del partito liberale e del movi-
mento sociale, è divenuto il disegno di leg-
ge 509 che, nan modificato nella sostanza,
oggi ci apprestiamo a vota1'e.

Il lavaro intenso, serio ed appas'sionato
della Cammissione di inchiesta ha dato una
impronta originale al provvedimento, facen-
done ill frutta del,la più vasta consultazione
pC1poJare che sia stata compiuta in una sin-
gola regione. Da qui 11secondo C\Jslpetto,quel-
lo di un Ipravvedimento che ha origine ne[]a
diretta consultazione popolare. Per oltre due
anni, e non a tavolino, ma a contatto, consul-
tandosi direttamente con le popolazioni e
C011tutte le categorie di cittadini, Ja Com-
missione ha individuato i nodi da affrontare e
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i rimedi da proporre. ,Prima tra essi una ri-
forma mdica:le den'assetto agro-siJvo-'pasto-
raJe.

Non posso tacere ill ruOllo iII1QJortante che
nel presiedere la Commissione ha avuto il
senatore Giuseppe Medici, che riuscendo ad
associare neLla sua Dipera di direzione equi-
librio, ferma decisione e rapparto democra-
tico sia all'interno della Commissione sia nei
r3iPporti con la popolazione della Sardegna,
ha ottenuto ohe Ja Commissione esprimesse
tutta la sua capacitàcOIllettiva e ,giUillgesse
a proposte concrete e serie, che si presenta-
no come un esempio /positivo per tutte le ana-
loghe iniziat1ve.

Ma l'aspetto fondamentalle di interesse ge~
nera le di questo provvedimento è un altro:
è il coLlegamento stretto, attuaJe, specifico
del piano che è configurato imquesto disegno
di legge con la situazione nazionale ed il /Con-
tributo concreto che :l'attuazione del disegna
di legge può dare per affrontare e sciogHere
i nodi essenziaili delila ,crisi economica che il
nostro paese attraversa oggi.

Il senatore Endrich oon un oerto sal'casmo
ha notato ohe nan saI1ebbe giusto decidere un
prov\'ediment0' per il solo fatto che in Sarde-
gna vi siano banditi. A questo proposito è
neoessaIiio fugave un equivoco. Nessuno di
noi ha mai pensato che ill pvovvedimento in
esame debba avere salo questa fine, che ab-
bia oome 0'biettivo fondamentale o quasi
esclusivo queno di avviave ad estinzione il
banditismo in Sardegna; anche se mi pare
retrivo pensare che i,l banditismo sia solo un
problema di polizia e non un problema che
impane il doveJ:1edi tagliare ,le radici, le cause
di questo tragico fenomeno nella nostra Iso-
la. È verissimo che una degli abiettivi dell
disegno di legge è anche quello di rimuovere
le cause profonde del banditismo; e queste
cause non sono rioonducibili aLla miseria
propriamente intesa, al<l'indigenza. Anche se
agisoono in un quadmcLi povertà estrema, le
caus~ sono ben altre, più pr0'£onde, più an-
tiche, sono dovute a:I,l'arIietratezza di zone
vastissime. Ma voi volete conservarla questa
arretratezza, e allora 10' dovete dire chiara-
mente: è inutile che cerchiate di sfuggire.
Volete cO'nserva:Iiequesta arl1etra tezza che ci
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portiamo dietro da un !secol0'. Lei, senator,e
Endrich, ha detto cose giuste sui ffiaili attuali
della Sardegna: la manoanza di ospedali, di
fO'gnature, di strade eocetera. Ma lei sa che
cosa è stato ereditato dal period0' fascista
dalla Sardegna, sa che oos',era nS0'la alla fine
del fascismo, sa qual era la civiltà in Sarde-
gna nel 1945A6. Il fascismo l'aveva Jasciata
in cO'ndiziO'ni terribili, senza strade, senza
scuole, senza ospedali, Don ,la più alta per-
-centuale di analfabeti e di malati di traooma.
Non si tratta di mali cheS0'no sorti oggi, sono
mali antichi, ancora preoedenti al fascismo,
precedenti ai g0'Vierni unitari. E oggi siamo
qui per un'impnesa stO'rica, per tental1e di
avviaI1e un prO'cesso che tagli ,le radiai di que-
sti mali.

In Sardegna vi sO'no gravissimi squili:b:d in-
terni, vi è un contrasto drammatico tra la
area pastO'rale che oopre tre quarti dell'Isola,
oon il suo milione e mezz0' di ettari di terra
incolta, abbandonata, selvaggia ove si svolge
un allievamento primitivo, oome ai tempi di
Omero, e la sOicietà moderna; è quest0' contra-

st0' che P0'ne nsola in una situazi0'ne tragica
di crisi permanente. Vii è un cOin£litto tra ,due
soÒetà in contraddizione che non possiamo
più permettere che si perpetui.

Queste cause ~ ,l'arretratezza eoonomica,

il sottosvillU!ppo, l'assetto primitivo, la PO'liti-
ca storica del potel1e oentrale verso i sardi

~ sono ben più gravi in se s1Jesse delle con-

seguenze che prorvocano con il banditlismo e
stanno al fO'ndO'della questione sarda C0'me
grande prO'blema nazionale.

Dal punto di vistaeconomic0' e prO'duttivo
ciò che imp0'rta per tutta la nazione è che la
Sardegna, sia ndle campagne che nelle tra-
diziona1i zone industriali, pmduce oggi me~
no di un quarto di quello ohe P0'trebbe pm-
durre per sè re per l'intera nazione se si av-
viasse un'opera seria, profO'nda di tmsforma-
zione e di piena valorizzazione del SU0' P0't/en-

ziale produttivo. Questo è il punt0' centrale.
Ma per questo non bastano i S0'ldi, nOln basta
la quantità: ocoorre trasfO'rmare :la strut:tura
eC0'nomica e sO'ciale della SaI1degna. Tutte le
espeI1ienze del passato, che si S0'no ilLmitat,e
ad investire dei 'sOlIdi, e qualche v0'lta non
pochi, sono fallite. Oggi è il momento in oui
dobbiamo prendeI1e atto di questa esperienza

negativa per avviare ,la sola azione che è ri-
masta P0'ssibile ,e che può avere ef£icada.

Certo ,l'attuazione del piano pmpostO' dalla
CommissiOine di inohiesta rimuO'veI1ebbe an-
che le cause del banditismo, ma non sarebbe
questo il risultata più imp'Ortante. Il risultat0'
più importante ~ e anticipa quello che mi ri-

promettO' di dO'cumentare fra PO'CO~ sareb-

be la produziO'ne di circa 260-300 miliardi an-
nui di carne e di latticini. Onorevali c'Olleghi
che siete presenti, non ho certo bis0'gno di
ricO'rdare a VOli quale dramma l'ecO'nomia
nazionale stia vivendO' per la -carenza di pro~
dO'tti z0'0'tecnici, di -carne, e quanto tale ca-
renza pesi nella nostra bilancia commel1ciaIe.
Quello che è propost0' in questo diSlegno di
legge consentiI1ebbe la liberazione di ai'rca un
m1lione di ettari per coltuI1e agricole e per
bosco, la ripI1esa dell'attività mineraria ear-
bonifera ie pi0'mbozindfera, la diffuSlione di
una rete di industrie manifatturiere per la
trasformazi0'ne dei prodotti agricali e da al-
le¥amentO' e delle I1esine, che S0'no divenute
il prodotto locale più abbondante, e,infine,
impO'sto da questa grande opera di t'rasforma-
zione, !'impiego di 50-60.000 nUOVie unità la-
varative.

Mi pare difficile si possa negare che ciò
sia una cosa diversa e ben piùimportante per

l'ecO'nomia nazionale ohe un provViedimento
limitato all'obiettivo di ridurre la criminali-
tà. Mi si consenta di ripetere un paragone che
mi pare esprima bene la situazione della
Sardegna: la Sal'degna è 'Oggi oome un orga-
nisma debirliitato da un maLe pmfando che si
manifesta con s,intomi esteriori purulenti
(ascessi, bubboni, flemmoni) che espl0'don0'
periodicamentle in forma più 0' meno grave,
ma che sano sohantO' una spia del male pro-
fondo, del malessere generale.

L'organismO' nO'n viene S0'ttoposto a tera-
pia giusta: esso depeI1isce e rende per se

stess0' e per la comunità solo una piccola
parte di quanto potrebbe. L'organisma subi-
sce emorragie gravi (i 150.000 emigrati Sill
una popOlla~iane di appena un miHone e mez-
zo di abitanti). Di frontle a caò quel medico
frettoloso e paoo sapiente che è l'O Stato ita-
lian0' ha confuso i sintomi con ile cause e si è
limitato a lintervenire sugli asoessi (il bandi-
tismo) con il bisturi della repI1essione, spen-
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denda per essa 18 milialidi all'annO', senza
mai risalveI'e niente neanche nei confro.nti
d.ei sintami esteriari, attenenda sala di cruen-
taI1e i tessuti e rinunciando. ad affmntaI'e le
cause vere del male che 'risiedanO' negli 0'1'-
gani vitali.

La Cammissiane di inchiesta alt'ro. nan ha
,fattO' che rpro.pO'rr,e un intervento. che curi
quegli argani, ridia lam piena efficienza, pon-
ga l'organismO' in oandiziorui di esprimere
tutta la sua patenziale energia e di produrre
:[1 massima possibile per sè e per gli altri.

SiamO' certi che run tale int,ervento farà scam-
parire anche i bubbani del banditlismo, ma
j risultati veri, più ]JI1eziasi si avrannO' quan-

dO' 'si farà rinascere, nell'interesse non sala
dei -sardi ma di tutti gLi italiani, e si farà proM
durre immensamente di più una regiaiilie del
Meridione che può dare malta a tutta IÌl
paese.

È pur vero ~ ocoarlie che ammaniamo ill
Panlamenta ~ che, ,se non si attuerà l'inter-
vento. arganioa o se si attuerà male fint,err-
vento. dispasto dal disegna di Legge che è di
fronte a nai", i mali delnsala si aggraverranna
e can essi il banditisma. Guardate ai fatti di
questi mesi: abbiamO' un sequest\ra in carsa
del giavane Puocia Carta, per H quale (è stata
1licordato) è stata chi,esta i,l riscatta di un
miliardo.. Nei mesi passati nel sola paese di
Mamaiada, abbiamo. avuto cinque amicidi
nel gim di poche settimane. Per 22 giarni è
stata SlequestratO' un vecchia di 81 anni, Mi-
chele Racrugna. PO'chi mesi fa, in Planargia,
è stata tro.vato ucdsa un veoohia agricoltare
assassinata oon un calpa di rancala. L'assas-
sina è stata travata. Ohi em? Em un rragazza
di quindici anni. Aveva uocisa 'su mandato
del nipote della viÌttima ed aveva riscosso un
prezw: 10.000 lire! Questa è anwra Sarde-
gna. H calpevaLe è certa il rngazza, ma il re.
spansabile v:e11adi queste tragedie è alt11ave.

La scelta di rvonte al,la quale ci t11aviama
dev:e ,ess,ere chiara per tutti, anarevoli coHc-
ghi: a oantinuare ad aveI1e una l'egiane arre-
trata, improduttiva e scossa da una violenza
selvaggia ~ omicidi lef£erati, sequestiri

~ a
avviare le stru1;ture e l'ecanamia deLl'IsO'la a
praduI1lie più came, più latte, -più derrate ali-
mentari, più minerali ,e fare insieme cessare
per51empre quella criminalità tipica che vi è
'OggineLl'Isola.

A questa scelta nan sii può sfuggire. Capi-
soa che a sentir parlaI'e di interventi pradut~
bivi di centinaia di miliardi, di inorementi
della produziane di carne, di latte, di mine-
rali, di piena occupaziane, si può pensare che
si tratti di un sagna, di una generosa ingenua
speranza fondata su una utapia furbesca-
mente elabarata per strappar-e saldi alla Sta-
ta, insieme alla agitaziane del barnditisma.
Ma nan si tratta di un sagna: è una realtà
oancreta: ,la Sardegna ha i,l 42 per oenta del
patrimonio avino nazionaLe (3 miHani di capi
o.vini più i bavini ed i suini); il va~are del
prodatta lorda vendibile di questa pat'rima~
nio avina e caprina oscilla tra i 75 ed i 90
miliardi annui aggi e questa produziane è ap-
pena un quarta di quella che sarebbe possi~
bUe Sleinvece della pastarizia a pascola bra-
do., namade, vi fosse un allevamento mader-
n'O stanziale. Ma il dato più impressianante
è un altro: questi 3 mi:lion:i di capi che in
qualsiasi nazione civu1eed evaluta del manda
patrebbera t11avare alimento in un territaria
di 200~300.000 ettari, in Sardegna hannO'
bisagna di un miliane 550.000 ettari, i due
terzi dell'intera superfkie dell'isola. Questa
data è la chiave della situaziane specifica del-
la Sar;degna ed è :anche la chiave del disegna
di legge n. 509. Se nan si oamprende questa
specifioità, nan si può capire nè il senso. delHa
legge, nè il sua valare nazianale, nè la pro..
spettiva di sviluppa che il provvedimenta può
aprire. Tre miliani di capi per un miliane e
mezzo di ettari significa che in media un
ettaro. alimenta due capi: un assuI'da eca-
namica, un fatta del passata più antica!

Ma perchè questa assurda? P,erchè si tmt.
ta di pascala brada, mai trasfarmata, nè mi-
gliorata. I senatari del Gruppo liberale e del
GruppO' del mavimenta sociale nan hannO'
mai voluta affrantare questo che è il vero
problema di interess.e generale e nazionale.

PeI'chè questa assurda? Per colpa di chi?
Che casa bisogna fare per dmuoverla? Si
tratta di un pascala brado. mai trasformata
nei secali e mai migliorata la cui produzione
d'erba è affidata alle vicende metearalogiche;
nessuna trasformazione. Perchè? Pemhè vi
è un rapporta suLla terra che ha avuta come
unica risultato il fatto che nessum.a, nè il pra-
prietaria, nè l'affittuario. fosserO' in condizio-
ne ad 'aVlesseI'ainteresse a 'trasfarmarlo. E da
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questa terra si hanno sO'ltanto m1seria, crisi,
sangue. Basta un breve periodo di siccità,
basta che piova molto quando non dovrebbe
o basta una gelata pveoooe per non far cresc&
re l'erba; ma il fitto corre lo stesso per qu:e~
sti proprietari per i quali si versano lacrime
e che dalnno un terreno senza averci investito
una lira chiedendo somme 'incredibili: fino a
100.000 lire per ettaro di terra incolta! Ciò
risulta dagli atti della Commissione d'in~
chiesta che riproduoonO' l'interrogatorio in
oontraddittorio tra proprietario e pastore:
100.000 hre per un ettaro di terra incolta,
senza foraggiere, senza casa, senza ricovero!
Certo che da questo nascono non .solo la mi~
seria e il banditismo, ma la prima cosa che
ne consegue è il permanere di tale !:lrJ:1etra~
tezza. Si aggiunga poi che le greggi non han-
no a1cun ricovero ,e transumano di stagione
in stagione, si aggiunga lo spezzettamento
della proprietà e si capirà bene quel che può
apparire incomprensibile od assurdo.

Il disegno di legge che abbiamo davanti si
propone di risolvere questo specifico probl,e-
ma in un modo chiaro, netto: accorpare e
trasfO'rmave i 550.000 ettad, sufficienti ad
alimentare ben più dei 3 milioni di capi oggi
nell'isola ed almeno quadruplicarne la pro-
duzione. I capi ovini saJ1di producono in me-
dia 75 ,litri di latte alll'anno più gli agnelli e
la lana ed è moho per quello che acquisisco~
no di alimento. Gli stessi ovini trasferiti in
Israele con ,le foraggi ere, il ricovero, le eu,
're e ,la selezione produoO'nofino a 400 litri
di latve al<l'anno 'e non sO'loOin Israele, ma già
in Sardegna esperimenti hanno ,dimostrato
che questo è possibiile.

Ebbene tale trasformazione di 550.000 et~
tari in allevamento m0'derno può far raggiun-
geJ1ein pochi anni una pr0'duzione minima di
300 miliardi e può c:r<eaI1ele condizioni per
grandi impianti di trasf0'rmazione dei prodot-
ti zoO'teonid ,ed impegnerà per la trasfo['Ina~
zione della terra da 25.000 a 30.000 unità
lavorative. Ma il risultato più singolare di
questa trasformazione è qudlo di liberare cir-
ca 1 milione di ettari dei quali 300.000 la
Commissi0'ne di inchiest,a ha caloolato che
debbono esseve destinabi a b0'SCOe jJ resto
per l'agricoltura. La oonseguenza sarebbe
quella di un £O'J1teincremento di p:mduz10ne

di derrate alimentari e, in tempo meno bJ1e-
vi, di legname. Per attuare questo grande
disegno di trasformazione, di incremento pro-
duttivo, 'il disegno di Illeggepmpone umo stru~
mento che è il solo efficaoe, qudlo di pub~
blicizzal1e, attraverso la o0'stituzione di un
monte pascoli, 400.000 ettari, più 150.000
di terreni comunali. Se non si accorpano e
n0'n si trasferisc0'no a questo monte 550.000
ettari, tutto il piano di trasf0'rmazione e di
sviluppo pel1de di senso, crolla. Senza far
questo n0'n si può trasformare o ridurre la
area di allevamento l1endendola più produt~
tiva; s,enza far questo non si libera illmilione
di ettaJ1i oggi oocupato dal pasoolo brado: da
qui la propO'sta dell'acquisto o delll'esproprio.

I c0'lleghi del Partito liberale e del Movi~
mento sociale, oggi in toni meno aspri e IÌn
forme più agitate in Commissione, sono in~
sorti c0'ntro l'esproprio. Ricordo quello che
ho detto in Commissione: anche nelle lam
proposte è previsto l'espmpr:io. Nella propo-.
sta 1338 che ha come Iprimo firmatario il se~
natore Endrich, all'articolo 39, si di.oe: «an~
che su richiesta delle amministrazioni comu~
naH o dei consorzi di bonifica procede alla
espropriazi0'ne degli ,immobiU ». Come mai
'OosÌ alti lai contro l'esproprio quando que~
sto stJ1umento è previsto anohe nella vostra
legge? Altrettanto per il di,segno di legge li~
beraIe che all'articolo 19 dice: «la regione
acquista i terveni mediante trattativa privata
o, qualora questa fallisca, mediante espro-
prio ».

Aveva ragione H cO'llega MO'dina in Com-
missione a dÌlie 'Che'se passassel10 queste nor-
me allO'ra la riforma avrebbe un carattere
punitivo perchè in quei disegni di Jegge si di-
oe al proprietario: o fai questo o ti puniscO' e
ti espmpJ1io. Il nostro disegno di legge ha in-
vece una natura del tutto dive'rsa, oostrut~
tiva; è giunto alla wllolusione che i rp'mtago-
nisti delle trasformazioni possono essere so~
lo quelli nei quali coincida propdetà e im~
pJ1esa ,e che possano dar luogo a questa tra~
sformazione. La differenza ,sta nel fatto che
i presentatori degli altri due disegni di legge
pl1evedono J'esproprio come atto finale, dopo
suocessivi tentativi di fa'l' trasf0'rmare i f0'ndi
ai proprietari. Noi pensiamo che sia s0'lo una
pel1dita di tempo esperive quei tentativ,i che
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.sono già stati fatti nel passato e che si sono
rivelati vani: infatti è stato rtrasClura:to che i
passi precedenti l'esproprio erano previsti
anche in una legge approvata 12 anni fa, la
588, che prevedeva >l'espI1Opriodegli inadem-
pienti negli stessi termini del disegno di legge
dd Movimentosodale. Ebbene, in 12 anni
non si è trasformato, in virtù di quell'artico"
]0, un solo ettaro di pascolo brado e non è
stato espropriato un solo ettal'o: tutto è ri-
masto fermo, anzi è tornato :indiet'ro perchè
il pascolo brado negli ultimi anni si è mangia-
10 altri 27.000 ,ettari di terreno. Vogliamo
attendere altri 12 anni e t'rovar'CÌ di fronte
ad una ulteriol'e estensione del pasoola
brado?

Noi abbiamo previsto un congegno ohe ga-
rantisce !'interesse del piocolo proprietario
anche quando è assenteista e che ottiene che
finalmente in SaI1degna un'area acoorpata,
omogenea, lpossa diventare sede di aziende
moderne, possa pl'odurre per la Sardegna e
per !'intera nazione 3-4 volte quello che in
una più estesa area viene prodotto oggi dal-
l'aLlevamento.

Chiedevamo per questo nel disegno di leg-
ge un investimento di 400 miliardi; il Gover-
:no ha :imposto di ridur10 a 260 e questo è già
un fatto grave perchè quello stanziamento
serviva ad aumentare la pr1Oduzione agricola,
zootecnica, di Jegname il cui consumo grava
pesantemente sulla bilancia oommerciale e
quell'investimento avvebbe prodotto un vaJlo"
re eguale al suo imparto. Ma questo è solo
un aspetto del contnibuto che il piano può
dare alla ripI1csa dell'eoonomila naziornale.

Vi è un altro aspetto che 'viguaI1da le minie-
re, al quale faccio s'OJo brevissimo cenno
pevchè aLtri coHeghi ne parleranno più diffu-
samente.

La sceha pI1ecisa che è stata fatta sulla ba-
se della esperienza critica della legg,e n. 588
è quella di concentrare gli inViestimenti sia
sul settore agro"Siilvo~pastoraLe sia per la dif-
fusione delLe piocoLe e medi,e ,industrie. È su
questa oancentrazione, fatta nuovo rispetto
aHa legge 588, che noi oontiamo possa essere
fatta leva. E ciò che fa di questo disegn.o di
Leggeun pI1Ovvedimento pl1ezioso è la specifi-
ca, tipica situazione ndla quaJe interviene
con pertinenza: il fatto che l'arretratezza le

J'immobilità del:la Savdegna hanno tenuto
inespresso un potenziale produttivo che oggi
può e deve es'seve utilizzato pi,enamente. Per
la Sardegna è stat.o fant,e di miseria e di sor
ferenza essere l'unica vegione italiana con
due terzi della propria superficie inoolta e
abbandonata a conduzione arcaica e primi-
triv:a.Ma questa fonte di miseria è oggi un
grande mavgine, un potenziale cospicuo, una
riserva che può esseve utilizzata nell'interes-
se di tutta rIa naziane.

È stato un dramma, doloroso per la Sarde-
gna, è vero, veder soÒmparire i 16.000 1avo-
ratori che 25 anni fa emno 'Occupati nene
miniere. I lavorat.ori sono andati via e aerto
sarà difficile poter riavere quelle maestranze.
Ma i giacimenti sono rimasti e in questo mo-
mento sono un patrim.onio prezioso.

Ho terminato, onor:evole PIìesidente, ono-
revoli colleghi; vorrei fare solo una brevis,si-
ma cansiderazione su due aspetti negativi e
preocoupanti. Abbiamo concordato e votere-
mo quanto disposto nel disegno di legge
in ordine allo strumento che dovrà elaborare
e attuare illpian.o: la regione. È :per n.oi una
questione di principio che non ci lascia al-
cun dubbio. Ma non possiam.o nascondere
le gravi pneoccupazioni che l'esperienza pas~
sata dei governi regionali ha determinato e
determina nel nostro animo: è stata quella
dirr,ezione politica della regione, ,ill sistema
creato, le scelte fatte che hanno condotto ~

US.oqui s'Olo il tevrnine più benevolo ~ all'in-

suooesso del piano di rinascita. Non possia-
mo tacere che Iper garantire un'attuazione fe-
dele ai princìpi che hanno ispirat'O questo
disegna di ,legge occorrerà una modifica ra.
dicaIe e prof.onda te dei rapporti di farza al-
'l'interno del oonsiglio vegionale e della dire--
zione politica della regione, che deve espri~
mere finalmente l'unità di tutte le forze au~
tonormistiche e popolari.

La iseoonda ipl'eoccupazione attiene aHa ri-
duzione deglistanziamenti da 1.000 a 600 mi-
Hardi; credo ohe questo prima di essere una
oolpa di avarizia del Governo sia un er:mrè.
N.on ignoriamo ,Legravi difficoltà di fronte
al,le quali si 't:[1Ovail Governo, ma ci pave che
illGovern.o non abbia voluto aocoglieDe quello
che tutti gli hann.o detto e cioè che questo
stanziamento non è una dispersi.one di quei
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pO'chi fO'ndi che lo Stato può erogar,e, ma pa-
trebbe cantribui're a risolvere Il,e difficoltà
anche finanziarie di fmnte alle quali si trova
il nostro Stata. Ed è per questa che ci augu-
riamo che il Governa aooalga almenO' un im-
pegna peT il compJetamenta del finanziamen-

tO' del piano perchè questo garantirebbe al-
meno in parte la pi,ena attuazione della sa-
stanza del,pravvedimenta che r:iteniamo deb-
ba esse:re appravata can urgenza. Per questo
abbiama cantribuito ad aoceleral1e l'iter del
disegna di legge per cancludedo in tempo e
consentire aHa Camera di approvarla nella
prossima settimana. Siamo oerti di aver fat-
to casa utiLe non sOllo per la Sardegna ma
per l'intera naziane. (Applausi dall' estrema si-
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
H senatore Basadanna. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signal' P:residente,
onorevole rappresentante del Gaverna, ono-
revali calleghi, non ho certo ,la pretesa di ag-
giunge:re molto a quanto casì lucidamente e
dDcumentatamente ha detto. il senatore En-
drich con prafanda conoscenza dei pmblemi
antichi e recenti della sua terra, concludendo,
sulla base della reoente esperienza, che il
pravvedimento in ,esame deve rritenersi inade-
guato. in rappart'O agli ambiziosi obiettivi che
intende raggiungere.

Questo mia breve intervento non è sugge-
l'Ha sOlloda un sentimentO' di solidarietà ver-
so la regiane saI1da che si batte per imbacca-
re la strada della sua rinascita, ma anohe dal
fatto che l'esperienza delle alt!re regioni de-
pr,esse del Sud può fornire indicazioni utili
per lie soelte da compiere in questa sede. Allo.
stesso m'Odo le regiani meridionaili possono,
aLlo st'essa fine, far tesoro dei risultati rag-
giunti in Sardegna se intendona uti,lizzare nel
m'Odo più proficuo le scarse risarse che han-
no a disposizione.

Pur nella diV1ersità delle opinioni espresse
sul metado da seguire nei vari seNori per
,raggiungere lo stessa obiettivo, è canvinci-
mento camune che ,la rinascita sarda è un
prablema di portata naziO'nal,e, came ha so-
stenuto il callega che mi ha preoeduto, e che

se le risorse saranna ben dirette i vantaggi
supereranno i canfini deilla regiane per inve-
stire nntero paese. A questa propasito occor-
re cansidera:re il l1ilancia delrla Sardegna an-
che ai fini dello sviluppo economica generale
attraverso una sfruttamenta delle risarse ra-
zianalmente candotto, volto a concorrere alla
soluziane del pl'oblema energetica nazionale
e saprattutto di qUell:la del disavanzo cam~
merci aIe, connesso alle carenZ'le alimentari.

In questa quadra l'aspetto più importante
indubbiamente è quel10 industriale che cer~
cherò di considerare, per quanto è passibile,
al di fuori degli altri problemi: la riforma
del sistema agro-pastorale, l'eliminaziane del
fenomeno delinquenziale, l'assetto territoria-
le, l'adeguamen"bO delle infrastruttur,e alle
esigenze del praoesso di sviluppo. In questo
settal'e i prablemi della regione presentano
aspetti nan dissimili da quelli delle alt!re aree
depresse del Sud, sebbene la situazione sarda
sia caratterizzata dalll 'i sa lamento , che impo~
ne oneri pesanti cannessi ai trasparti, e dalla
ristrettezza del mel'cato, in parte compensata
dalle notevoli risorse di mat",~rie prime, so-
prattutto quelle connesse arlla zootecnia, alla
agricaltura e alla pesca.

Ovviamente anche il settare industriale ha
risentito deUe cause di 'Ordine generarle che
hanno determinato l'insuccesso del piano di
rinascita, caminciando dalla mancata utiliz~
zazione di congegni che la leggle prevedeva,
che nan hanna trovata pratica applicazione e
che, quando hanno. funzionato, non hanno
raggiunto gH obi:ett:ivi che si erano prapasti.
Lo stesso vaile per il provvedimento volto a
sa1ledtare le pracedure e le madalirtà di inter~
vento, rivelatasi, in sede ,esecutiva, macchi-
noso e oomplessa.

Lo stessa:rela:tol'e, senatore Pala, non esi-
ta a riconoscere tutto ciò quandO' ,esprime il
convincimento, da nai certamente nan candi-
visa, che i nuovi criteri previsti nella legge
in esame passanO' assicurare più validi risul-
tati. Non candividiamo questo 'Ottimismo an-
che perchè tutto resta subDrdinato alla vo-
lontà 'politica de! Governa e aHa efficacia di
una pragrammaziane economica che ricano-
sca concretamente un valore priaritario alI
problema delle aree depresse nel Sud e nelle
Isole.
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Nel fare il bilancio ddla industrializzazio-
ne in Sardegna, carne nelle alltre regiani del
Sud, il prima elementO' negativa riguarda la
nascita delle grandi unità di base realizzate
per aperare una azione di rattura in un am-
biente econamicamente a11]1et'rata,ma che in-
vece sana rimasteisalate; nan hannO' dato
ILuaga cioè alla nasdta di aziende indotte nè
private nè pubbliche. Non è stata pasta ciaè
la pnemessa per l'avvia di un processo auta-
:olropulsiva di sviluppa che pO'tesse giustifi-
care !'impiego di ingenti risarse per impianti
il cui rapporto capitale-addettO', ricordato dal
senatore Endrich, sfiara i 200 miliani e H cui
ooncorsa 3II~asoluzione del problema accu-
pazianale è di conseguenza pmpO'rzianalmen~
te irrHevant,e. D'altra parte neanche nelle al-
tre regioni del Sud dave sana sarte grosse
unità di base si sO'na verificati questi fenO'- I
meni, anche quando eSlisteva un limitato tes-
suto industriale ed era quindi lecita atten-
dersi un qua!lche effetto moltiplicatore. E
quindi fondata -la critica dalla quale deriva il
pragetta Endrich secanda ,la quale H succes-
so dell'industrializzaziane non può cO'nseguir-
si manovrandO' pIievallentemente gli incentivi
creditizi ma realizzandO' infrastrutture ida-
nee che favorisoanò la farma2Jione di un ade-
guatO' tessuto e quindi diano luaga ad una
CDnvenÌenza connessa alle candiziani in oui
Sl svalge l'attività produttiva.

Questa tendenza a convagliare l,edisponibi-
lità finanziarie verso la 'realizzaziane di gran-
dl unità è favarita dalla palitica creditizia,
p l1evalentemente arientata a sottral:1"'siad un
rischio cannesso al finanziamentO' delle in-
dustrie minari ed a preferire le altre, specie
se statali, che danna quasi un'assaluta sicu~
rezza del rientra deHe samme eragate. Questa
tendenza ha travato larga caufel'Ina in Sar-
degna, dave ancora affluisconO' dM oantinen-
te prodatti che patrebbero esslere fabbricati
in sitO'per la presenza di materie prime e Ven-
dute a minor plìezza, come fina a qualche
tempO' fa accadeva per i laterizi ed altri ma-
teriali da costruzione, sui quali indde pesan-
temente l'anel1e dei trasparti. D'altra parte
non va dimenticata che imprese di nuava
impianta hannO' utilizzato scarsamente illa~
ro pO'tenzialle, lavaranda Ii'llperdi,ta e nan pO'-
che hannO' canclusa la laro attività.

Limitatamente al settare industriale, in li-
nea di larga massima si può affermare che
hannO' cancorsa all'insuccesso del piana di
rinascita della SaI1degna diverse circostanze
che cercherò di riassumere. Si è già detta di
una grande industria chimica e petroLchimi-
ca :realizzata per fini che rientranO' nella p:ra~
grammazione nazianale che non è riuscita ad
allargare 1a sua influenza nell'entroterra, at-
traversa un adeguata tessuto di industrie in~
datve rispandenti aLle esigenze del mercatO' e
campatibili con .l'assdtO' del territoriO'. È
indubbia che, anche in questa direziane, va
sospinta !'iniziativa privata e vasallecitato
l'interventO' delle parteoipazioni statali che,
carne O'ss'erva il relato:re slenatOl1ePala, malta
tardi hannO' avviata un programma di inve-
stimenti nelle zone interne, :richiamate peral-
trO' da massioci incentivi previsti propria per
queLle aree. Ma saprattutta ha fatto difetta
un qualsiasi sastegna alla classe impre!l1di1o~
riale lacale, dedita all'attività mineraria che
ha subìta una pesante flessiane, mentre altri
settari vradizianali, nei quali essa è impegna-
ta, nan hannO' attuata alcun vahda sviluppa.
E ciò accade ment:re 'in tutte le ame depress'e
risulta sempre più viva l'esigenza di allarga-
re, rinnavare la classe degli imprenditari
100cali,fattare insostituibile in qualsiasi pro-
cesso valida d'industrializzaziane.

Carne ha avuta occasiane di denunzia:re in
Cammissiane ecame ha ripetuta poca fa H
senatare EndI1ich, è mancata un patenzia~
menta delle infrastruttuI1e che accampagnas~
sle e favorisse la crescita produttiva sia nei
servizi sociali (scuale, oSlpedali, t:rasparti) sia
nell'adeguamenta della rete viaria aHe esigen-
ze determinate dalla nascita di nuavi nuclei
,industriali, sia nel campo delle infnastruttu:re
aeroportuali, portuali, della difesa ,ecalogica,
della razianalizzazione delle risors,e idriche,
elettriche e così via. Le stesse in£rastrutture
deUe aree industriali nan hannO' raggiunta il
liveHo indispensabile per assicurare una nar-
male attività~praduttiva. Ahre ca:renze riguar-
danO' le strutture assaciative particolarmente
necessarie per attuare razianalmente il :pro-
lungamentO' a valle ,del ciclo industriale della
praduziane agricala e zaatecnka, conferendO'
ad essa il maggior valore aggiuntO'. Del pari,
inesistenti debbonO' ritenersi le iniziative
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rivahe a patenziare il settare della farmazia-
ne prafessionale a tutti i livelli a per tutti i
settoI1i.

Nan si tratta in verità di £enameni specifi-
ci della Sardegna; in tutta il Sud, e in aLcune
regiani in misura maggiare, l'indusltrializza-
zione è stata portata avanti con criteri simiili
e canrisultati nan differenti. La stessa can-
gegna di inoentivi fondati sulle facilitaziani
creditizie rp:I1evistedalla legge 853, integrate
dai cantI1ibuti aggiuntivi cancessi dalla regio-
ne benchè fosserO' sufficientemente ampi,,

I

nan hannO' sanetta la sviluppo industriale a
giudicare dal numero :delle impI1ese ohe han-

nO'conclusa anzitempa la l'Ora esistenza.
Tutti i pragetti di legge presentati si dimo-

stranO' cancordi nell'escludere le grandi unità
dalLe agevalaziani aggiuntive in vwria mO'da
pI1eviste e di riservarle esclusivamente alle
picooLe e medieindustde e alle aziende mani-
fatturieI1e ad alta livlla aocupazionaJ1e. Per
tutte queste aziende che abbianO' gli indicati
reqruisiti, il disegna di legge in esame prevede
un uguale trattamentO' di incentivi, ciaè, altre
a quelli previsti dalla legge 853, akuni cantri-
buti integratiVii per investimenti ed un can-
tributa (per addetta accupata.

Can il progetta Endrich illive11a massima
degli incentivi viene ri,servata alle soLe azien-
de che, almenO' tearicamente, dovrebberO' pI1e-
sentare le più valide prospettive, queUe che
uniHzzana risO'rse lacali e particalarmente
quelLe collegate all'agricaltura, alla zoatec-
nia, alla pesca. VenganO' così preferite le
aziende che aperana nei settO'ri caratteristici
del1'apparata produttivo saI1da, nei quali pre-
valentemente si cimentanO' gLi 'Operatari lo-
cali.

Per tutte le aziende aventi i requisiti ri-
chiesti dall'articO'lo 8 sono pf[1evisti adeguati
cancarsi per wlLeggerire gli 'Oneri I1elatlivi ad
alcuni casti di <gestiane ed in particolal'e H
trasporto dei prodatiti finiti a delle materie
prime, al fine di campensare gli oneri speoi-
fici derivanti dall'isolamento sarda.

Si intende assiourare un trattamentO' pre-
ferenziale in tale modo alla industria di tra-
sfarmazione dei pradatti agricali e zaotecni-
ci attraverso la realizzaziane di stabilimenti
canservieri dei prodotti dispanibili in stretta

connessione oongli interventi in campo agri-
co<lae zaatecnica.

Le altJre aziende usufruiranna di cantributi
aggiuntivi quando 'saranno l1egalarmente av-
viate in esercizia; si dovrebbe evitare in tal
mO'da di incoraggiare imprencHtori male in-
tenzianati che, dopo aver utilizzata finanzia-
menti e cantributi, chiudanO' i bantenti, come
a vahe è accaduta. Bisagna tener conta a
questo pmposita che le agevalaziani aggiunti-
ve previste dal tpI1ogetto in esame escludono,
almenO' 'tearicamente, l'azienda dalla parteci-
pazione al capitaLe di risohio. Infatti il finan-
ziamentO' può essere elevato dal 35 'per cen-
tO' al 45 per cento dell'investimento globale
e quindi dal 49 per cento al 63 per oento del
capitwl,e fisso, mentre il contributo a fanda
perduto sale dal 45 per cento massima, pre-
visto nelle zane particalarmente depresse, al
55 rper oento, e cioè complessivamente si po-
tl'ebbe perVienire al118 per cento del capitale
fisso.

Nel progetto in esame per tutte le iniziati-
ve è iprevista in aggiunta age agevolazioni
cantenute nella ,853 e a quelle sopra indicate
anche un cancarso per addetta accupato se~
condo il criteriO' adottato nel progetta diri~
farma, con il congegno degli incentivi, nel
quale vengono però in compensa contratte
le percentuali dei contributi a fando per~
duto.

Di conseguenza, mentI1e nel progetto En-
drich sarà agevole ,reoepire tra le altre cose
le innavazioni intradotte can i<lnuovo conge-
gna di interventO', nan casì accadrà con la
sO'luzione adattata nel progetto in esame, nel-
la quale è già pnevistO' il contributO' per ad-
detto, ma in misura maggiare.

Varrei infine esprimere <l'avviso che, per un
impulso efficace alla imprenditorialità priva-
ta che opera nella fascia dell'industria mino-
re. nan è sufficiente largheggia're in facilita-
zioni creditizie o addirittura annullare la par-
tecipaziane del prom.otare al rischia dell'im~
presa. OCCOl1reanche a questo scopa quella
aziane di assistenza tecnica alle imprese mi-
nori che, almeno nel Mezzogiarno, è sempre
mancata, benchè prevista in Itutte le leggi re-
lative all'industrializzazione delle aree de-
presse. E ciò al fine di mettel1e gli impren-
ditari in condiziani di fronteggiare le esigen-
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ze sempre più oOillpl,eSise derivanti dal p.ro~

gl'esso tecnologi,oo e dalle diffiooltà connes~
se alla commercializzazione dei prodotti e al~
l'acqu:1sizione di nuovi mercati.

Occorre sorreggere l'imprenditorial:ità lo-
cale, oome ho già detto, perchè in Sardegna,
oome altrove, è iHusorio portare avanti un
valido processo di industrializzazione senza
il concorso determinante dell'iniziativa priva-
ta. Se questo obiettivo non sarà raggiunto,
anche se lo sviluppo dell'l'sola avvenisse, ri-
sulterebbe affidato unicamente ad iniziative,
a forne e a capitali esterni e, pertanto, non
v,errebbe sUiperata l'attuale condizione di ar~
n:;Jtratezza dell'Isola, nè verrebbero poste ,le
prem~sse per un processo autopropulsivo di
sviluppo.

Questo compito in maniera particolare do-
vrebbe essere assolto dalla finanziaria regio-
naIe assieme a quelli che già svolge, relativi
alla partecipazione di m1noranza in alcuni
settori industl1ia1i ed alla garanzia sussidia~
ria sui finanziamenti a medio tel1mine che,
secondo la legge, verrà estesa al ore dito di
gestione, oome tutti i progetti pJ1evedono.

Ma anzitutto occorre rivolgere gli sforzi
verso la realizzazione delle infrastrutture ne~
cesSial1ie a sollecitare la nascita deUe imprese
per la qUalle non basta, ripeto, la spinta fi-
nanziaria iniziale (anzi a volte può essere no-
oiva), ma ocoorre determinare un ambiente
favol1evole allo svolgimento delle attività pro-
duttive. È necessaria altJ1esì un'azione pro~
rnozionale che richiami verso :l'Isola impren~
ditori validi e selezionati e non industriali
mossi dal p:wposito di avvaLersi ddle age~
volaz10ni per fini diversi ,da quel1i per i quali
vengono assistiti, oome di frequente è acca"
duto neUe n~gioni del Mezzogiorno. A questo
proposito, è neoessario che vengano ben de~
finite le caratteri,stkhe deUe impl1ese da assi-
stere onde eVlital1e che si ripetano gli abusi
commessi in passato su larga scala, sopra'Ì-

.
tutto nel Mezzogiorno, con la artificiosa sud-
divisione di grandi 'iniziative in diverse uni~
tà minori, salvo ad attuare successivamente
la conoentrazione non appena utilizzati gli
inoentivi c:reditizi.

o.ccor:1'e altresì, per il successa dell'indu~
strializzazio.ne, che può contare in Sardegna
su cospicue Disarse di materie prime e su no~

tevoli capacità umane, una r:azionale pra~
grammazione degli interventi industriali at~
traverso !'impegna cDordinato della Regione,
della finanziaria regionale, dell'istituto di
credito speciale ed eventualmente di adegua-
te organizzazioni di consulenza per assistere
i promotori nel dimensionamento OIttima,l,e
delle aziende, nella soelta settDriale ed ubica~
zionale, nella progettaziane e :realizzazione
degli impian1Ji, nella ,soluzione dei problemi
di avviamento, vecchia asp1razione che non
si è mai potuta appagal1e.

Ho considerato alouni aspetti deLl'indu-
strializzazione sarda in maniera necessaria-
mente inadeguata, anche perchè il settore in-
dustrial'e in Sardegna, eDn itutti i sUOlipro-
blemi, è intimamente callegato agli altri set-
tOlri, specialmente all'agricoltura, ana zoo~
tecnia, al turismo che costituiscono l'autenti-
ca vocaziane dell'Isola. Comunque il settore
industriale è quello che più riv,ela il falli~
mento del pr~cedente piano di rinasdta, col
modestissimo concorso nella formazione del
reddito lordo, malgrado i massicci investi-
menti effettuati in quest'ultimo perio.do, con
la contrazione della manodopera impiegata,
destinata peraltro ad ulteriore riduzione in
oonseguenza del prooesso di ristrutturazione
dell'appanlJto produttivo in atto, seconda il
parere dello stesso relatoDe sena1Jore Pala.
Tutto ciò accade mentre i,l flusso migratorio,
che ha assunta qui dimensiorui bibliche, con~
tinua a depaupera:re l'IsOlla del suo patrimo~
nio più prezioso, quello che risiede nelle ca~
pacità di lavoro, di in1Jrapresa e di sacrificio
dei SUDi,figli migliori.

Considerando coordinatamente tutti gli
aspetti del prablema, d'al,tra parte fedelmen~
te illustrati nella sua DelazionJe dal senatore
Pala, il senatore Endrich ha analizzato i moti~
vi per i quali egli non ritiene che i risultati
negativi di oggi possano essere capovolti con
gli strumenti escogitati ed i mezzi messi a di~
sposizione nel disegno di legge in esame. la
non posso che condividel'e questa avviso,
esprimendo nel con tempo la speranza che,
ciò nonostantie, il popolo sardo sappia ugual~
mente trovare la strada del suo riscatto e del~
la sua rinascita. (Applausi dall'estrema de-
stra).
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P RES I D E N T E. È :tsiO~ittoa par-
laxe iJ senatare Giovannetv]. Ne ha facoltà.

* G I O V A N N E T T I. Onarevole Presi-
dente, anorevoli colleghi, siamo di fronte a
UiIlaJegge della quale sono state dette molte
cose e che sarà approvata con il vota del
nostro Gruppo. Credo che non pO'tesse esse-
~e ah:rimenti: a monte di questa legge,tn-
fatti, :esiste un fOl'te movimento papalare che
si è cLilsptegato in Sardegna []leI<oO'1'SOdi que-
sti anni e che ha quindi impasto la discus-
sione e ill dibattito. È una ilegge che s.oatud-
soeanche daUe oocupazianidei munkipi lThel
nuorese, dalle oocupazioni delle miniere: ed
è da qui che sono partitle lIe premeslse per
questa legge. Essa 11100Irappresenta quindi !il
f,rutto di una mtesa fra i Gruppi, ma :l']espves-
siome di una volo[]ltà papolaDe che è aresciuta
nell'IsaIa. La Cammissiane parlamentare di
inchiesta e la mabilitazione popolare che
ne ha sostenuto i lavori hanno fatto il re-
sto. Non si tratta solo, dunque, di episodi
di banditismo, carne è stato detto, ma di
questa nuova coscienza pO'polare di cui dab-
biamo tenere conto tutti quanti. La legge
è aggi qui al nostro esame grazie a quel
movimento.

Si dice che la legge innova rispetto al pas-
sato, anche se ,le leggi possono es:seJ1eapplli-
oat,em manÌ1e:ra ben diversa. Anche dena
,legge 588 fu data, a sua tempO', una valuta-
zione positiva, ma pOli essa venne def,Ì1ll'Ì1ta
amb:ivalelTht,e;ed oggi passiamo dke, ad ap-
plicazione già avvenuta per malti anni, che
una parte effettivamente ha prevalsa sul re-
sto. La legge oggi tn discussione paDte da
una esperienza di applicaziane della legge
In. 588 e tende ad iintrodurre dei cO!l'Dettivi
per dusdme a Sl.1'peralI1ela bivallenza che em
propria di quella.

È stato detto che Ila samma stanziata dallla
legge ll. 588 non fu aggiuntiva degli stan-
zÌiame:nti ordiinani dello Stato. È stata IDtoO'r-
dalta anche nel dÌ1bat1Jiltodi quest'Aula la ca-
]r,enzadelle .iiniziative delle partecipaz'Ìio:ni s:ta-
talli, pure ,s.tabiliite ne'Ha ilegge. Quando si è
fatto rifeDimento, nel -recente dibatti,to, alla
'iintl1Oduzionedella con£emnza anmualle :1'egico-
naIe per quanta riguarda le iniziative delle

par,tecipazioni statali, e ,si è deHo che ciò
poteva sembrare puerile, a noi è parso che
non si pO'tesse dimentltoaDe che la precedente
legge aveva fissato in unartkolo specifico
l'abbH:go di un piiano stmardilnario per le
partecipazioni statali e che anche quell'ar-
ticolo è stato disattesO'.

È stato detta ~ e i fatti lo hannO' ampia-
mente dimostrata ~ che con ]i fondi deI
piallla di ;r:1nascÌita sano statefiiJuaIllziiate ope-
De di carattere ordinal1io ed obbliigatO'eie per
lo Stato. H mancato coardinamento tra le
diverse inizliative, a causa di pracedure mai
pUlntualmente osservalte e persino de£ill1lilte,
ha mO'strato palesemente l'assenza di una
volantà di collabarazione ed una caduta dill-
ita dÌifesa delle oomp.etenze deLlaregiane. Su
questo patremmo anche di'scutere a lungo;
probabilmente la coincidenza di farmula go-
vernatiiva a hvello naziona:le e a HveHo re~
gÌiona:le ha spesso condizionato le IÌiniziative

ii'll Sal1degna.
Gli elementi di novità che sono present,i

iln questa legge ~ ed iiiO aggi:ungo:se al1:la
sua applÌicazione pI1esÌiederà Uina diversa vo~
lontà poHt,ica ~ ed ]i sUOli IpU[]lti di rifeni-
mento Ìin mO'do particolare non potevano non
telJier conto degli aspetti p.iù canmti od 'all-
meno degli elementi ,iin iH~lazÌione ai quaM
maggiormente si è vleiniHoata 1a deholez:ZJa
della legge n. 588: il problema degli incen-
tivi, il tema delle risarse lacali e il proble-
ma delle zone interne. Da questi elementi de-
riva, qUÌindi, la nostra parteaipazione aUa
legge, e credo che non si pO'tesse far diversa-
mente se si voleva tener conto dei preoe~
dentli che stanno la monte, delle aHermaZJio-
ni dell'assessore alla rinascita della regione
sarda contenute nella relazione della Com-
missi!One d'inchiesta, che chiedeva Inel 1969
«Ila concentrazione degli 'Ì1nvest:Ìmenlti cr-iÌlSer-
vati a~l'iinduS'tTia nelle piocol'e e medJÌie azien~
de manif,atturicere, con part100lare riguardo
a quelle che uHlizzano lIe Irisorse locali; ]in
secondo luogO' il f:iJnanziamento di un piano
dinÌisanamento e sVliluppo delriindustria
estrattiva nei bacini minerarli del SUlki:s
Igllesiente e delle altre Z!one minerarie del~

l'Isola ». Ma successivamente il quinto grup-
po di Iavo.l'O della Commiissione, preSlieduto



Senato della Repubblica ~ 14130 ~ VI Legislatura

287a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 MAGGIO 1974

dal senatore Dal Falco, rilevava la necessità
di de£illJ:itr,el'esatto signifkato e lo specifico
oomenuto della parola «'aggi'lIDt.iv:ità}), at~
travlerso UIlla chiara deldJmita2'JiOllJ:edi compe~
teme sia in sede ammiilli:ÌJstrativa, sia ÌJn ,rela-
z]one al tipo degli illnterventi.

Tutta questas:ituazione che :abbi1amo raUe
spaUe, e dallla quale pal1tJiamo :per questa
nuova legge, non poteva IqUlÌlndi essere eV\i~
tata. È stato sOSit'enuto negli ÌlIl!terventi di
Mtl1i che mi haTI!I1!opreoeduto che si è venilfir
oata UIlla prd1ifer:azione degli enti pubblid ~n
Sardegna ~ altra realtà che abbiamo V\is-

suto e spesso denunciato ~ con la conse-
guenza diingabbÌlaI1e il piano di !l:Ìlnasdta.
Tutto ciò è avvenuto per l'aSlsenza di una
volontà di,rettiva precisa da parte del Gov,er~
no o della stessa giunta regionale.

Da qui dunque 1lanecessrutà di questa 'legge,
aLIa quale diamo 'Ì1nostro consenso le che ci
:impegna, per quanto riguarda ~lasua oon~
creta appiboazione in Sardegna, a superare i
.1ilIruitidella preoedent.e, per farMa div.ootare
un effettivo strumento per xa lI'ilnasdta del-
l'Isala. I pJ1esupposti, come ho già detto, so-
no nella legge; il problema dunque è politi-
co: è un problema di volontà politica dal
quale non si può sfuggire, una volontà che
aon mistifichi, come nel passato. Lo Stato
deve ma:ntenere :i suoi limpegni Inei confron~
ti dena Sardegna, nOln si deve IsottmrI'e agH
unvestimenti di camttere oi:r:dinarÌJo,nè deve
coprire il disimpegno palese delle parted~
;3aZ1ionistatali, come oggi avvli,ooe, ,ad esem~
pio, cO'n ,l'EGAM ~ ,l'ente gestdlOll1e aZ1Ìiende

mÌlnera>rie ~ con rEFIM ,ed anche con aJhri
enti, che stanno girando Ìin questi gio:mi :at~
torma al Sellato per rivendÌiCa:re alllt.ri ,Ìint.eII'~
venti a 1011'0vantaggio. Non possiamo :nem~
meno dimenticare i paochetti ppomessi e [10111
mantenuti, dail famoso pacchetto ddl'onme~

,"O'le PiccoLi del 1971, <con !1',impegno di 7.500
poS/ti che .alnCOI1aila zjona aUende, ai proto-
colli aggiUln1Jividel febbraio 1974~ rmcen1!iJs~

simi quindi ~ del sottosegretario onorevole

Principe e sottoscritti dal presidente della
Giunta regionale onorevole Del Rio, ampia-
mente pubh1idzzat'iin Sardegna, per 7.000
pO'S'tidi lav'Oro (e non si capisoe più quaÙli
siano: se i 7.500 precedenti più altri 7.000,

o se i 7.000 debbono surrogare i prece-
dent:i). Tutto oiò fa parte di ÙlD.a;logka ,che
V!iene Irespimta e lri£iutatla deaisament,e :Ìin
Sardegna.

1:1prob[ema dunque non è <tantoneHa ~egge
e nelle di,squisizioni sulle singole norme, ma
è queIJlo di una nuova volontà che deve ma-
turar;e, 'Come è ,matunataÌin S~degna, n,eIl
causo di questi ultimi tempi. Dalle popola-
z:ÌJOInimineml1ie, protagoniste di tante batta:-
.gLie,\liene oggi um:arkhiJesta di :impegno da
pruI1tedeIJlo Stato, ma non tanto di un ,impe~
gno assistenziale quanto di un impegno sul
piano produttivo ed economico, che i mina~
tori vanno cercando di affermare oggi. Non
si giustificano, non si possono comprendere
ritardi nel settore minerario. Mentre le ma-
tede prime oondizionano ;la Ir;ipresa e coS'ti~
tUiÌ:scono,come ha detto l' olll:orevole Rumor ai
rappresentanm sindacalli, una occasione di
prelievo di ,riSOI1Sleche intaccano ila possibi-

'le competÌltiv,ità dei nostri pwdotti dke1rt:li
ai]J',esportazjione, .1e mÌlniere di piombo e di
Z1ÌincorÌ!stagiDianoper Ilatte di potere che stan~
no avvenendo a11'Ìintenno deLla maggioranza
e che diIaniano il'EGAM e il'Bnte mÌlnerado
sardo, mentre ojtecnkisail1di che operano Cion
una volontà diversa ,e Inuova haDillo IflÌ\t.rovruTIO
Ìlnquesti ulti:mi1Jempi [1uovi e cansi's.tenti. gia-
cimenti: sOlnomÌi1ioni e m~li>onidi tonneLlate
di piombo e di zinco che stanno sotto terra
perchè non c'è volontà ipl1oduttiva. li1prezzo
dell piombo è raddoppiato (basta vedere J
dati della borsa valoOri di Londra), mentre
~o z,Ìlncoha tripLicato :iJl,SUOvallore: 'Sono Irk-
chez2'Je che pestano lì, .risorse ,ritrovate ma
non adegua:tamente sfruttaite. Un alt'l1oaspet~
to che rigu3Ipda i mineml,Ìi delb Srurdegna
concerne IiIproblema del valOireaggiunto che
si può sommaI1e a queUe matede prime che
sono sempre state esportate dall'Isola, con-
si>derata terra di colonia ,per quanto Ir'iguar~
da l'aspetto mineraI1io, vallare aggiunto poq'-
tato nel oOlntinente: oocO'nrevainveae che ila
1:!I1als[ormazioneavvenÌiS'slevlidno ai pozzi, COll1-
cetto sempre da noi sostenuto.

Ebbene, mentre la crÌisi energetka oO'lpisce
tI noslt:ropaese, Ulngiacimento di 300 mil~oni
di t'Ol1IIlellatedi Calrbane è abbandonato per-
chè l'Enel non ha aLcuna vocazione mine-
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ray.i:a, mOOTIl'e deve essel'e Imcercata a::apdic1a:-
mente una soluzione peIichè nan si può !tener
chiusa una miniera, specie una di carbane:
le miniere di carbane devana esseJ:1e mante-
nute cas.t,amTIemente ,in funz10ne se non ISli
vuale, nella neoessità di rimet:temle in fun~
zi:Oine,1jiapnÌlre campletamente i pazzie tutte

le Istrutture estenne.

OooOorrana :Ìintervent1e misure 'Ìidonei: ogni
ritardOo è nan sOola esiziale ma colpevale.
Noi s1ama fOl'temente cr~itici per quanta:ri-
gual1da il passata, ma siama fiduciasi per
quanto concerne a'avvenÌire, man tanto perchè
questa legge pOSisaIiappresentare la panacea
di tutti i mali deJila Sardegna, ma perchè
avverti ama 1Ì'lsenSQ del Inuova che sta ofle~
scenda nell'Isola, il sensa di quella che è I

maturata e matura in quEJI'le ZJane, re questa
convinzione passi:ama£arse aver11a per 'ill
fatta che probabilmente abhilama avuta trop~
pa £ilduda all'epoca della legge n. 588.

Nessuno oreda che questa Ilegge possa rap~
pvesentare la speoch1a per le allloddleÌin vi~
sta delle prossime elez1ani 'regiana:1i: la legg,e
nan è fmtta dell'una a deH'athra schieramen~
to del Parlamento, ma è Uillpunta di arrivo
deil mavimento popalave e demaoratica deLla
Sal1degna. Però da questa legge può oreal'si
l'occasiane per Ila farmazilane di un nuavo
rapporta TIna le forze autonamiste e dema~
cratiche, lin quanta saTha ,}oro le veI1e pvata~
goniste della legge al nostro esame. Le con~
diziOil1ii per ,rÌinnovare IiI piana Vii sona, se
vi sarà una volontà pdli:tica in grada di
opem3lre lin canfol'mità agli obi,ettiv:i e aHe
sce1te prioritar1e: Qocarre attuare una ':revi~
sione dei arited neltla ,oancessiane degli in~
centivi, ammett.ere in questa scelta cnit,eri
più oaerenti can gLi ahiettivi del prana (per
quanto r,ÌiguaiJ1da l'accupazione deHa mana-
dopera i dati della Il'eJlazione Pialla sana iin~
dica:tivi del iCa}a ddll'oocupaZJione), per arri~.
vare ad una sviluppa armanico ed equ~H~
hmto di tutte le rd:sorse locaLi. E qU3lnda p.alr-
liama di irÌsarse 'locali non ci Ir.iferÌJaiIDaIsaIa
aiH'agricahura e aUe miniere, ma ad una delle
rÌisorse maggiari deJlla Savdegna, ,la sua ma-
nadapera,

.
definita di un grado elevatissima

eLiadattabilhtà da ,tutti gli 'studi che SOil1iOs'ta~
ti condQtti dalla stessa Comunità eurapea,

ed alLa coLlocazione della SaI'degna alIcentro
del Meditenranea, in oandiz1oni di poter lrap~
presentare un punta di contat'tacan i paesli
del Nord A:fìrÌlca.

Per quanta ~igua'rda gli iiThoentivli,di cui si
è discussa ~ abbiama sentita dlnterventi an~
che in quest'Aula ~,essi sonOoun'occasiane
di manovra che può essere candotlta dal pa-
tere esecutiva: in canto gestione, è stata det~
ta, più ohe in conta capitale, in quanta quelli
in oonta gesitiiOne'Sona stati 'ri,tenuti più ida~
nei alla formaz1ane e al Isastegna eLi,inizia~
tive industlnia:L1Ìinoampa manifatturiera. Ma
si tratta 3Inche di oreaI1e un sistema f1eS!si~
bile e nan legata ad un sala parametra,
che sia app1katooon in'tdligenza e volontà.
H credÌJto agevolata è s'tato finora distnibui.
ta secondo paramet;ri a ,seconda quel pri[l~
Dipia che ha dOominatQ ,e damina ancora
nella vita italiana, e che vede e ha vistQ nel-
nndusvria:lizza~iane Ila passihi1ità di un mi~
ghore sfruttamenta delle ,risarse produttive
del paese e di un 'i:mpiega più effioiente del,la
manodopera. Però anche qui ìle 'realtà slona
diverse da PQsto a posta.

Definire quindi quella che si vuole e ,in
rappa:I'to a dò riusdre a 'spastaI1e :l'asse del[e
agevallazimri: quest'O acconre fare. IiI dattaif'
Ruffala aveva dichiarata ,all'epoca deUa Cam-
missi:one d',inchiesta che a presredere tutte
queste cose c'è una lagka ,econamica e una
lagica palitioa e nan sempre le due .1agilChe

~ affermava ~ pUI1tùlappo cornddolllo, sa-

prattutto nel breve periada. Questa è il pun~

tO'delle consideraziani che dabbiamo fare, in
riferimentO' a pl'essioni politiche che sana
state esel'citate nei confronti della Sa:rdegna
e del patere cantrattuale dell'isala, che nOon
si è sufficientemente manifestata, nonOostan~
te la spinta e le latte popalari, e che sinora
la classe politica dirigente in Sal'degna ha
arientata versa i gl'ossi gruppiilndusrtJ1i:3Ili
dellla petm1chimica.

Certa, 3Inche i pI'Odat;ìti della petlra1chimi.
ca sOlno aggi una lriso:rsa lacale verSQ ,la quale
davrmnno essere fatti determinati inlterventi.
Ma il criteria è che la base praduttiva sinara
fartemente agevalata deve aggi cansentire
un diverso tipa di sviJuppa. Un prablema che
deve essere aggetta di a1Jtenzione da parte
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del Govemo e da pa:Gte del paese è che,
se a base del:la Id£orma agro-pastoratle ,ohe
ilndkhiamo nel testo delLa legge è :la Ita:asfor-
maziane del pastoJ:1e 1nimprendi!tore (è un
aspetto che non è stato molto compreso dal
Partito liberale), se con tale criterio inten-
diamo colpire la 'l'endita parassita:r1a che si-
nora ha ostacOllato un processo di sv:illuppo
nelle nostlre oampagne, dobbiamo operame ,iIn
quella direzione anche in campo 'irrrdus:trkllle.
Se non vogliamo riproduJ:1re li vecchi blDcchi
di potere paHtici e se non voglilamo abdicare
nelle maui dei Rovellie dei Momtti, dei
gruppi economici privati e anchepubb1i1Ci
che si sono impossessa'ti de]la stampa e che
condiz1on31no ,la stessa fOl'mazione di una li~
bera opinione in SaJ:1degna, dobbiamo con-
sidemre che i:l 'punto pnilnoipale, focale, è
quello di :dusdre a ore3lre una classe ,imp:roo-
diltoriia.le lDcale che senza un ruolo e una
funzione finirebbe per diventare strumento
delLa g.rossa imp:r~esa e per essere ricaociata
~n un ruolo subalteJ:1no o runfunzioni specula-
bi:ve di picoolo cabotaggio, e l}';isola continue-
crebbe ad essere occasione di dJ:1enaggio di
rrisorse e di ilntelligenze. La SaJ:1degna non si
pOltrà sviluppare se ,nDn s\1iluppilamo una
classe impJ1endiltor:iale ,1Dcale; se non faccia-
mo questo, ,non potremo opem:re in dil:Ge-
zione di una modifica dei vecchi equilibri
pohtid, non potremo mOldilfica:m il vecchio
aspetto. Si 'nipeterà queUo che succedeva du-
rant,e ill fascismo in Sardegna quando nel1le
miniere i 't,eonici, i sorvegliilanti e i capi-
~:quadra vEIDivlano dal cOIntilnente. E noi do-
VDemmo OIggi oHriire ag1iimprenditori saJ:1di
un ruolo Isubaltenno? È Ulna .cosa .che non
può essere ulteriOlrmente consentita nè vo-
lUlta.

La vecchia alleanza ITIrati,gruppi monopo-
a istici ffiiJnerani.e gli agl'ani assenteiJsti ha co~
st1tui,to peranniiln Sal1degna un blocco di
potere. NDn dev,e essere oggi posSlib~le Ila ri-
piI1opOSaZiOlnedi un nuovo blocco tra i pet:ro-
heri e le pOSlizioni di rendHla parassitaI1ie
veochi'e e nuove che ,si ISOlnocreate ,iJn Sar-
degna, le posLzÌioni deLla specula~io[le sulile
aree f.abbricabiili nei oootni urbani, illellle ca-
s te e neLle aree ia:1dustdaH.

Deve nascere ed affermarsi qUalloosa di
diverso, quaikosa che rappresenti una occa-

sione di p3lrtedpa~ione e di ,dmozione de81H
OIstacoli ohe finora hanno prevalso in Sarde-
gna. È un problema che riguarda e interessa
i ceti medi produttivi, non solo la claslse ope-
raia, i pastori e i braccianti della Sardegna.

I Oocorre sodcLi,sfare le esiglooze di questi ceti

medi: che vogLiono partecipare ,al processo di
rinnovamento economico e soaiale dell',is(jla,
che deve ,in de£:iJn1tiva:rispondere aMa loro
domanda di essere soggetti e nOln aggetti
deHa rinascita dell'isola.

La 'legge ill. 509, ripeto, non è ,la p3lLl1aoeadi
tutti li nostni mali. H 29 g,enn3lio ultimo scor-
so 60.000 salTdi hanno manifestato Ja .lOITO
pmfonda volontà di ri\IllOJovamemtoe diloi-
ta. Esiste oggi una nuova forza, composta
da categOinilediverse, ma unite neMa vOllontà
di realizzare una svolta; 'tradi::re qudle aspet-
tatJrve e quellIa volontà si:gniHcherebbe cOIn-
danna,re la Sardegna e deludere ile attese ge-
ner:a1i. (Applausi dall'estrema sinistra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatare Pistolese. Ne ha facaltà.

P I S T O L E SE. Signal' Presidente,
anorevole Sottosegretario, onOlrevoli calle-
ghi, dopo l'ampio ed esauriente intervento
del isenatore Endrich che ha illustrato il di-
segno di legge presentato dal nostro Grup-
po con la soJita passione e la dirittura che
lo distingue e dopo !'intervento del senato-
re Basadonnache ha trattato i problemi
industriali can la competenza che gli è pro-
pria, mi limiterò all'esame dell'aspetto agro-
pastorale sia come indicato e predisposto
nel disegno di legge n. 509 sia seconda il

, testo approvato dalla Commissione, sia nel-
la ben dive:r:sa formulazione e impostazione
data con il disegno di legge n. 1338, presen-
tato dal nostro Gruppo.

Desidero innanzi tutto dare atto dell'im-
pegno e della buona volontà dimastrati dal-
la sottocommissiOlne per la parte delle no-
stre proposte che è stata accolta e inserita
nel testo attua,lmente all'esame dell'Assem-
blea, ma si tratta soIa di alcuni migliora-
menti apportati al testo del provvedimento,
che non hanno però modificato l'imposta-
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zione dei criteri di fondo che hanno ispi~
rato la riforma dell'assetto agro-pastorale.

Non possiamo però condividere questi
criteri peI1chè vediamo in essi una ben pre-
cisa volontà politka diretta ad operare una
trasformazione che non si inquadra nei prin-
cìpi fondamentali del nostro ordinamento
giuridico e costituisce ancora una palese
violazione della nostra Carta costituzionale.

Come ho detto varie volte in Commissio-
ne agricoltura e nel corso delle discussioni
sulle varie leggi agricole approvate o in cor-
so di esame, vi è stata una assoluta mancan-
za di scelte politiche, una mancanza di pro-
grammi precisi per il riassetto dell'agricol-
tura in tutto il territorio nazionale. Vi sono
stati continui tentennamenti e incertez-
ze che hanno portato al gravissimo stato
attuale, con i pericoli a tutti ormai noti per
la tutela dell'alimentazione nel nostro pae-
se e per un adeguato inserimento dell'Italia
nell'ambito della Comunità europea. Ma,
nonostante le nostre continue denuncie, si
è continuato a legiferare in modo difforme
dal nostro ordinamento positivo, tanto è ve-
ro che ben sei sentenze della Corte costitu-
zionale hanno dichiarato nHegittimità di
varie norme solo ~ si noti bene ~ su due
leggi in materia agraria: la legge sull'affit-
to dei fondi rustici dell'H febbraio 1971,
n. 11 (che rimane la causa di fondo della cri-
si della nostra agricoltura) e queHa più re-
cente sull'enfiteusi.

Ciò dimostra, onorevole Sottosegretario,
che si vogliono attuare nel nostro paese del-
le riforme che -sono contro il sistema orga-
nicamente previsto dalla nostra Costituzio-
ne; si vogliono cioè attuare trasformazioni
che esulano dal nostro sistema giuridico-co-
stituzionale per avviarsi vel1SOsoluzioni di
altro tipo non previste e non conciliabili
con il nostro ordinamento positivo.

Ho fatto questa premessa per dimostra-
re, anche per quanto riguarda i:l piano del
riassetto agro-pastorale della Savdegna, che
si continua a perseverare in questi errori ed
in queste impostazioni. Mi riferisco cioè in
particolare all'istituzione _ di un monte dei
pascoli previsto dall'articolo 18 e seguenti
che, pur essendosi inseriti i criteri dell'espro-

prio e dell'acquisto da noi sostenuti in Com-
missione sia pure in via subordinata, co-
stituisce uno .strumento legislativo non ido-
neo e certamente perkoloso. Il sistema pre-
visto dagli articoli 17 e seguenti del titolo Il,
è indubbiamente confuso e si presta a mol-
teplici incertezze ed equivoci. Dopo l'affer-
mazione di principio che la finalità della
legge è quella di trasformare la pastorizia
nomade in quella stanziale, contenuta nel-
l'articolo 17, si stabilisce che « per il conse-
guimento di tali fini è costituito un monte
dei pascoli» mediante l'esproprio e l'acqui-
sto di terreni a pascolo permanente. La
regione « predispone un piano straordinario
di riassetto» e la -sezione speciale dell'Ente
di sviluppo ~ articolo 20 ~ « dispone gli
espropri, provvede alla ripartizione e all'as-
segnazione del patrimonio terriero acquisi-
to »; e con >l'articolo 22, la regione « formu-
la un programma coordinato per il miglio-
ramento dei pascoli », la trasformazione e
il rimboschimento, eccetera. Come si vede
la regioJJ.;ee l'Ente di sviluppo hanno com-
piti che si accavallano, si sovrappongono,
mentre con l'articolo 24 si stabilisce che la
sezione «è tenuta a cedere» i terreni del
monte pascoli non solo in proprietà ma an-
che in affitto; il che significa costituire un
grande patrimonio di terreni di proprietà
dello Stato, delle regioni e degli enti pub-
blici.

Venendo alle critiche di fondo sul dise-
gno di legge cercherò di spiegare per:ohè noi
siamo contrari al monte dei pascoli. Innan-
zitutto il monte è affidato all'Ente di svi-
luppo come sezione speciale. Noi abbiamo
già detto altre volte che siamo contrari alla
proliferazione degli enti pubblici, special-
mente di quelli da considerarsi inutili o su-
peratied in particolare siamo contrari agli
enti di sviluppo nell'attuale sistema regio-
nalistico, perchè la funzione periferica che
era demandata a tali enti è oggi già assor-
bita dalle prevalenti funzioni delle regioni
il1lteressate. Si tratta quindi di una dupli-
cazione di compiti e di poteri, giustificata
in uno Stato centralizzato ma non più ac-
cettabile in un sistema regionalistico attua-
le. In secondo luogo il monte dei pascoli
rappresenta un modo diretto e indiretto,
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sia pure con la forma attenuata dell' espro-
prio e dell'acquisto, di accentrare la pro-
prietà terriera nelle mani dello Stato o di
enti pubblici, ricostituendo una 5pecie di
manomorta o comunque un nuovo demanio
statale che avvierebbe il nostro paese ver-
so forme di « economia di Stato}} che la Co-
stituzione non prevede e ohe noi non pos-
siamo certamente accettare. Ed ancora: non
sono valide le modalità di determinazione
dell'indennizzo dovuto ai proprietari espro-
priati; pur tentandosi di rispettare (almeno
apparentemente) l'articolo 42 della COSltitU-
zione, non vengono invece rispettati i cri-
teri per la determinazione della pubblica
utilità, mentre si rimanda all'ente di svilup-
po la determinazione dell'ammontare del-
!'indennizzo sulla base di un parere espres-
so dalla Commissione e senza alcuna garan-
zia di ricorso per eventuali errori o rettifi-
che. Il ohe non è concepibile in uno Stato
di diritto dove nessun provvedimento può
considerarsi non ricorribile ai sensi dell'ar-
tIcolo 111 della Costituzione. Inoltre non
SL1ssistono sufficienti garanzie per la redi-
s tribuzione delle terre. Pur dandosi atto che
sono state aocolte alcune precisazioni nostre
e di parte liberale, circa l'obbligo dell'Ente
di sviluppo di «cedere }}i terreni, mancano
adeguate garanzie per cui il sistema si pre-
sta a facili favoritismi e possibili specula-
zioni. In un paese inoui il makostume do-
mina, occorrono norme precise, criteri se-
lettivi inderogabili, metodi di valutazione
e scelte di priorità sicuri ed obiettivi. Non
vorremmo assistere alla spoliazione dei vec-
chi proprietari e all'assegnazione «di fa-
vore}} a nuovi proprietari.

Infine va considerato l'onere della spesa,
che è certamente improduttiva, di oltre 100
miliardi, previsti per le espropriazioni e gli
acquisti, somma del tutto insufficiente e fa-
talmente suscettibile di aumento.

In secondo ,luogo con un diverso siste-
ma ,detta somma poteva essere risparmiata
e destinata invece al miglioramento delle
strutture. La spesa di 260 miliardi in dieci
anni è poi del tutto insufficiente, tenuto con-
to che cil'ca il 50 per cento è destinato in
maniera impToduttiva, come si è detto, per
gli acquisti e per gli esprorpri.
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D'altra parte non SI e tenuto conto del
processo di svalutazione in atto, per cui ne-
gli ultimi anni e nel decennio gli stanzia-
menti diventano addirittura inidonei e ir-
risori. Su questo argomento abbiamo pre-
sentato uno specifico emendamento.

Ho voluto dare un rapido sguardo alle
norme previste dal disegno di legge n. 509
relativamente all'aspetto agro-pastorale, ma
CDme ho dettO' all'inizio, nDn condividiamo
il criteriO' adottato, se si vuole veramente
predispDrre un piano organico per la rina-
scita della Sardegna che non sia una steri-
le enunciazione pseudDfilosofica di prDgram-
mi non realizzabili. Abbiamo invece propo-
sto con il nostro disegnO' di legge e con gli
emendamenti che abbiamo presentato una
alternativa più vaHda che si inquadra nel
nostro ordinamento costituzionale e non tra-
valica il sistema acquisito, in maniera pre-
oettiva, all'ordinamento stesso.

È innanzitutto evidente che la sistema-
zione agro-pastorale non può riguardare sol-
tanto la sostituzione della pastorizia brada
e transumante con la pastorizia stanziale,
ma deve anche riguardare il riordinamento
fondi aria e l'aocorpamento dei terreni per
valorizzare anche l'agricoltura specializzata
e la zootecnia: il tutto nel pieno rispetto
ed anzi nella difesa assoluta ed inderogabi-
le del diritto di prDprietà previsto dall'ar-
ticolo 42 della Costituzione.

Con l'alternativa da noi proposta con il
disegnO' di legge 1338, che ripresentiamo con
i nDstri emendamenti, miriamo ad evitare
inutili espropri od aoquisti se i proprietari
ottemperanO' al piano regionale, creando so-
cietà civili ed aoconpamenti tali da costitui-
re aziende tecnicamente produttive. Preve-
diamo sDcietà di gestione con la partecipa-
zione dei coltivatori diretti e degli affittua-

l'i e sDltanto in mancanza di attuazione vo-
lontaria ai detti programmi si determina il
pubblico interesse e quindi la pDssibilità di
espropriazione per pubblica utilità, in base
alle norme vigenti in materia, cioè alla leg-
ge del 1865 sull' argomento.

A questo punto vorrei chiarire quanto è
stato detto dal senatorePirastu; noi abbia-
mo previstO', nel nostro disegno di legge, che
l'espropriazione «è un fatto subordinato ».



Senato della Repubblica ~ 14135 ~

29 MAGGIO 1974

VI Legislatura

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO287a SEDUTA

Infatti can l'articala 26 del nostra disegno
di legge si prevede che, qualara il pragetta
nan venga preseDJtata nel termine anzidet.
tO', ed i prQgetti nQn vengano ultimati nel
tempo fissata, i. terreni sono dichiarati di
pubblica utilità: esiste ciO'è l'esigenza di una
dichiarazione preventiva di pubblica utilità
per cui le QIpere sana dichiarate urgenti e
indifferibili. In questo caso subentra l'espro~
priaziane. CQsì anche can l'articola 39 si pre~
vede che, quando il termine assegnato a:l
praprietaria sia scaduta, a quando risulti
impassibile che le apere venganO' eseguite
nel termine predetta, l'amministrazione re-
giO'nale, can decreta del Presidente, procede
all' espropriazione degli immabili « degli
inadempienti ». Questa è il CQncettO' fanda-
mentale del nO'fstra disegna di legge.

Inaltre il piana da nQi disPQsta cansen~
te di superare le Qsservaziani sollevate più
valte nel carsa del dibattitO', ciQè il duali~
Sima, seconda alcuni nan più redditizia per
entrambi, tra praprietari e affittuari Q pa~
stari, per unirli invece in una sola sO'cietà
di gestiane, can un cO'mune interesse ed un
comune apporta di terreni, di finanziamen~
ti, di lavora e di mezzi.

Sala can questa farma di callabaraziane
e di tutela comune dei mutui interessi ven~
gano tutelate le cQlmpanenti della produzia~
ne agricala in una armanica costruziane ed
in una sacietà retta dalla callabaraziane e
dalla tutela degli interessi privatistici e, al
tempO' stessa, pubblicistici.

Nel disegna di legge 1338 è stata prevista
la PQssibilità delle sacietà in questiane di
prendere in affitto terreni limitrQfi per in~
tegrare l'estensione dei fandi cancessi dai
SQci. È prevista in tale ipQtesi la cessazia.
ne del regime di praraga legale e per i can~
tratti d'affitta stipulati per almeno dieci an~
ni viene esclusa l'applicabilità della legge
11 febbraiO' 1971, n. 11. Sana previsti altresì
limiti di reddltività del capitale-terra, mQda~
Htà per i,l rimbarsa delle migliori e, garan.
zie per la restituziQne delle samme, prela-
ziQni in casO' di vendita. Sano inoltre stabi~
liti interventi a carica della regione per l'ero-
gaziane di cantributi, finanziamenti, crediti
agevolati.

Per l'attuaziane di tale piano arganico so-
na state previste agevalaziani fiscali per la
costituzione delle sO'cietà civili e delle sa-
cietà di gestiane, per gli atti di campraven~
dita, di permuta, di divisiane, eccetera, in
mO'da da incentivare tutte le forme assO'cia-
tive a quelle che megliO' aderiscanO' alle strut-
ture e alle esigenze dell' ecanamia lacale. Ov-
viamente l'ammantare della stanziamenta
nan PQltrebbe essere quella indicata, e a tal
fine abbiamO' presentata un emendamentO',
carne già ha preannunciata il senatQre
Endrich.

Carne può rilevarsi da questa sammaria
l'affranto, l'impQstaziane data al problema
agra~pastarale della Sardegna secQnda il di~
segna di legge n. 509 e quella data dal na~
stra GruppO' COlIdisegna di legge n. 1338 sa.
nO' radicalmente dive:rse, poggiandO' la pri~
ma sul cancetta dell'accQl1pamenta e del.
l'ammO'dernamenta in base ad espropriazia.
ni e ad acquisti, e paggianda invece la se~
canda sulla volantaria unificaziane can far~
me assQciative delle proprietà, dei mezzi, del
lavara e dei finanziamenti. Il disegnO' di leg~
ge n. 509 muave da farme punitive della pra-
prietà privata per arrivare alla cQstituziane
di un nUQva demaniO' caattiva in aggiunta
a quella già esistente in Sardegna, con la
redistribuziane facahativa, salva affitta del.
la terra, mentre la nostra impQsltaziane mua.
ve dalla tutela,ohe è imprescindibile, del
diritta di proprietà e al tempO' stessa stima.
la e incentiva le farme assaciative delle varie
campanenti del manda agricala al fine di
creare la s'viluppO' Qrganica, ma nan caatti.
va, delle risO'rse agricale dell'IsaIa.

Nai ripresentiamO' rl'intera titala secanda
del nQstra disegna di legge satta farma di
emendamenti al fine sQprattuttQ di dima.
strare ,che le nO'stre critiohe non sano fan~
date su una ,sterile oppO'siziane, ma sana
costruttive e cancrete offrendO' una saluzia~
ne alternativa alle prQpaste della maggiO'-
ranza. Quali che siano i risultati delle va-
taziani sugli emendameDJti ed anche se la
nastra diversa visiO'ne del problema davrà
partaJ:1Ci ad esprimere un giudiziO' e un va~

tO' cantraria sul disegna di legge elabarata
dalla Cammissiane, una cosa è certa: che
pur nella diversa visiane dei prQblemi e del-
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le loro soluzioni siamo tutti qui animati da
un unico e uguale intendimento: lavorare
per la rinascita della Sardegna, per il mi-
glioramento delle condizioni di vita e di
lavoro dei suoi abitanti, per il potenziamen-
to dell' ecanamia e delle risorse dell'Isola e
con esse dell'irutero Mezzogiorno. (Applausi
dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatore ,Perralasco. Ne ha facoltà.

-I, FER R A L A S C O. Signor .Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, come sardo e come parlamentare sento
innanzi tutto il dovere di esternare il mio
compiacimento alla Commissione d'inchie-
sta e per essa al suo presidente senatore
Medici per il lavoro svolto. Partita infatti da
un fenomeno negativo, quale quello del ban-
ditismo, la Commissione ha voluto e saputo
approfondire l'analisi al di là delle appa-
renze e delle facili suggestioni, affrontando
alla ra;dice le deficienze sociali ed economi-
che della Sardegna che sono da ricercarsi
nella stato di estrema arretratezza dell'agri-
coltura, nel mancato decallo dell'industria
piuttosto che in quelli che vengono portati
normalmente come cause e fenomeni occa-
sionali del banditismo.

Certo in questo contesto sociale si è svi-
bppata un'attività delinquenziale che ha
delle caratteristkhe particolari, come parti-
colari e peculiari sono le caratteristiche del-
la Sardegna; ma non per questo si poteva
e si doveva parlare della regione sal'da come
di una regione di banditi a di delinquenti
comuni. Le statistiche stanno. a dimostrarlo;
E se le statistiche non fossero sufficienti, sta
(] dimostrarla proprio il lavoro della Com-

missiane d'inchiesta che ha voluto, come di-
cevo, approfondire la propria analisi ed è
arrivata alla conclusione, fortemente positi-
va, di alocantonare ogni e qualsiasi provvedi-
mento ohe avrebbe potuto basarsi su imme-
diati o futuri interventi di pubblica siou-
rezza .o su pravvedimenti del genere per ac-
c:?ntrare, invece, la prapria attenziane sui
fenameni ecanomici e sociali legati appunto
a l'arretratezza che in Sardegna si manife-
s1a, purtroppo da secoli, specialmente nel
campo agro-silvo-pastorale.

È quindi elemento veramente positivo il
fatto che da questa pregevole relazione sia
nato poi l'insieme di progetti di legge oggi
al nostro esame, che non si sono risolti

~ come dkevo ~ in provvedimenti di or-
dine poliziesco e repressivo, come si sarebbe
potuto credere partendo dall'inchiesta sul
banditismo, ma sono invece diventati un'or-
ganica proposta di ordine finanziario, arti-
colata in modo razionale e tale da presen-
tare alouni aspetti che vanno al di là della
realtà sarda per pater essere presi ad esem-
pio anche per altri futuri interventi in campi
che non siano quelli ristretti della Sardegna.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, que-
sto provvedimento contiene alcuni elementi
che, per la verità, possono essere validi per
analoghi interventi in campo nazionale. Tali
sono, per esempio, !'importanza attribuita
al campo agro-silvo-pastorale, al quale va in
effetti la maggior parte degli investimenti
previsti; la valorizzazione delle risorse locali
sia in campo agricolo che in quello indu-
striale; la preferenza data alla piocola e
media industria e la novità degli incentivi
in conto gestione anzichè in conto capitale,
con l'assunzione della capacità ocoupaziona-
le quale parametro di riferimento.

Da questo punto di vista il progetto di
legge rappresenta una prima pratica attua-
zione dei nuovi criteri di intervento che da
piÙ parti si sono avanzati come necessari
per risolvere o almeno per tentare di risol-
vere il processo di industrializzazione del
Mezzogiorno; ad esempio, vi sono incentivj
legati all'occupazione reale e grossi progetti
sistemativi del territorio che evitano inter~
venti dispersivi, sempre campanilistici e spes-
so clientelari.

E indubbio, onorevoli colleghj, che que-
sto è lo spi'rito della legge. Per quanto attie-
ne agli inv,estimenti industriali, si tratta di
concentrazioni razionali e di interventi pro-
grammati. Si è ritenuto in Commissione di
abolire la dizione «progetti speciali)} per
evitare remare legate alla esatta interpre-
tazione di questi termini che stanno assu-
mendo, con un senso peraltro non ancora
ben definito, una loro caratteristica tecnica.
È indubbio, comunque, che l'indkazione del-
la legge è quella di attuare la programmazio-
ne, concentrando gli interventi per settori
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e per territorio. Mi pare che questo traspaia
in modo chiaro dallo spkito della legge, così
came traspare chiaramente sia dalla rela-
zione della Commissione di inchiesta, sia dai
dibattiti che si sono amrti in sede di Com-

missione.

Un altro elemento pasitivo è rappresenta-

to dal nuovo tipo di rapporto fra lo Stato
e la regione per l'attuazione dei programmi
e l'esecuzione dei pragetti; un l'apparto che
ev,iti le pastaie e le remare pI'esenti finora
nella attuazione della precedente legge 588.
Le remare e le complicaziani nascevano, da
una sostanziale mancanza di fiducia da parte
dello Stato nei riguardi delle autanomie loca-
li. Questa sfiducia ha portato a inutili quanto
dannosi conflitti di competenza, che hanno
finito per impedire quell'azione rapida ed
incisiva che era necessaria saprattutto nel
settore industriale.

È stato ricordato ohe tra pareri obbliga-
tori, pareri di merita e semplici registrazio-
ni, per alcune pratiche e progetti eseautivi
erano adirittura necessar,i 67 passaggi. :Lascia
a voi, onorevoli colleghi, il compito di giu-
dicare quanto questo meocanismo potesse
funzionare. Si ha quindi ara una maggiore
autonomia :per la regiane sarda e una mag-
giore responsabilità per le forze autonomI-
s110he locali. Questa può essere definita la
vera filosofia del progetto di legge attuale ri-
spetto a quella che era la filosofia della 588,
che lasciava praticamente la regione sotto
l'ala, sempre vigile ma non sempre pronta
a venire incontro ai desideri e alle necessità
dell'Isola, del patrio governo.

Se è v,ero che non sono mancati (e non
mancano purtroppo ancora) errori da parte
della regione in questi 25 anni di autono-
mia, è vero anche che nei 100 anni e più di
Stato unitario le manchevolezze dello Stato

sono state ancora più gravi e più profonde.

Mentre la mancanza di una reale autono-
mia ha perlomeno rallentato lo sviluppo di
una dialettica tra le forze partitiche e poli-
tiche locali che acoentrasse la loro atten-
zione appunto sui problemi locali e portasse
a maturazione soluzioni dettate dalla volontà
locale liberamente espressa, è proprio da un
atto di fiducia verso le forze politiche ed
economiche e sindacali, da una loro respon-

sabilizzazione che può nasoere una nuova
realtà economica e sociale in Sardegna.

In effetti questa carenza dello Stato, che
è stata' abbondantemente dimostrata e che
si dimostra da sola, si è verificata perchè in
Sardegna troppo spesso è stata portata avan-
ti una politica con delle caratteristiche, in
certi periadi, di vero e proprio colonialismo;
ma anche nei momenti in cui 1.0Stato italia-
no, dalla sua unità ad oggi, e lo Stato pie-
montese prima hanno dimastrato una buona
volontà nell'affrontare i problemi della Sar-
degna, anche quando questa buona volontà
c'è stata ed è stata sincera, abbiamo ugual-
mente assistito al faUimento delle iniziative
prese per la mancanza di conoscenza dei pro-
blemi reali. Ne abhiamo un esempio caratte-
ristico: ancora .oggi quando si è parlato dei
problemi siIva-agra-pastorali abbiamo senti-
to in Commissione, soprattutto dal senatore
Brosio, portare avanti un discorso sulla
Sardegna che aveva l'unico difetto di ess.ere
un discorso fatto sulla Sardegna guardando
la realtà del Piemonte o di qualche altra re-
gione italiana in cui l'agricoltura si trova in
condizioni ben diverse rispetto a quelle del-
la Sardegna. Sappiamo che dalla fine del
'700, dall'inizio dell'800 e per tutto il secolo
scorso si è tentato di impiantare una pro-
pri,età agricola ed imprenditoriale 1n Sarde-
gna, cioè di dare la proprietà dei pascoli per-
chè si potesse arrivare, attraverso la chiu-
sura di entità economiche localizzate, ad
avere un'economia pastorale ed un'econo-
mia agricola simiU a quelle del Piemonte
(rioordiamo tutti le par.ole alate di padre
Gemelli, di padre Farina, eccetera nei loro
rapporti alla Regia Casa che partivano, SI
legge, si sente, da un effettivo stato di buo-
na valontà nei riguardi della Sardegna, ma
che avevano l'unico torto di non conoscere
la Sardegna se non per averla visitata rapida-
mente). Ed allora ecco, la legge sulle « chiu-
dende », ecco i movimenti insurrezionali del
Succonotu, ecco, allora che nasce in Sardegna
quella tensiane sociale che prima non esiste-
va, ecco che nasce la proprietà assenteista,
ecco che nasce in Sardegna la pr.oprietà pa-
rassitar,ia e tralasciamo, per amar di patria,
di dire come molto spesso questa propr,ietà
è nata, ciaè con metodi di rapina applicata
da sardi nei confronti di altri sardi.
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Oggi ci si viene a dire, da parte del Mo-

vimento sociale, con una certa prosopopea e
con una certa enfasi e da parte del :Partito
liberale con maggiore, dobbiamo dirlo, senso
di responsabilità, ma, comunque, per en-
trambi senza un collegamento reale con la
realtà sarda, di lasciare ancora la possibilità
all'impresa privata di attuare quella trasfor-
mazione, quell'accorpamento dei fondi, cioè
di creare delle unità economicamente valide
dal punto di vista agricolo e pastorale che
non sono state fatte da 300 anni a questa
parte. Ciò dimenticando che si tratta della
stessa proprietà assenteista, anzi, dioiamo, di
una peggiore proprietà assenteista perchè
oggi, ormai da generazioni, questa proprie-
tà, che già era assenteista quando viveva in
loco, si è allontanata. Molto spesso infatti
queste terre sono irn mano a magistrati, ad
avvocati o a medici, o comunque a liberi
professionisti che esercitano la loro attività
al di fuori del paese reale in cui le terre esi-
stono e che da queste terre si limitano a trar-
re quanto può venire dalla rendita parassita-
ria senza portare mai, nel 90 per cento dei
casi, un minimo di miglioramento al fondo o
tentare un accorpamento. Tra le stesse fami-
glie in cui i fondi sono stati divisi successiva-
mente nelle div,erse generazioni non si rie-
sce a trovare un accordo che porti alla co-
stituzione di un'entità economica per il sem-
plice fatto che molto spesso non esiste un
membro della famiglia che abbia intenzione
di oocuparsi della terra ed unicamente di
questa.

In queste condizioni non è possibile affi-
dare all'iniziativa privata la possibilità di at-
tuare in Sardegna quel rinnovamento che
tutti auspichiamo e che vogliamo portare
avanti attraverso la legge n. 509. Non è pos-
sibile sperare in questo perchè portare avan-
ti un discorso sull'iniziativa privata signifi-
,:;herebbe o una perdita di tempo ~ che già

:,arebbe di per sè grav,e ~ o, peggio, una
dispersione di mezzi che raggiungerebbero
altri scopi che non quelli di attuare la tra-
sformazione fondiaria. Per questo siamo
contrari all'utilizzazione, possibile attraver-
so questa legge solo in rarissimi casi, della
iniziativa privata; sappiamo infatti che, tale
iniziativa privata in Sardegna non esiste e
sarebbe al massimo una iniziativa di rapina

verso i contributi statali e verso la regione,
come è stato finora.

Non siamo degli innamorati del monte
pascoli e ci rendiamo conto che questo stru-
mento richiederà una forte volontà politica
per il fatto che non si accorpa facilmente, sia
attraverso l'acquisto, sia attrav,erso l'espro-
prio, lUna tale vastità di terreni; si creeran-
no dei problemi non solo nei riguardi dei
proprietari, ma anche nei riguardi degli af-
fittuari, perlomeno nel periodo intervallare
tra l'acquisizione da parte della mano pub-
blica dei pascoli e la successiva trasforma-
zione e suddivisione. Nonostante ciò il monte
dei pascoli è oggi l'unico possibile strumento
di attuazione di un riordinamento nel set-
tore silvo-agro-pastorale, di un riaccorpa-
mento e di una ristrutturazione delle azien-
de economicamente valide.

Diciamo pertanto che il monte pascoli è
uno strumento necessario ma non sufficien-
te se dietro a questo meccanismo che met-
tiamo in mano alla regione sarda non ci sa-
rà una reale volontà politica a livello lo-
cale ohe vada oltre questa legge perchè
(poi ci soffermer,emo anche sulla questione
del mancato finanziamento di quanto era ne-
cessario) si possa avere una trasformazione
in Sardegna della realtà silvo-agro1Jastorale.

È stato detto che viene formato IUnufficio
speciale dell'Ente di sviluppo per seguire,
così come la legge detta, la trasformazione
agraria in ISardegna, la costituzione del mon-
te pascoli, la trasformazione dei terreni, il
riaocorpamento, la suddivisione in aziende
economicamente valide, la riassegnazione at-
traverso vendite o affitto. Sono state avan-
zate delle remare nei riguardi di questo uf-
ficio. Noi invece confidiamo nella volontà rin-
novatrice della Sardegna, oggi che la regione
è investita in pieno delle sue responsabilità
attraverso l'atto di :fiducia che il Governo
centrale, il Parlamento, lo Stato attua me-
diante questa legge; ci auguriamo che venga-
no superati quei difetti dell'Ente di sviluppo
che :fin qui sono stati giustamente denuncia-
ti, e che venga portata all'attività e al pote-
re decisionale non solo una burocrazia che
spesso si è dimostrata inabile, ossequiente
e servizievole strumento in mano agli inte-
ressi clientelari, ma anche vengano portate
alla possibilità decisionale, attraverso leggI
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esecutive regionali, tutte le forze vive che
hanno interesse reale alla trasformazione
della ,sardegna: intendo parlare dei sinda~
cati altrechè dei partiti poOlitici e dei poteri
autonomi locali.

Certo, noOn è attraverso la legge 509 che
potrà rinasoere la Sardegna, ma sarà un
grosso passa perchè questo possa avvenire,
ed è un grosso passa il fatta che sia stata
respansabilizzata in pr,ima persana la re~
giane.

Ora, tutto dipende dalle forze locali, dalla
a,pertura più o meno farte che avverrà in
questa periodO' (siamO' in periada elettara~
le e di cambiamentO' per la fine della sesta
legislatura e !'inizia della settima); verrà
quindi lasciata ai sardi la respansabilità di
un nuava mO'do di gestire le case pubbliche,
di affrantar;e i proOblemi.

Il ,Parlamento ha fatta quella che daveva,
ha creato uno strumento che a questa, tutto
sommato, si dimostra fortemente idoneo;
staI1à alla valontà dei sardi sapersene servi~
re nel modo migliore. Certo, anche dal pun~
to di vista finanziaria il taglio che è stata
operato è stato piuttosto doloroso; ho detto
ed hanno detto malti oratori che mi hanno
preceduto, che questa legge non è stata
elaborata a seguito di una querula insisten~
za della regione sarda, ma è venuta dal con~
vincimento del Parlamento italiano che era
necessario fare qualcosa di straordinario per
la Sardegna perchè nell'Isola ci sono pro~
blemi straordinari, perohè la regione sarda
è veramente, in un certo senso, una regiane
straordinaria per l'Halia.

Purtroppo, di fronte ad una cifra di poco
inferiore ai mille miliardi, sufficiente, per lo
meno, ad iniziare l'attuazione della rinasci-
ta della Sardegna ~ ed era già una cifra
contenuta, indicata ormai da alcuni anni ~

di fronte a questi 980 miliardi cir;ca, che oggi
dovrebbero essere almeno 1.200 data la sva-
lutazione, il Gov,erno si è trovato nella dolo~
rosa necessità di concedere soltanto 600 mi~
liaJ:1di. È chiaro che non si tratta di una con~
trattaziane al ribasso; non si tratta di chie-
dere cento per avere cinquanta perohè quel
cento che era stato chiesto non era stato
chiesto dalla regione saJ:1da, dai sardi, ripe-
to, ma da una Commissione parlamentare di
inchiesta che aveva visto tn quella cifra il

minimo vitale, se vogliamo dire così, neces~
sario per raggiungere determinati scopi.

Ebbene, la Sardegna attraverso tutte le
sue forze politiche democratiche, per lo me~

nO' quelle dell'arco costituzionale, si è resa
conto delle difficoltà in cui vengono a tro~
varsi .oggi il Governo centrale e l'economia
nazionale e non ha partatoO avanti la propria
contestazione, per lo meno non fino a limiti
estremi; ha capito ancora una volta, si è
piegata di fronte alle necessità nazionali e
si è accontentata di 600 miliardi nell'arco di
dieci anni; è una cifra che, effettivamente,
stante anche la continua tnflazione, non rap-
presenta più quello che poteva rappresen~
tare iniz,ialmente.

Però per noi deve essere chiarita una cosa;
mentre accettiamO' questo sacrificio ~ per~

chè è un sacrificio ~ contemporaneamente

si chiede al Governo, attraversa un atto oon-
creta che potrà essere o meno incluso nella
legge ~ si vedrà quale forma il Governo
adotterà per esso ~ un impegno concreto
per;chè il finanziamento di questa legge nO/n
venga definitivamente stabilito nell'arco di
dieci anni, così come ora si è fatto, sulla
base delle necessità contingenti, necessità che
ci auguriamo damani non ci siamo più.

È stato anche detto ~ ed ho finito, signor
Presidente, onorevoli colleghi ~ in questa
Aula che, ad esempiO', sull'impegno delle
partecipazioni statali verso la Sardegna il
progetto originario era molto più preciso ed
incisivo. È vero, il progetto originario era in
effetti più precisa ed incisivoO. Si è voluto ac~
cantOlnaJ:1e anche questo; e va dato merito ai
sardi di avere accettato questo accantona~
mento per non creare dei prinCÌpi di suddi-
visione rigida tra le diverse regioni del Mez~
zogiorno, per nan creare dei prinCÌpi che po~
tessera mettere questa regione contro quel-
l'altra regione, ma, anzi, per poter marciare
unitariamente al fine di fare un discorso uni~
tario nei confronti dello Stato centrale. Però,
anche qui va detto che la Sardegna rivendica
che gli impegni che vengono assunti dallo
Stato e particolarmente quelli che riguarda~
no le partecipaziani statali venganoO mante-
nuti. La Sardegna di promesse ne ha avute
finora molte. Da alcuni anni ha avuto, per
esempio, la promessa relativa al paochetto
« Piccoli »,su cui ride tutta la regione. Non
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voglia dire che ci sia stata una cattiva volon-
tà da parte dell'onorevole Piccoli perchè si
sono affastellate molte cose; comunque è
stato presentato a suo tempo questo famoso
«pacchetto .Piccoli }}sul quale oggi in Sar.
degna si ride mentre si racoontano delle bar-
zellette su un pacchetto che si apre senza
che ci si trovi niente dentro.

Ebbene, fatti del genere la Sardegna ritie-
ne che non debbana più avvenire. Ma è pro-
prio COD questo strumento, dando questa
legge in mano alla Sardegna, che [1oi ci augu-
riamo di creare e consolidare quella dialet-
tica fra Stato e regioni che vada al di là e al
di sopra degli interessi particolari di parti-
ti di governo e di partiti di opposiz.ione e
che possa condurre ad una inversione di rat-
ta rispetto a quanto è capitato finora, cioè
l'acquisizione sic et simpliciter dell'econo-
mia nazionale trasfusa, per vie dirette o tra-
verse, nella regione sarda.

Quindi, signor Presidente e onorevoli col-
leghi, termino questo mio intervento, che
certo non ha potuto sviluppare l'appassio-
nante tema proposto dalla legge n. 509. Dirò
solo che questa legge ha trascurato comple-
tamente il settore del turismo. Non abbiamo
aperto questo capitolo per non complicare
tllteriormente le cose in Uill momento parti-
colare, nel quale i fondi sono quelli ohe sono
e l'economia nazionale è quella che è, ma
dobbiamo prendere atto che il settore de]
turismo, che per la Sardegna ha grande im-
portanza, è stato per il momento del tutto
1rascurato da questa legge. Tuttavia, signor
Presidente, per quanto riguarda il nostro Par-
tito ~ e con ciò annuncio la dichiaraziane
di voto ~ voteremo a favore di questa legge,

convinti che si tratta di una legge giusta, di
una legge non miracolistica, che però offre
un valido strumento alla Sa~degna perchè
con le sue forze, con la propria dialettica in-
terna, con il dialoga continuo e spessa con-
testatario nei riguardi dello Stato, possa por-
tarsi, anche attraverso lo strumento che of-
friamo con questa legge, sulla strada di una
reale rinascita che la conduca a livelli di vita
civili o per lo meno uguali a quelli delle
migliori regioni d'Italia. (Applausi dalla si-
nistra e dall' estr:ema sinistra. Congratula-
zioni).

I

P RES ;r D E N T E. Rinvio il seguito
. della disoussione alla prossima seduta.

Annunzio di interpellanze

,P R E IS I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

SAMMARTINO, LA PENNA. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dei trasporti e dell' aviazione civile e del
bilancio e della programmazione economi-
ca. ~ P'remesso che, discutendosi 10 stato
di previsione deHa spesa del Ministem dei
trasporti e dell'aviazione civile (tabella nu-
mero 10) per l'anno finanziario 1973, venne
presentato, a firma dei senatori Sammar-
tino, Salerno, Santi, Pacinied Avezzano Co-
mes, il seguente ordine del giorno:

« Il Senato,

discutendosi lo stato di previsione deUa
spesa del Mind:stero dei trasporti e dell'avia-
zione civile per l'anno finanziario 1973;

preso atto che, allo 'scopa di pervenire
all'auspicato patenziamento ed ammode:ma-
mento delle linee ferroviarie, con partico-
lare riguardo a queHe del Mezzagiorno, è
in corso di approvazione da parte del Par-
lamento iiiJ.disegno di 'l,egge relativo al co-
siddeHo piano-ponte per la spesa di lire 400
miHardi;

ricordato che tra lie opere, costantemen-
te cO'llsiderate, vi è la costruzione di una va-
riante feJ:'I'Ovliariatra le stazioni di Venafro
e dir Rocca d'Evandro (Cassino), grazie ana
quaLe la percorrenza attuale dal Molise a
Roma e viceversa verrà ridotta di un'ora,
con evidente interesse economico e sociaLe
delle popolazioni interessate ~ comprese
fra i quattro nuclei industr:iali, quali quelli
ddla VaHe del Biferno, di Campobasso~Boia-
no, di Isernia-Venafro e di Cassino-Pontecor-
va ~ e oon notevole vantaggio economico

per '~a steSisa Azienda ferroviaria;
conside;rato che la soluzione di questo

annoso pmhlema è, oltre tutto, suffragata



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 14141 ~

29 MAGGIO 1974287a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

da voti solenni delle Giunte regionali del
Lazio, deBa Puglia e del Molise; deHe Am-
minist:raziOo:li provinciali di Campobasso,
Isernia, Foggia e Fmsinone; delle Camere
di commercio, industria, artigianato e agri--
coltura delle stesse provÌ!ncie, nonchè dei
s1ndacati dei f,errovied, aderenti alle massi-
me confederaziorni nazionali;

a conoscenza che 1'Amministrazione del-
le ferrovie dello Stato ha già provveduto
agli studi tecnici necessari ed ha ora in avan-
zata fase la redazione del pmgetto di detta-
gliodell'opera stessa, per cui essa rientra
perfettamente nell'indi'riz:w assunto daMe
FerI'ovie dello Stato di dar.e la preoedenza a
pmgetti soHecitament.e realizzabili (oonfron-
tare verbale di accordo fra Ministero e sin-
dacati, datato 31 maggio 1972, a HTma del
ministro Scalfam),

impegna il Governo:

a dare inizio a,Ila costruzione della va-
riante Venafro-Rocca d'Evandro (Cassino),
desumendone i'1pdmo congruo finanziamen-
to dagIi stanziamenti contemplat:i dal piano-
ponte, in corso di approvazione da parte dell
Parlamento »;

rioordato che H Ministro dei trasporti e
deH'aviazione civile, chiamato ad esprimere
in proposito il pensiem del Governo, nella
seduta del 25 gennaio 1973, così dkhiarava:

« Per quanto riguarda l'ordine del gior-
no proposto dai senatori Sammartino ed
altri, posso dire che la volontà deIrAzienda
e del Ministero è 'conforme all'o<rdine del
giorno stesso. Difatti, Iper la costruzione del-
la variante Venafro-Rocca d'Evandro l'Azien-
da ha già completato la progettazione e deve
ura iniziare la fase di realizzazione. La prima
tappa è oostituita dagli espmpri, ai quaE
si provvederà con i fondi del piano-ponte
dei 400 miliardi. Con il finanziamento de:!
piano successivo si pmvvederà poi alle altre
truppe. Per queste ragioni il Governo aocog1!ie
l'ordine del giorno Sammartino ed rultri»,

gli mterpellanti chiedono se, in presen-
za dell'assOlluta inerzia o, quanto meno, di
Uino sconoertante s:illenzio deB'Azienda auto'
noma delle fermvie dello Stato sul probIe-
ma, così chiaramente proposto e con altret-
tanta ohiarezza e solennità accolto dal Gover_

no, non si debba ravvisare una vera e propria
omissione di atti dovuti, mancando i quali
si appalesa, Hnora, nè più e nè meno, la
volantà di disattendere tanto apertamente
manifestazioni di volantà co.11egiaIi, più val-
te espresse da argani regionaH ed Enti locali
e di e'ludere profandamentel'attesa delle po-
polazioni interessate.

Gli ,interpellanti chiedona, pertanto, che
il Governo, facendo onore all'impegno aSSill1-
to di fronte al Senato, dislponga !'immediata
messa in opera della variante Venafro-Rocca
d'Evandro, della linea ferroviaria Campabas-
so-Isernia-Cassmo- Roma.

(2 - 0322)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro della pubblica istru-
zione ed al Ministro senza portafoglio per i
beni culturali e per l'ambiente. ~ Per sa-
pere, con riferimento al clamoroso furto, av~
venuto il giorno 27 maggio 1974, di monete
antiche appartenenti alla collezione Papa~
dopoli-Aldobrandini, d'incalcolabile valore,
esposte al Museo Correr di Venezia in oc-
casione della terza Mostra numismatica eu-
ropea, quali provvedimenti si intendano una
buona volta adottare onde porre tennine
allo scempio del patrimonio artistico na-
zionale.

(3 -1180)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se corrispandano a venità ile
notizie pubblicate sulla stampa specializza-
ta secondo le quali nel oorso del 1973 1'Aero-
nautica mi!1itare avrebbe peiTduto per inci-
denti di volo 21 caocia a reazione e 6 velivoli
ad dica, con la morte di 21 pHoti, contra
13 aerei e 11 piloti perduti nel corso del
1972.

Si chiede, inoI,tre, se ri'sultiesatta la no~
tizia secondo la quale ben 12 degli aerei per-



14-2-73 F104S Collina di Dinavolo 50° Stormo C.B. Colldsione con-
(Piacenza) tm la collina Morto

14-2.73 F 104S Collina di Dinavolo 50° Stormo C.B Collisione con-
(Piacenza) tro la collina Morto

1.3.73 F 104G Gussago (Brescia) 6° Stormo C.B. Guasto Ferito

21-3-73 F 104G Alesso (Udine) 6° Stormo C.B. Blocco motore Morto

13-4-73 FI04S Altamura (Bari) 36' Stormo C.B. Blocco motore Morto

26-6-73 F 104G Cervia (Forlì) S° Stormo C.B. Guasto

27-6-73 RF 104G Mombarocoio (Pesaro) 3' AerobI1igata Guasto Salvo

19-9-73 F 104S Adriatico 36° Stormo C.B. Guasto Salvo

19-9-73 F l04G Canale di Sicilia 4° Stormo C.I. Probabile guasto Morto

11-7-73 F104S Torino.Caselle 36° Stormo C.B. Uscita di pista Salvo

26-9-73 F 104S Cervia (Forlì) S' Stormo C.B. Guasto Morto

20-12-73 RF I04G Grazzanise 3' Aerobl1igata Incendio in de-
collo Ferito

I

riassumendo:

F104S RF 104G F 104G Totale 1973

6 2 4 12 104

inoltre:

TRAGISER P166
I

AB47 G91 MB326 733A C53D P148
I

Totale 1973

1
.

l

2 6 2 1 1
I

15

(3 -1181)
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duti nel 1973 apparterrebbero al tipo «F-
104 ».

In base a quanto esposto, si chiede quali
p:rovvedimemti H Ministero intenda adottare
al fine di :dportare a livelli accettabiH la
sicurezza di volo dei velivoli.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere
quale sia la posizione del Ministero sull'ac.
cardo recentemente raggiunto tra la diUa
amerkana "Lockheed» e quella italiana
« Aeritalia » per lo sviluppo dell'« F.204.Lan-
cer» derivato dall'« F-104 ».

Si chiede, in particolare, se la vicenda
dell'« F.104 », la cui estrema pericolosità

29 MAGGIO 1974

è dimostrata dalla perdita, per la sola Aero-
nautica militare, di 12 aerei di tale tipo nel
salo 1973, non sconsigli daBo sviluppare ed
adottare un velivolo quale 1'« F-204 » che del-

l'" F-104 » conserva gram parte delle struttu-
re e dei difetti.

L'interrogante chiede, infine, di sapere se
il Ministero non consideri lo sviluppo del.

1'« F-204 » un inutile e costosissimo doppio.
ne, visto che è ormai prossimo al primo vo-
lo il prototipo del velivolo MR:CA di ben più
avanzate caratteristiche teèniche e nel cui
sviluppo la stessa « Aeritalia » è impegnata.

12 velivoli tipo F-104 perduti per incidenti di volo

nel periodo 1° gennaio-31 dicembre 1973

Data Tipo Locali tà Reparto Causa Pilota
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SAMMARTINO. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Premessa
che, su iniziativa dell'Amministraziane pra-
vinciale di Isernia, da circa 7 anni, si sta
castruenda una variante alla strada pravin-
ciale «Carpina », che elimini il passaggiO'
a livella pressa la scala ferroviaria di Car-
pinane, e ricardata che, malgradO' ampie
trattative, discussiani ed esami tecnici, pre-
liminarmente intervenuti can gli argani fer-
roviari dei Campartimenti di Rama e di Na-
pali, si è in presenza di un'ennesima saspen-
siane dei lavari, si chiede di canascere:

a) le ragiani di tale arresta di apere, la
cui esecuziane, mentre avrebbe pO'tuta esau-
rirsi in sali 2 anni (se non addirittura in sole
2 stagiani lavorative), si prolunga all'infini-
to, suscitando giudizi di aperta condanna
dell'Azienda stessa, inspiegabilmente ferma
su vecchie procedure, assolutamente cantra-
stanti con le moderne esigenze e che hannO'
il salo risultato di allungare fino all'esaspe-
razione l'esecuzione di opere di pur mode-
sta dimensione come quella in parola;

b) se la circostanza lamentata non pos-
sa e non debba valere per un generale rie-
same dei sistemi cui è ancora legata l'Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato e,
analogamente a quanto hanno fatto e van-
no facendo altre Amministrazioni dello Sta-
to, se il Ministro non intenda praporre al
Parlamento provvedimenti che, mentre val-
gano a snellire le procedure per l'esecuzia-
ne di opere di sua pertinenza, non determi-
nino la paralisi di opere di pertinenza di
altre Amministrazioni dello Stato, per le
quali l'Azienda stessa è chiamata ad espri-
mere soltanto il propria parere.

(4 -3297)

CARON. ~ Al Ministr'o del tesoro. ~ Per

sapere se ~ in relazione al problema recen-
temente sorto a propasito dell'applicazione
della legge 8 novembre 1956, n. 1325, per
l'indennizzo dei beni italiani espropriati nel
territorio jugoslavo prebellico precedente-
mente all'entrata in vigore del Trattato di

pace, nonchè per !'indennizzo dei beni ita-
liani che non sono stati «liquidati dal Go-
verno jugoslavo in applicazione dell'artico-
lo 79 del Trattato di pace » ~ si è già dato

inizio all'azione di recupero dei vari miliardi
di lire liquidati illegittimamente senza tener
conta del fatto che la citata legge n. 1325
aveva ridisciplinato, a proposito della Jugo-
slavia, l'applicazione della precedente legge
29 ottobre 1954, n. 1050, valevole per i beni
italiani espropriati dagli altri Stati firma-
tari del Trattato di pace.

Infatti, l'articolo 1 della legge n. 1325 fa
richiamo esplicitamente all'articolo 1 della
legge 5 dicembre 1949, n. 1064, che, a sua
volta, si richiama al citato articolo 79 del
Trattato di pace, il cui paragrafo 2 si ri-
chiama ancora alla legislaziane jugoslava
vigente in materia, e cioè alla legge jugosla-
va 4 maggio 1948, n. 280, ed al suo regola-
mento del14 maggio 1949, per cui solamente
i beni che vennero regolarmente assoggettati
alla procedura jugoslava di liquidazione pre-
vista da tali norme possono considerarsi in-
dennizzati legittimamente in base alla citata
legge n. 1050.

(4 - 3298)

CANETTI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza:

che 6 segretari comunali supplenti deJ1a
pravincia di Imperia, i signori PierO' Fava
(Rezzo e Arma), Giovanni Colambo (Menda-
tiea Ie Mantegrossa), Marella CiminO' (Dolce-
do), Francesco Ramò (POl'nasSlio), Franco
Aschera (Carpasio e Montalta), GuglielmO'
A!i1egretti (Badalucco), sarannO' privati ~ a
part'ire dallo giugnO' 1974 ~ del loro im-
piego;

che i suddetti segretari comunali erano
stati assunti dalla Pretettura di Imperia a
tempo indeterminato;

che al momento del1'assunzlione gli in-
teressati avevano avuto assicurazione che
sarebbero stati messi ,in grado di parteci-
pare al cancorso per poter entirare regalar-
mente in ruolo;

che le popolazioni int,eressate hanno vi-
vamente protestato per la decisione, minac-
ciando di non parteoipare alla reoente COll-
sultazlione elettarale sul referendu111~ e desi-
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stendo dallo « sciopero» solo in seguito ad
assicuraZ1iori.i della PJ:1efettura, secondo le
qUaJli non sarebbero giunti in provincia nuo-
vi segretari comunali, se non dopo che i
supplenti avessero ottenuto una nuova si-
stemazione.

L'interrogante chiede quali siano, sul caso,
gli !intendimenti del Mini storo, considerando
anche gli aspetti umani del problema.

(4-3299)

PINNA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e

delle foreste, dell'interno e della sanità.
Per sapere:

se siano a conoscenza dello stato di
viva agitazione esist'ente tra gli assegnataTi
di « Sa Zeppara », in agro di Guspini, a se-
guito ddla notizia, appresa nel Oentro
ETFAS di San Gavino, secondo cui rEnte
di svillUlppo avrebbe in animo di affittare a
privati cittadini la cosiddetta seconda casa
aH'interno ddl'unità poderale;.

se non ritengano tale fatto l,esivo ded
saorosanti diritti degli assegnatari, i quaE,
già dal 1960 (data neMa quale venne costrui-
ta la seconda casa podera:le), ne sono in pos-
s.esso e la adibi,scono, nOlimalmente, alla cu-
stodia degli attrezzi di lavoro e dello stesso
raccOllto, data la vetustà delle abitazioni nel-
le quali v!ivono e g1liangusti limiti degli stes-
si appartamenti;

se non ritengano, inoltre, pericoloso, per
«eventuali estranei », a:l'logarli all'interno
dei poderi, nei quali, come è noto, p<liscola-
no senza oUistodia branohi di bovini, parti-
c::>Iarmente peri/Golosi per l'incollumità della
infanzia e per la stessa obiettiva possibilità
dell' estendersi dell'idatido:-.i;

cosa osti, infine, all'assegnazione ai le-
gjttimi assegnatari della « seconda casa po-
derale », definendo sul piano amministrativo
il riscatto, allo stesso modo con cui l'Ente
ha ,provveduto per IÌilpnimo podere.

P,reoccUJpato delle gravi conseguenze che
potrebbero 1nsol1gere a seguito di una for-
zata installazione di nuovi inquilini nell'am-
bito delle unità poderali, l'interrogante chi-e-
de di conoscere quali provvedimenti i Mini-
stri competenti intendano as,sumere.

(4 - 3300)

BONALDI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere se il Gover-
no non ravvisi gravi manca:nze nell'aderenza
della nostra politica ag:r:ÌiCo'laalle linee sta-
biHte su tale materia in sede .comunitaria.

Ris.col1'tratoo,tra l'altro, che non sono stati
ancora precisati ]1 ruolo dello Stato e ,la
responsabilità delle Regioni neH'attuazione
della polit:ka oomunÌ'taliia agricola, che si
vedficano abituah dta:rdi neHa c0J:1res'P0n~
sione delle integrazioni comunitarie, che si
mo1tipllicano le ini:ziative contrarie aHa let-
tera ed aHa spirito delle norme comunitarie
o, quanto meno, adottate senza che veng~
chies'to ìl necessario preventivo assenso de-
gli organismi comunitari (tassazione, com-
meroio con l'estero), che l'Italia è 'l'unico Pae-
se membro della CEE a non aver ancora
adottato i provvedimenti necessari per l'at-
tuazione delle dilrettive comunitarie per la
ristrutturazione agricola, l'interrogante desi~
dera conoscere, in p<lirticola:re, quali inizia-
tive e misure il Governo intenda prendere
ed adottare affinchè i .regolamenti e :le diret-
tive comunitarie in materia di agniooltura
trovino nci nostro Paese più puntuale, più
precisa e più tempestiva applicazione.

(4 - 3301)

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

cosa osti all'emissione di un francoboHo
commemorativo in onore di Eleonora d'Ar-
borea, definita da Carlo Cattaneo «la più
splendida figura di donna che abbiano le
storie italiane, non escluse quelle di Roma
antica »;

se nOln ritenga giustificata tale richiesta,
avuto riguardo a quanto .ci tramandano gli
storici, secondo i qUa/li M giudice d'Arborea
resse la giudicatura dal 1383 e la difese vali-
damente contro gli Aragonesi, riuscendo a
liberare gran parte della Sardegna;

se, infine, in considerazione anche del
fatto che Eleonora d'Arborea promulgò la
« Carta de Logu » (oodice di leggi che si est,es'e
poi a tutto il territorio dell'Isola), non riten-
ga giunto il momento, dopo 570 anni dalla
morte dell'eroina sarda, di disporre l'emis~
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sione speciale di un francobollo per cele-
brare degnamente la prataganista di una pa-
gi,na gloriasa della storia del popolo saI1da.

(4 -3302)

GATTON!. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Premesso:

ohe, ad opera ài comun~s1Ji delle « Bri-
gate ,rOSlSe»,si è posta in eSlsere un'azione
delittuosa che rappresenta un'aperta sfida
nei confranti dello Stato;

che, !per Je modatlità di esecuzione e la
peI1sana nei cui comronti si è articolata la
azione criminosa, nisll1lta altamente minato
un istitutO' ahe rappresenta l'urgano di tu-
teJla dei diritti dei cittadini e della libertà
degli stessi;

che le azioni cl1iminose, prima dkette
nei confranti di funzianari di pubblica sicu-
rezza, questa volta sono state indirizzate nei
cowronti dell Potere giudiziario;

che per la gravità dell'azione e la sfron-
tatezza dei delinquenti ri'SlU!ltaminata la se-
renità, fequHibrio e l'!Ì1llIparzialità dei giudici,
che non si vedono ,adeguatamente protetti e
tute~ati,

si chiede di sapere se e quali provvedi-
menti ,sa:ranno Ipresi e qmde pubblicizzazione
sarà data agli stessi, al fine di tranquHliz-
ZJare i componenti de'l Potere girt.~diziario e
ridonare agli stesls,i queHa calma, quella se-
renità e quella tranquiHità indispensabili per
un rpiù autonomo, i,ndipendente ed obiettivo
esercizio delil'attività giudiziaria.

(4-3303)

GATTONT. ~ Al Ministro dell'in,terno. ~

Premesso:

che da palite del Ministro, n~ carso del-
la dolorosa vicenda che tanto ha turbata

l' OIpiniooe pU!bblica e ohe ha visto coinva,l-
to un magistrato deLla Procura della R~pub-
blica di Genova, si sono date continue, am-
pie assicurazioni che nulla sarebbe stato
lasciato di intentato per addivenire alI rin-
traccio dei comunisti deLle ({ Brigate rosse }),

autori di una sì grave azione delittuosa;

che si tranquilllizzava ['opinione pubbli-
ca suLla vigille pr,esenza dello Stato tramite
i mezzi a disposizione del Ministero;

che il Ministero aveva assicurato runo
stretta controHa da parte dei ,tutori deN'or-
dine in ogni zona ove potessero celarsi i
criminali ed un'accurata ricerca del magi-
strato scompar.so,

si ohiede di sapere .se è vero ohe il dotto l'
Sassi sarebbe ,stato ri[asciato a Millano, che
tranquildamente si sarebibe recato alla sta-
ziOlIle prendendo iJl treno per Genova, che,
giunto in questa città, si ,sarebbe trattenuto
per un certo tempo ailila stazione e poi da
un medico amico, recandosi .suocessivamen-
te a casa ,sua senza che neSSiUno si al\l'Ve-
desse di ciò.

Si chiede, pertanto, se vero quanto innanzi
detto, come si possono condliare le prete-
se assicurazioni fatte, e a.e pretese ricerche
ed i controlli disposti, con iJItranquillo rien-
tro in casa del magistrato senza che nessu-
no si avvedesse di ciò.

(4 - 3304)

BASADONNA, GATTONI, PISTOLESE,
DE FAZIO, TANUCCI NANNINI, NENCIO-
NI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Premesso

ahe, a seguito dell'esecrando misfatto di
Brescia, elementi estremisti hanno approfit~
tato per riaocendere a Napoli un olima di
grave tensione politica, abbandonandosi a
manifestazioni di violenza di ogni genere e,
in particolare, prendendo d'assalto e deva~
stando le sezioni del MSI-Destra nazionale
di Bagnoli e Pozzuoli, gli interroganti chie~
dono di conoscere quali provvedimenti ur-
genti intenda adottare il Ministro al fine di
scongiurare il verificarsi di altri e più gravi
episodi di turbamento dell'ordine pubblico.

(4 - 3305)

ZIOCARDI, PETRONE. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Premesso:

a) che il Consiglio comunale di Matera

doveva essere rinnovato COlIl[a t'Ornata elet-
torale dell maggio-giugno 1974 e che a tale
adempimento non è stata possibile pro'V'Ve-
dere a causa del referendum;
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b) che un ulteriore ritardo nel rinnovo
del Consi,glio comunale sarebbe estrema-
mente iPregiudizkvolle per ,la solluzione di gra-
vi ed urgenti Iproblemi cittadini,

gJli interroganti chiedono di sapere se si
in tende proiVvedere ad i1r:Ldire[e elezioni per
il rinnovo del Consiglio comunalle di Matera
per Ila prossima tornata elettora[e d'<wtun-
no, tenendo presente che un eventuale ulte.
riore rinvio sarebbe assolutamente incon-
cepibile e in netto contrasto con iprincìpi
che regoilanogili adeI11lPimenti democratici
per ill rinnovo deille assemblee elettive ~ocali.

(4 - 3306)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~~

Per sapere se è vero che in tema di IVA ,

si appllkano, da varte degli uffici, sanzioni
anche nel caso di errore nella denuncia a
danno del contribuente. Dovrebbe, infatti,
essere evidente la mancanza di ogni, anche
minima, intenzione di frode nell contribuen-
te che sb3!glia a !proprio danno, pagando di
più di quanto il11reaMà sia dovuto.

Si chiede di srupere, pertanto, se questa
sia la valutazione del Ministero e se, di con-
seguenza, in tal senso debbano comportarsi
glli uffici IV A.

(4-3307)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per conoscere

qruando si cOilTIipiacerà di risolvere la gra-
vissima crisi esistente in provincia di Ca.
:anzaro relativ3!ffiente ai posti di collocato-
re comunrul,e, e ciò per corrispOil1dere alle
giuste richieste dei cittadini e per rendere

detto servizio rispondente alBe esigenze del
mondo del lavoro.

(4 - 3308)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 30 maggio 1974

P RES I D E N T E .Il Senato tarnerà
a riunirsi ,domani, giovedì 30 maggia, in due
sedute pubbHche, la prima aLle ,ore 10 e la

secanda alle ore 17, can il seguente ,ordine
del giorno:

Seguito della discussiane dei disegni di
legge:

1. SP AGNOLLI ed altri. ~ Rifinanzia-
mento, integrazione e modifica della legge
Il giugna 1962, n. 588 (Piana straardinaria
per la rinascita econamica e sociale della
Sardegna e rifarma dell'assetto agro-pa-
storale in Sardegna (509).

ENDRICH ed altri. ~ Piana straardi-
nario di sviluppo economica e saciale del-
la Sardegna (1338).

BALBO ed altri. ~ Piano straardinaria
suppletiva e integrativa della legge Il giu-
gno 1962, n. 588, e rifarma dell'assetta
agra-pastarale in Sardegna (1373).

2. Proroga dei termini stabiliti dagli ar-
ticoli 1, 3, 6 e 28 della legge 28 ,ottobre
1970, n. 775, recante madifiche ed integra-
ziani alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul
riordinamento della pubblica Amministra-
zione (114).

FILETTI. ~ Madifiche ed integraziani
all'articola 26 della legge 28 attabre 1970,
n. 775, cancernenti il ricanascimenta di
servizi nan di ruolo dei dipendenti' sta-
tali (504).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Interpreta-

zione autentica dell'articolo 26 della legge
28 ottobre 1970, n. 775, e dell'articolo 41
del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 1970, n. 1077, in mate-
ria di valutazione dell'anzianità di servizia
degli insegnanti (516).

TANGA. ~ Valutaziane dei servizi ai
fini del computo dell'anzianità richiesta
per l'ammissione agli scrutini di proma-
zione degli impiegati CÌViili dello Stato
(580).

La seduta è tolta (ore 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore ienerale del Servizio dei resoconti parlamentari


